I 




. - .< ri,', VA>-\ 


wirrv&y 


Irrv 


J 


Almo 60* N. 158 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 


rUnità 


LIRE 500 

★ MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1983 




:mwì> 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dura risposta sovietica all’Occidente 


I temi sociali ed economici s’impongono nel dopo elezioni 


juri Andropov a Kohi: Contratti, ore decisive 


gli SS-20 nella RDT 
se la NATO riarmerà 

Il leader del PCUS ha parlato di «rinascita di una minaccia di guerra contro PUnione 
Sovietica che muove dal suolo tedesco» - Incertezza sulPesito del negoziato ginevrino 


Se tutto salta 


Alla linea Fiat 


sciopero il 14 replica la CGIL 

Oggi la proposta conclusiva di Scotti, il cui impianto è Un documento dell'esecutivo sulle elezioni -1 dirigenti 
stato già respinto dalla Federmeccanica prima del voto sindacali: sconfìggere i piani di Gianni Agnelli 


Cresce la 
distanza 
tra Est 
ed Ovest 


I? RA IL PRIMO incontro di 
un leader occidentale 
con il nuovo capo sovietico, 
Juri Andropov. Era anche 1* 
ultima occasione, prima della 
interruzione estiva delle trat¬ 
tative di Ginevra, per cercar 
di stabilire quel clima di reci¬ 
proca comprensione indispen¬ 
sabile a gettare le basi per 
una intesa sul tema centrale 
degli euromissili. E invece 
nessuno di questi fattori sem¬ 
bra aver giocato positivamen¬ 
te. Anzi la rigidità delle posi¬ 
zioni in questi primi due gior¬ 
ni di colloqui e la durezza dei 
toni finisce per introdurre se¬ 
ri elementi di preoccupazione 
e di allarme contraddicendo 
le speranze, per quanto tenui, 
sollevate da alcuni segnali in¬ 
coraggianti giunti negli ulti¬ 
mi giorni dall T URS& in primo 
luogo l’accettazione sovieti¬ 
ca, a Madrid, del compromes¬ 
so proposto dalla Spagna che 
pareva finalmente rendere 
possibile una rapida e positi¬ 
va conclusione della confe¬ 
renza sulla sicurezza in Euro¬ 
pa (si parlava già di convoca¬ 
re alla fine dell’anno a Stoc¬ 
colma una conferenza sul di¬ 
sarmo e la distensione). E, in 
secondo luogo, le conclusioni 
della riunione del Patto di 
Varsavia che, contro tutte le 
previsioni, non aveva ripreso 
la questione delle contromisu¬ 
re alla installazione dei Per- 
shing 2 e dei Cruise. 

E invece nessun ulteriore 
segnale distensivo è uscito da 
questo vertice sovietico-tede- 
sco. Nessuna proposta nuova 
è stata formulata da Kohl, 
nessuna proposta nuova è sta¬ 
ta formulata da Andropov. 
Anzi i due interlocutori hanno 
ribadito le rispettive posizioni 
con in più una durezza di toni 
che, sebbene il linguaggio di¬ 
plomatico chiami ■franchez¬ 
za», non sono certo destinati a 
far avanzare la ricerca della 
distensione. Se novità ci sono 
state sono state di segno nega¬ 
tivo. Infatti di fronte alla rigi¬ 
da posizione tedesca Andro¬ 
pov con una battuta ha detto 
che i tedeschi delle due Ger¬ 
manie potrebbero trovarsi 
nella condizione di «guardarsi 
attraverso fitti steccati di 
missili». 

Se i colloqui moscoviti di 
Kohl dovessero concludersi 
oggi su queste note tutta la si¬ 
tuazione in Europa subirebbe 
un aggravamento serio e la 
prospettiva stessa di un ac¬ 
cordo, anche solo parziale, si 
allontanerebbe. C’è perfino 
da chiedersi come sia possibi¬ 
le che un Incontro cosi delica¬ 
to e Importante non sia stato 
preceduto da una ricognizione 
sulle possibilità, anche mini¬ 
me, di intesa. Un fallimento 
del vertice sovietico-tedesco, 
cosà come sembra profilarsi, 
può provocare Infatti con¬ 
traccolpi assai più gravi di un 
vertice mancato e comunque 
può diventare fattore ulterio¬ 
re di incomprensione Cioè 1’ 
esatto contrario di quanto 
serve oggi. Ce n’è lnsomma a 
sufficienza per essere seria¬ 
mente allarmati: c'è l’ulterio- 
re conferma che Est e Ovest 
non riescono ancora a trovare 
un approccio al problema del¬ 
la sicurezza fondata sulla ri- 
costruzione di un clima di re¬ 
ciproca fiducia. E per riuscir¬ 
ci non c'è molto tempo anco- 
ra. 

Guido Bimbi 



ROMA — E arrivato il giorno della 
verità per 1 contratti delle maggiori 
categorie dell’Industria. Oggi, Infat¬ 
ti, il ministro del Lavoro presenterà 
la sua proposta conclusiva per il rin¬ 
novo contrattuale del metalmecca¬ 
nici. mentre proseguirà il negoziato 
per gli edili e riprenderanno le trat¬ 
tative per 1 tessili e gli alimentaristi, 
quindi con un immediato travaso di 
effetti dal tavolo ministeriale agii al¬ 
tri tavoli sindacali. 

«Se ce la faccio, sarà un miracolo», 
ha detto Scotti Incontrando i giorna¬ 
listi. Ma siccome in politica contano I 
fatti e non la fede, lo stesso ministro 
si è subito dopo impegnato in una 
serie di incontri e contatti con il pre¬ 
sidente del Consiglio, Fanfani, i 
massimi dirigenti sindacali, i mag¬ 
giori esponenti del mondo imprendi¬ 
toriale (compresi quelli della Fiat 
che nelle ultime ore sono sembrati 
circoscrivere il campo d'azione di 


Scotti), cd anche — secondo alcune 
indiscrezioni — il segretario della 
DC, De Mita. Evidentemente questa 
volta il ministro del Lavoro vuole a- 
vere le spalle sufficientemente co¬ 
perte, per non rischiare di ripetere 
l’umiliante dichiarazione di falli¬ 
mento fatta • alla vigilia del voto. Se 
anche questa volta dovesse dare for¬ 
fait, allora lo sciopero generale sarà 
inevitabile, e la segreteria unitaria 
ha già deciso la data: giovedì 14. 

Tanto più che la proposta che 
Scotti ha messo a punto, e che nelle 
ultime ore — secondo 1 suoi collabo¬ 
ratori — ha corretto e ricorretto, ha 
lo stesso impianto che, due settima¬ 
ne prima delle elezioni, la Federmec¬ 
canica aveva respinto con arrogan¬ 
za. Rimosso il veto padronale al suo 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 


MOSCA — Helmut Kohl (a sinistra) e Juri Andropov durante i colloqui fra le due delegazioni 


GIÀ 480 AZIENDE TESSILI HANNO FIRMATO I «PRECONTR ATTI» A PAG. 


ROMA — Elezioni e dopo-elezioni: è 
il momento del bilanci, ma soprat¬ 
tutto è il momento delle prime mosse 
sul contenuti con 1 quali si dovrà mi¬ 
surare il prossimo governo. In primo 
luogo, la politica economica e socia¬ 
le. Agnelli l’altro Ieri ha chiesto an¬ 
cora un rigore di stampo monetari¬ 
sta. La CGIL, invece, ripropone 1 
contenuti di una possibile svolta. Al¬ 
cuni sindacalisti di primo plano poi 
(da Garavini a Camiti, da Del Turco 
a Lettieri e Bertinotti) replicano alle 
affermazioni dell’Avvocato. Ma co¬ 
minciamo dal comitato esecutivo del 
più grande sindacato italiano che ha 
espresso il suo giudizio sull’attuale 
fase politica. «Dalle urne— scrive la 
risoluzione finale — è uscito sconfit¬ 
to il disegno del grande padronato e 
delia Confindustria di creare un 
blocco conservatore, quindi ne è u- 
scita clamorosamente e fortemente 
ridimensionata la DC, che di un tale 
disegno si era fatta portatrice e in¬ 
terprete. Contemporaneamente — 


secondo la CGIL — si è aperta una 
situazione nuova nella quale il con¬ 
fronto e le scelte sul contenuti e sulle 
strategie dì politica economica di¬ 
ventano nettamente prioritari e qua¬ 
lificanti, impediscono il ritorno a 
vecchie logiche di schieramento e 
imprimono, con ciò, una nuova posi¬ 
tiva dinamica nel rapporto tra le for¬ 
ze politiche democratiche, a partire 
da quelle di sinistra e tra esse e le 
forze sociali». 

Il disegno restaiiratore, sebbene 
sconfitto sul terreno elettorale, resta 
ancora In piedi; lo dimostra la man¬ 
cata soluzione dei contratti; così co¬ 
me l’attacco al salari dei lavoratori e 
la ripropostone di tagli indiscrimi¬ 
nati alla spesa sociale. «Contro tale 
linea — dice il documento della 
CGIL — è indispensabile e urgente 
una rinnovata iniziativa della Fede- 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Era forse l’ultima occasione per 
trovare la strada della comprensione. Invece 
non sembra azzard- ito parlare di un comple¬ 
to nulla di fatto. Kohl e Genscher erano ve¬ 
nuti a Mosca per ribadire la decisione di con¬ 
cedere il territorio delia Germania federale al 
nuovi missili americani e Juri Andropov ha 
toro risposto che «I popoli delle due Germanie 
dovranno, come qualcuno ha detto recente¬ 
mente, guardarsi l’un l’altro attraverso fitte 
palizzate di missili». «Colloqui duri, ma co¬ 
struttivi e senza asprezze inutili», ha detto a 
sua volta il portavoce di Helmut Kohl, dando 
l’impressione di voler minimizzare l’esito ne¬ 
gativo della missione del cancelliere In terra 
sovietica. Il segretario generale del PCUS è 
andato diritto al sodo con un linguaggio di 
inconsueta asprezza: «Il progetto di trasfor¬ 
mare 11 territorio della Germania federale in 


una rampa di lancio per missili nucleari a- 
mericant di “primo colpo” puntati sull’URSS 
e 1 suol alleati significa, in effetti, la rinascita 
di una minaccia di guerra contro l’Unione 
Sovietica che muove dal suolo tedesco». Sono 
quasi le stesse parole usate il giorno prima da 
Tikhonov ed hanno una eco sicuramente as¬ 
sai forte nelle orecchie di gran parte della 
popolazione sovietica, nel russi, ucraini, bie¬ 
lorussi in particolare, che hanno subito le de¬ 
vastazioni della guerra mondiale. Non è cer¬ 
to neppure un caso se Ieri la rievocazione del¬ 
la battaglia di Kursk ha trovato sui mass- 
media sovietici un così largo spazio. Ma il 
presidente sovietico è andato oltre e più in 
profondità, replicando a quella parte del di- 

Giuliette» Chiesa 

(Segue in ultima) 


Torna a galla Fincredibile inchiesta sulla mancata promozione del senatore de 

CSM sempre sotto tiro: sei membri 


incr menati 
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Vitalone 


I provvedimenti dei giudice dopo una positiva sentenza della Corte Costituzionale sulla vicenda e dopo che la 
stessa Procura aveva chiesto il proscioglimento » Amarezza al Consiglio: ci impediscono di lavorare serenamente 


Il mirino della CEE sulla siderurgia italiana (1) 

Acciaio nel ciclone 

Ma Comigliano rifiuta 
la guerra contro Bagnoli 

«Abbiamo stabilimenti moderni, occorre una gestione più raziona¬ 
le» - A colloquio con dirigenti sindacali ed esperti a Genova 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Arrivi a Genova 
in piena crisi siderurgica e ti 
aspetti di trovare tutti affos¬ 
sati In un bunker a organiz¬ 
zare una difesa senza neppu¬ 
re molte speranze. E in realtà 
ce ne sarebbero tutte le ra¬ 
gioni. La CEE stabilisce che 
l’Italia deve produrre circa 
sei milioni di tonnellate di 
acciaio in meno e nessuno si 
può nascondere che tagli di 
una tale entità richiedono 
non una semplice riduzione 
del lavoro dei principali cen¬ 
tri siderurgici ma la soppres¬ 
sione di qualcuno di essi. E, 
sopra tutti, c’è un nome che 
viene fatto con Insistenza co¬ 


me della vìttima predestina¬ 
ta del sacrificio: e quello del¬ 
l’Oscar Sin!e agita, 7.000 oc¬ 
cupati, 1.700già in cassa In¬ 
tegrazione. 

Perché Io stabilimento di 
Comigliano e non Invece 
uno degli altri tre a ciclo in¬ 
tegrate di proprietà della 
Finsider. Taranto, Bagnoli e 
Piombino? C’è chi per la ve¬ 
rità, come II ministro Signo¬ 
rile, per non avere l’aria di 
fare delle preferenze, ne vor¬ 
rebbe chiudere addirittura 
due, l’Oscar Sinlgaglia ap¬ 
punto a Bagnoli Ma a difesa 
della fabbrica napoletana 
giocano anche argomenti 
non direttamente riconduci¬ 


bili a una logica Industriale, 
che si possono certo usare 
meno a favore di Genova. Di 
Taranto non si discute per¬ 
ché è il centro più efficiente e 
Pimoblno ha una produzio¬ 
ne che non è in crisi. Il capo¬ 
luogo ligure, insomma, tra le 
citta dell’acciaio, rischia di 
essere quello al quale sarà 
per Intero presenta to il c onto 
delle pretese della CEE. Qui 
lo sanno bene e tuttavia non 
hanno affatto l’aria di voler¬ 
si mettere in trincea per fate 
la guerra contro Napoli o, se 

Edoardo Garritimi 

(Segue in ultima) 



i delle bimbe uccise 


H GOVERNO CONFERMA: WACCCTTAMLE LA DECISIONE DELLA CEE. A PAG. 2 


■Se qualcuno sa, venga a parlarmene», così 
ha detto nella sua omelia il parroco della 
chiesa di S. Maria delle Grazie a Porchlano 
dove è stato celebrato il rito funebre per le 
due bimbe massacrate da un bruto alia peri¬ 
feria di Napoli. Le indagini non hanno porta¬ 
to sino ad oggi a niente di risolutivo. Ma forse 
le piccole sono state attirate in c a m pagna 


con il pretesto di una gita da una persona 
conosciuta. Intanto, l’autopsia ha chiarito 
che le due bambine sono morte per strango¬ 
lamento o per soffocamento. Il medico lega¬ 
le, però, si è riservato di approfondire gli esa¬ 
mi: le due piccole potrebbero Infatti aver su¬ 
bito anche violenze carnali. feto: le me- 
dreo a frate 8o di Bete» SeNnL A PAG. 3 


Iniziato 
a Padova 
processo 
ai NOCS 


Vengono processati da ieri a 
Padova gli agenU dei NOCS 
(il corpo speciale che Uberò 11 
generale Dozier) accusati di 
aver torturato, durante gli 
Interrogatori, Il brigatista 
Cesare Di Lcnardo, uno del 
carcerieri dell'alto ufficiale 
USA. Sul banco degU impu¬ 
tati solo quattro agenti, 
manca il commissario Sal¬ 
vatore Genova, eletto alla 
Camera. La sua posizione è 
stata stralciata. A PAG. 3 


Arrestato 
Del Gamba, 
già de 
e piduista 


Giampiero Del Gamba, già 
segretario provinciale della 
DC di Livorno, tesserato P2, 
è stato arrestato domenica e 
rinchiuso nel carcere mila¬ 
nese di San Vittore. L’accusa 
è di contrabbando valutario 
e si Inserisce nelle Indagini 
che la magistratura e la GdF 
conducono sul traffico d’ar¬ 
mi. La truffa ammonterebbe 
In tutto a una trentina di mi¬ 
liardi. A PAG. 8 


Maturità: 
da ieri 
gli scogli 
maggiori 


Oggi seconda prova scritta 
per gli esami di maturità. GII 
studenti hanno sostenuto 
prove diversificate per ogni 
tipo di scuola. Le valutazioni 
delle prove dicono che quelle 
di matematica e di tecnica 
commerciale sarebbero più 
complesse del solito, mentre 
più facile sarebbe la versione 
di latino per II «classico». All’ 
Interno, una pagina speciale 
con lo svolgimento di alcune 
prove. A PAG. • 


Shultz a 
Damasco, 
missione 
difficile 


Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Shultz è da ieri a Da¬ 
masco dove cercherà di con¬ 
vincere i dirigenti siriani a 
modificare le loro posizioni 
in merito a un ritiro delie lo¬ 
ro truppe dal Libano. Shultz, 
alla vigilia del viaggio si è 
mostrato ottimista, ma la Si¬ 
ria continua a respingere r 
accordo israelo-llbanese per 
Il ritiro delle truppe. 

A PAG. 7 


Dollaro 
ancora 
in ascesa 
(1521 lire) 


Dollaro ancora In ascesa. Ie¬ 
ri alla chiusura del cambi ha 
toccato quota 1521,50 lire 
con un «guadagno» di ben 8 
punti rispetto al giorno pre¬ 
cedente. lnsomma st sta ri¬ 
scontrando un costante av¬ 
vicinamento al record stori¬ 
co di 1575 lire raggiunto il 15 
giugno scorsa La lira, al ter¬ 
mine della giornata valuta¬ 
ria di Ieri, ha mantenuto fer¬ 
me le sue posizioni rispetto 
alloSME. A PAG. 8 


Pignone, 

una 

fabbrica 

simbolo 


La storia di una fabbrica- 
simbolo di Firenze in una 
mostra fotografica: la fab¬ 
brica i il «Nuovo Pignone» e 
la storia parte dal 1840. Pri¬ 
me produzioni: frantoi, can¬ 
cellate, lampioni per il gas. 
Poi, nel 1902, la costruzione 
degli ornamenti per ti Messi- 
co. Oggi II «Nuovo Pignone» 
produce le stazioni di pom¬ 
paggio per il gasdotto sovie¬ 
tico. A PAG. 18 


ROMA — I siluri contro II 
Consiglio superiore della 
Magistratura si susseguo¬ 
no, puntuali. Quando un 
•caso» sembra sgonfiarsi 
(quello del «cappuccini»), ne 
torna a galla un altro e così 
via. Ieri gli ufficiali giudi¬ 
ziari sono tornati al Palaz¬ 
zo del Marescialli e hanno 
notificato un’altra raffica 
di mandati di comparizio¬ 
ne, sei per la precisione, 
contro altrettanti compo¬ 
nenti dei CSM: riguardano 
il reato di interesse privato 
in atti d’ufficio e sono la 
sconcertante conseguenza 
dell’inchiesta nata dalla de¬ 
nuncia del noto senatore de 
Claudio Vitalone, «Irritato» 
per la sua mancata promo¬ 
zione a consigliere di Cas¬ 
sazione. Sembrava che 11 si¬ 
luro lanciato dall’ex magi¬ 
strato romano fosse desti¬ 
nato a sgonfiarsi, anche do¬ 
po una importante senten¬ 
za scritta dalla Corte costi¬ 
tuzionale e invece, l’inchie¬ 
sta romana, anziché chiu¬ 
dersi in fretta, continua, e 
In forme che non fanno 
presagire nulla di buono. 
Incredibilmente, 1 mandati 
di comparizione sono parti¬ 
ti quando la stessa Procura 
aveva chiesto 11 completo 
proscioglimento del consi¬ 
glieri. 

In sostanza 1 sei membri 
del CSM che ora dovranno 
presentarsi dal giudice ro¬ 
mano Francesco Amato 
(Bruti Liberati, Senese, Ip¬ 
polito di MD, Bertone e Sa¬ 
voca di Unità per la Costi¬ 
tuzione, Lubertl «laico» e- 
Ietto su indicazione del 
PCI) risultano formalmen¬ 
te incriminati per interesse 
privato in atti d’ufficio. A- 
vrebbero cioè espresso giu¬ 
dizi suU’ammlssibllità della 
domanda di Vitalone, che 
potrebbero in qualche mo¬ 
do configurare un interesse 
politico o partitico. Una 1- 
potesl francamente assur¬ 
da dato che la domanda di 
Vitalone per la nomina a 
consigliere di Cassazione fu 
bocciata, e per ben due vol¬ 
te a larga maggioranza, da) 
Consiglio superiore. 

Le tappe di questa vicen¬ 
da sono illuminanti e van¬ 
no ripercorse. La denuncia 
dell’ex magistrato e ora se¬ 
natore (rieletto di fresco) de 
risale all’ottobre deir82. Vi¬ 
talone, personaggio al cen¬ 
tro di decine di «casi politi¬ 
co-giudiziari» sostenne che 
1! suo mancato passaggio di 
funzioni era frutto di «rap- 




?» 


N ho. de Claudio Vitalone 

presentanone faziosa e in¬ 
teressata di situazioni» con 
aggiunta di calunnie ecc. 
da parte di alcuni compo¬ 
nenti del CSM- Ovviamente 
la Procura di Roma non 
perse tempo e diede seguito 
immediato alla denuncia 
del senatore democristiano. 
B Pm Di Siervo (lo stesso 
che ora ha fatto marcia in¬ 
dietro), chiese l’incrimina¬ 
zione di alcuni membri del 
Consiglio per falso, calun¬ 
nia e interesse privato in at¬ 
ti d’ufficio. 

Il Consiglio fu così co¬ 
stretto a riunirsi d’urgenza, 
alla presenza di Pertinl, per 
decidere la sospensione o 
meno dei sei consiglieri in¬ 
criminati. L’intervento del 
presidente fu chiarissimo e 
lapidario: «Questo è un at¬ 
tacco all’autonomia del 
Consiglio — disse —, voi 
dovete continuare a lavora¬ 
re con la massima sereni¬ 
tà». Un documenta votato 
all’unanimità dal CSM 
spiegò che «l’inchiesta pe¬ 
nale atteneva a comporta¬ 
menti che erano frutto di e- 
spressioni liberamente for¬ 
matesi all’interno del Con¬ 
siglio in un ampio ed arti¬ 
colato dibattito». Dopo la 
risposta politica al stluro 
scagliato da Vitalone arrivò 
anche una risposta tecnica 

Bruno Mfeerendtoo 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Dalla Democrazia cristiana, alla 
vigilia della riunione della direzione del parti¬ 
to di domani, sta giungendo una quantità di 
«segnali» contrastanti. E evidente che dopo il 
fuoco delle polemiche elettorali tutti i diri¬ 
genti de cercano un minimo di distensione nei 
rapporti con gli ex alleati, e soprattutto con i 
socialisti. 

Diversi sono però gli intenti. Una parte del¬ 
lo Scudocrociato — la parte che si richiama al 
doroteismo e nU’esperienza del «preambolo» 
— fa del pentapartito una questione di fede, e 
preme su De Mita perchè anch’egli si pronun¬ 
ci in questo senso. Bisaglia ha già detto che la 
questione della presidenza del Consiglio non 
è un ostacolo alla conclusione di un accordo, 
qualora il PSI e gli altri partiti accettino di 
rientrare nel recinto del pentapartito. Altri 
settori dorotei, anche facenti parte della mag¬ 
gioranza che nel Congresso sostenne De Mita, 
sarebbero della stessa opinione. Una breve di¬ 
chiarazione di Piccoli (il quale ha chiesto che 
si trovino soluzioni •compatibili con le scelte 
fatte dall'elettorato ») è stata interpretata in 
questo senso. 

Un’altra parte della DC, invece, è contraria. 
Sente che la ricetta pentapartitica non è soli- 


Segnali contrastanti 
da settori della DC 
sul prossimo governo 

Domani la direzione - Dichiarazioni di Rognoni - 1 socialde¬ 
mocratici per incontri con l’ex maggioranza e con il PCI 


da. È alla ricerca di novità, anche se non sa 
ancora come potrebbero esprimersi. In questa 
chiave deve esser letta una dichiarazione del 
ministro Virginio Rognoni. «// voto del 26 
giugno — egli ha detto — offre un quadro 
politico nel quale, se trova conferma l'tpotesi 
maggioritaria del pentapartito, sono pure 
presenti elementi di indubbia novità ». Il mi¬ 
nistro degli Interni vorrebbe che le soluzioni 
future non sacrificassero, né esaltassero •tien- 
za ragione » qualche forza politica a scapito 
delle altre: ci vuole — dice — un rinnovamen¬ 
to della politica, e la •ricognizione della mag¬ 


gioranza • dovrebbe esser fatta in questa pro¬ 
spettiva. Punto irrinunciabile, secondo Ro¬ 
gnoni, dovrebbe essere quello dell’applicazio¬ 
ne dell’articolo 92 della Costituzione nella 
scelta dei ministri da parte del presidente del 
Consiglio, senza interferenze vincolanti da 
parte dei partiti della maggioranza. 

Il direttore del Popolo, Giovanni Galloni, si 
riferisce invece al nodo dei temi istituzionali 
ed afferma che, per far funzionare le istituzio¬ 
ni, •il discorso va allargato per ricercare la 
maggior coesione possibile anche al di là del¬ 


le maggioranze di governo e indipendente¬ 
mente da esse». 

I socialisti, molto cauti, si sono limitati a 
dichiarare che essi esprimeranno un giudizio 
solo dopo la riunione della direzione democri¬ 
stiana. Solo Lagorio parla, per sentenziare 
che in questo Parlamento « una maggioranza 
senza o contro la DC non appare realistica ». 
E soggiunge: -Grazi ci ha guidato bene, la 
strada è giusta». Lui, intanto, tende a marca¬ 
re una certa indipendenza dalla corrente cra- 
xiann, nutrendo evidentemente ambizioni 
maggiori rispetto a quelle nutrite nella passa¬ 
ta legislatura. 

Pietro Longo, dopo una riunione dell’Uffi¬ 
cio politico del PSDI, ha annunciato che i 
socialdemocratici proporranno incontri non 
solo ai partiti dell’ex maggioranza ma anche 
al PCI. Ma il PSDI contempla tra le innova¬ 
zioni — gli è stato chiesto — anche una presi¬ 
denza socialista? -Certamente», ha risposto. 
Di Gicsi ha invece affacciato l’ipotesi di un 
governo affidato alle forze intermedie: « Le 
forze socialiste e laiche — ha detto — posso¬ 
no e debbono assumersi pienamente la guida 
del paese». Sul programma egli chiede il 
•coinvolgimento» del PCI e dei sindacati. 


Presidenza della Camera: 
i primi pronunciamenti 


ROMA — Ad una settimana 
esatta dalla data del 12 lu¬ 
glio, quando Camera e Sena¬ 
to si riuniranno per la prima 
volta nella IX legislatura, e 
saranno innanzitutto chia¬ 
mati ad eleggere i rispettivi 
presidenti, iniziano l pro¬ 
nunciamenti del partiti. Ieri 
il segretario socialdemocra¬ 
tico Longo ha detto di ritene¬ 
re necessari una serie di in¬ 
contri tra i partiti, non solo 
quelli della ex maggioranza, 
ma anche il PCI. Da parte re¬ 
pubblicana si registra una 
dichiarazione di Oscar 
Marami: «Dal punto di vista 
della correttezza istituziona¬ 
le — ha detto — è ineccepibi¬ 
le la r .hiesta comunista di 
non considerare le Presiden¬ 
ze delle Camere all’interno di 
una maggioranza, per altro 
ancora da costituire. Sotto il 
profilo dell'opportunità poli¬ 


tica, non riconfermare gli e- 
quilibri precedenti, di fronte 
ad una Camera dei deputati 
la cui composizione fa preve¬ 
dere contrasti e tensioni, sa¬ 
rebbe assai poco saggio». 

Dello stesso tenore, e cioè 
nettamente favorevole alla 
riconferma di Nilde Jotti alla 
presidenza dell’assemblea di 
Montecitorio, è un interven¬ 
to del ministro liberale Al¬ 
fredo Biondi. «La presidenza 
della Camera — ha detto — 
per la sua rilevanza istituzio¬ 
nale, deve essere attribuita a 
chi realizza il massimo delle 
convergenze, non solo tra i 
partiti della maggioranza. A 
questo fine mi pare di poter 
lealmente riconoscere che, 
indipendentemente dalla 
collocazione politica, la Pre¬ 
sidente Nilde Jotti'ha dimo¬ 
strato capacità di direzione e 
di rispetto del singolo parla¬ 
mentare, con doti di equani¬ 


mità e di rigore procedura¬ 
le». 

Da parte socialista non c’è 
nessun pronunciamento uf¬ 
ficiale, a parte quello dell’on. 
Mauro Seppia, che non pone 
questioni sulla riconferma di 
Nilde Jotti, giudicando un 
«problema istituzionale» la 
presidenza delle Camere. 
Seppia Invece considera pro¬ 
blema di «carattere politico» 
la presidenza delle commis¬ 
sioni. 

Infine c’è una dichiarazio¬ 
ne del compagno Mario Po¬ 
chetti, segretario uscente del 
gruppo comunista di Monte¬ 
citorio, il quale ha detto che 
riterrebbe opportuno che il 
nuovo Parlamento applicas¬ 
se rigorosamente e senza de¬ 
roghe il regolamento per 
quel che riguarda la costitu¬ 
zione del gruppi, rispettando 
cioè il limite minimo del ven¬ 
ti deputati per gruppo. 


Mentre continua negli stabilimenti siderurgici ia lotta e si preparano nuove iniziative 

Acciaio: uno spiraglio per trattare 

De Michelis minaccia un veto alla proroga Ceca 

Comunicato di Palazzo Chigi dopo un vertice da Fanfani - Le divisioni nel governo e le critiche di Signorile - Davignon non esclude un 
confronto con l’Italia - Giovedì dibattito al Parlamento europeo - Duri giudizi del sindacato - In leggero aumento i consumi di acciaio 





Gianni De Michelis 


ROMA — La decisione della 
Commissione CEE sui tagli 
alla siderurgia è inaccettabi¬ 
le e inapplicabile per l’Italia. 
È questa la posizione confer¬ 
mata Ieri sera a tarda ora 
dall’improvviso vertice con¬ 
vocato da Fanfani. Vi hanno 
partecipato i ministri De Mi¬ 
cheli, Pandolfi e Colombo e 
l’ambasciatore Ruggiero. Al¬ 
la Commissione CEE si fa 
carico, nel comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi, di «non aver pre¬ 
viamente valutato con il go¬ 
verno italiano le conseguen¬ 
ze dell’imposizione di chiu¬ 
dere centri di produzione per 
un tonnellaggio molto supe¬ 
riore al doppio di quanto In 
precedenza discusso». 

Qual è il senso di questa 
presa di posizione, della con¬ 
ferma cioè di quanto espres¬ 
so nei giorni scorsi? De Mi¬ 
chelis ha detto che significa 


che l’Italia non applicherà le 
misure chieste dalla comu¬ 
nità e che «se la CEE insiste¬ 
rà nella sua posizione esami¬ 
neremo la possibilità di met¬ 
tere il veto alla proroga deli’ 
art. 58 del trattato della CE¬ 
CA» (Comunità dell’acciaio e 
del carbone). In ogni caso — 
ha detto dal canto suo Co¬ 
lombo — «l’Italia intende far 
valere la propria posizione in 
sede comunitaria». 

La crisi dell’acciaio conti¬ 
nua, dunque, ad essere una 
mina vagante nel rapporti 
fra Italia e CEE, ma è anche, 
nonostante le assicurazioni 
di De Michelis che la posizio¬ 
ne di Ieri sera è «di tutto il 
governo», oggetto di diver¬ 
genze e divisioni fra gli stessi 
membri del gabinetto Fanfa- 
ni. Claudio Signorile, ad e- 
sempio, ha criticato dura¬ 
mente il piano approvato dal 


CIPI nel 1981 perché «sovra¬ 
dimensionato e perché non 
teneva conto delle dramma¬ 
tiche difficoltà della siderur¬ 
gia che si sarebbero abbattu¬ 
te pesantemente sul nostri 
impianti». 

Al ministro per il Mezzo¬ 
giorno per la verità erano 
state attribuite da un quoti¬ 
diano dichiarazioni ancora 
più esplosive: consigliava, 
senza mezzi termini, la chiu¬ 
sura di Bagnoli e Comiglia- 
no. Ieri Signorile ha smenti¬ 
to: «Non ho assolutamente 
parlato della liquidazione di 
questi due impianti. Non a- 
vrel competenza né tecnica, 
né politica». E ancora: «Non 
avevo intenzione di portare 
attacchi ai miei colleghi di 
governo». Resta 11 fatto, co¬ 
munque, che un ministro è 
in chiaro disaccordo con le 
scelte fatte dall’Italia per ri¬ 


solvere il problema acciaio c 
pensa che «l’aver imboccato 
la strada della difesa dell’esi¬ 
stente e dell’attesa, andando 
velleitariamente allo scontro 
frontale, riduce molto le no¬ 
stre capacità contrattuali». E 
così Signorile, per corregge¬ 
re le cose gravi già dette, rin¬ 
cara la dose. 

Il sottosegretario all’Indu¬ 
stria Rebecchini difende. In¬ 
vece, la linea del governo e 
chiede alla Comunità «di ri- 
negoziare l’intero pacchetto 
siderurgico». Anche la segre¬ 
teria della UIL chiede che 
«vengano rinegoziati gli ac¬ 
cordi in sede CEE e che l’Ita¬ 
lia si muova con energia e 
fermezza». Un duro attacco 
poi agli Industriali privati: «E 
incredibile e Va respinta la 
reazione di alcuni settori Im¬ 
prenditoriali che colgono 1* 
occasione per fare una as¬ 


surda guerra al settore pub¬ 
blico». Intanto la richiesta 
della federazione unitaria di 
convocare un incontro ur¬ 
gente fra sindacati, governo 
e IRI non ha ancora ricevuto 
risposta. Giovedì, invece, si 
vedranno al ministero dell’ 
Industria De Michelis, Pan¬ 
dolfi, Prodi, Roasio, Falk, 
Lucchini e i rappresentanti 
dell’Assider. Agostini, segre¬ 
tario nazionale della FLM, 
ha polemizzato ieri sera con 
Prodi e con il governo che 
non hanno ancora voluto a- 
scoltare le ragioni di CGIL, 
CISL e UIL. 

A Bruxelles, intanto Davi¬ 
gnon continua a ripetere (lo 
ha fatto anche ieri in una in¬ 
tervista al TG2) che l’Italia 
non è stata penalizzata dalle 
decisioni CEE e che, comun¬ 
que, non se la sente di esclu¬ 


dere la possibilità di contatti 
fra rappresentanti del gover¬ 
no italiano e della Comunità. 
E ancora: «Non c’è spazio per 
un negoziato generale, ma 
siamo pronti a prendere in e- 
same considerazioni precise 
su punti specifici e a vedere 
Insieme se le nostre valuta¬ 
zioni sono giuste». Si apre 
qualche spiraglio per una 
trattativa? Negli ambienti 
delia CEE circola con insi¬ 
stenza la voce che una di¬ 
scussione tra Bruxelles e Ro¬ 
ma può essere ripresa solo 
sui tempi di attuazione dei 
tagli e non sulla entità degli 
stessi. 

A fine settimana dovrebbe 
esserci .un nuovo incontro 
fra gli industriali europei del 
settore, mentre domani, a 
Strasburgo, toccherà al Par-' 
lamento europeo prendere in 


esame la questione siderur¬ 
gica. 

Ieri anche Parigi ha for¬ 
malmente protestato con la 
CEE per le decisioni prese e 
ha richiesto un aumento del¬ 
le quote di mercato francesi. 
Mentre la «guerra siderurgi¬ 
ca» è in pieno svolgimento e 
si sta discutendo sulla ridu¬ 
zione di produzione, i servizi 
statìstici comunitari hanno 
reso nolo che, per la prima 
volta dall’inizio dello scorso 
anno nel marzo ’83 gli ordi¬ 
nativi di acciai comuni sono 
aumentati dell’11,2%. Nell* 
ultimo trimestre dell’82 il 
consumo di materiali side¬ 
rurgici è cresciuto del 4,2% 
rispetto al trimestre prece¬ 
dente. Anche in questo;caso 
ài tratta dì-una inversione' di 
.tendenza. „ - ^ 

Gabriella Mecucci 


Bagnoli: caschi gialli 
di nuovo in piazza 

NAPOLI — La protesta operaia a Bagnoli continua con 
forza: ieri mattina i lavoratori hanno occupato la sede 
della direzione aU’interno dello stabilimento siderurgico. 
Oggi ì «caschi gialli» dell’Italsider tornano in piazza eoe la 
seconda manifestazione cittadina dopo quella che si è te¬ 
nuta lunedi. Il corteo muoverà dai cancelli del centro side¬ 
rurgico per recarsi sotto il palazzo della Regione nell’ele¬ 
gante quartiere di S. Lucia. Il calendario delle iniziative 
prevede altri due importanti appuntamenti nella settima¬ 
na. Domani mattina l’incontro tra i lavoratori e il sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi che si recherà in fabbrica per la 
presentazione di un libro sulla storia di Bagnoli dalla sua 
fondazione ad oggi. Venerdì è In programma un convegno 
con i parlamentari europei al Maschio Angioino. 

Un documento di solidarietà con i lavoratori in lotta è 
stato ieri diffuso anche dalla giunta regionale campana 
che chiede al governo di respìngere le richieste della CEE e 
di difendere lo stabilimento flegreo. Ieri mattina contem¬ 
poraneamente all’occupazione della direzione si è svolto in 
fabbrica un intenso confronto tra delegati, sindacalisti, 
lavoratori. In questo modo molti dubbiu e perplessità sono 
state chiarite e si è rafforzato il clima di partecipazione e di 
consapevolezza tra le maestranze nella difficile battaglia 
in corso. 

Varate restrizioni Usa 
all’import siderurgico 

NEW YORK — Varate ieri le misure protezionistiche americane 
all’importazione di acciai speciali. 11 relativo decreto è stato firma¬ 
to dal presidente Reagan. Entrerà in vigore fra 15 giorni. Il decreto 
accoglie, inasprendole, le proposte della commissione governativa 
per il commercio intemazionale. La durata delle restrizioni è fissa¬ 
ta in quattro anni. Il provvedimento che colpirà le esportazioni 
italiane, giapponesi, tedesco-federali, svedesi, francesi ecc. verso 
gli Stati Uniti; fissa dazi, prezzi e contingenti per diversi tipi di 
acciaio: barre, tondini," laminati, inossidabili e altri. Per l’Italia 
colpite sono in particolare la «Nuova Sias» (ex Cogne) e la «Falk». 


MILANO — L’amministrato¬ 
re delegato della FIAT, Cesa¬ 
re Romiti, è venuto di persona 
a Milano per spiegare agli in¬ 
dustriali tessili la ricetta del 
gruppo dirigente della Casa 
torinese per risolvere il diffici¬ 
le problema dei rapporti con il 
sindacato. L’occasione è stata 
offerta dalla periodica pre¬ 
sentazione del rilevamento 
congiunturale attuato dalla 
SNIA e dalla Federtessile sul¬ 
l’andamento del settore tessi¬ 
le-abbigliamento. Un rileva¬ 
mento — il quale dimostra in 
sostanza le persistenti diffi¬ 
coltà del settore — che è pas¬ 
sato quasi inosservato, di 
fronte alla curiosità e all’a- 
■ttativa per le dichiarazioni 


Romiti ribadisce 
le prediche di 
Gianni Agnelli 


lell’amministratore delegato 
della FIAT. 

Va detto subito che queste 
non sono state sconvolgenti, e 
che la filosofia espressa da 
Romiti non si discosta di mol¬ 
to (e come potrebbe?) da 
quella espressa l’altro giorno 
aall’aw. Giovanni Agnelli al¬ 
l’assemblea degli azionisti. 

Ma è significativo ugual¬ 
mente che Romiti abbia av¬ 
vertito l'esigenza di venire a 
ripetere il suo ritornello qui, 
davanti agli industriali tessili, 
anch’essi coinvolti oggi in una 
durissima vertenza contrat¬ 


tuale. Evidentemente al verti¬ 
ce della FIAT è venuto il dub¬ 
bio che costoro, sottoposti in 
centinaia di casi a scioperi ar¬ 
ticolati pesantissimi, mollino 
il treno della rivincita antisin¬ 
dacale proprio sul più bello. 
Segnali ce ne sono a iosa, se è 
vero che già 480 industriali 
del settore hanno apertamen¬ 
te sconfessato l’operato della 
delegazione padronale al ta¬ 
volo della trattativa firmando 
il «precontratto» con il rispet¬ 
tivo consiglio di fabbrica. 

Romiti in sostanza ha rac¬ 
comandato di «non mollare»: 
•/ contratti — ha detto — si 
possono fare anche subito, a 
patto che si rinunci a rivendi¬ 
cazioni inaccettabili e incoe¬ 
renti con le ragioni di svilup¬ 
po». E quali sarebbero queste 
rivendicazioni inaccettabili? 


Romiti non ha dubbi: l’avver¬ 
saria numero uno è la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, la cui 
rivendicazione è di per sé 
•sintomatica del ritardo cul¬ 
turale di una parte non se¬ 
condaria del movimento sin¬ 
dacale italiano ». La via d’u¬ 
scita c’è, e la FIAT l’ha indi¬ 
cata da tempo: quella della 
monetizzazione. Forti aumen¬ 
ti dì salario, dunque? Piano, 
piano: anche qui la FIAT ha 
in serbo la scappatoia. •Ciò 
non significa — ha subito 
precisato Romiti — che pos¬ 
sano essere accettati incre¬ 
menti indiscriminati nel co¬ 
sto del lavoro». 

E se a qualcuno venisse in 
mente di ricordare che pure le 
parti hanno sottoscritto l’ac¬ 
cordo sul costo de! lavoro, ec¬ 


colo sistemato: «// lodo Scotti 
è stata una pesante forzatura 
del ministro, anche a danno 
di altri ministri, e contiene 
gravi ambiguità». •Mi si la¬ 
sci, quindi, auspicare che fi¬ 
nalmente ci sia un governo in 
grado di colmare i molteplici 
ritardi accumulati negli ulti¬ 
mi anni». 

Romiti ha anche trovato il 
modo di ribattere a Spadolini, 
colpevole di aver esaltato la 
sera prima «l’arte della me¬ 
diazione». Premesso che «di 
Spadolini sono amico da tem¬ 
po, e che per il suo partito ho 
anche votato », Romiti ha det¬ 
to secco: •Basta con le media¬ 
zioni. Di troppe mediazioni si 
muore, ci vogliono le decisio¬ 
ni», e ha ricordato per l’enne¬ 
sima volta la vertenza dei 35 
giorni, quando tutti invitava¬ 
no a mediare e invece lui no, 
duro, ottenne l’allontanamen¬ 
to dei 23miia. Oggi il riscontro 
c’è, in «un netto migliora¬ 
mento del clima aziendale, 
anche se non si può dire che 
esso derivi da una adesione 
convinta dei lavoratori al 
programma della FIAT, 
quanto piuttosto dal timore 
per il posto di lavoro». 

d. v. 


Sono 480 le aziende tessili ribelli 
che hanno accettato i «precontratti» 

Gli accordi riguardano oltre 50.000 addetti - Clamoroso a Carpi e Prato 11 successo della linea del sindacato 
Tra gli imprenditori che hanno firmato anche dirigenti della Confindustria - Interessate diverse aziende 



ROMA — La mappa delle a- 
ziende che, ribellandosi alla 
Confindustria e alla Feder¬ 
tessile, firmano il protocollo 
d’intesa precontrattuale pro¬ 
posto dalla Federazione uni¬ 
taria lavoratori tessili si al¬ 
larga a macchia d’olio. A una 
verifica, compiuta ieri, vigi¬ 
lia della ripresa della tratta¬ 
tiva per il contratto naziona¬ 
le, il numero delle aziende 
era arrivalo a quota 480, per 
un totale di 52.310 addetti. 
Nel lungo elenco predisposto 
dalla FULTA prevalgono so¬ 
prattutto le piccole e medie 
imprese che caratterizzano il 
settore. Non mancano, però, 
aziende con più di 1.000 lavo¬ 
ratori che per il tessile ed ab¬ 
bigliamento sono dimensio¬ 
ni davvero eccezionali. 


Delle 480 aziende che han¬ 
no firmato 266 sono tessili, 
251 deirabbigliamento e 3 
della pelletteria. Clamoroso 
il successo conseguito a Pra¬ 
ti e Carpi, due zone dove il 
numero dei precontratti fir¬ 
mati raggiunge ormai una 
dimensione tale da raffigu¬ 
rare, secondo la FULTA, una 
vera e propria disarticolazio¬ 
ne delle rispettive associa¬ 
zioni imprenditoriali territo¬ 
riali. Altrettanto clamorosi 
sono I casi di alcuni impren¬ 
ditori che ricoprono cariche 
direttive negli organismi del¬ 
la Confindustria e della Fe¬ 
dertessile. 

Fra le ziende note al gran¬ 
de pubblico, si segnalano: la 
Klopmann, con sede a Frasi- 
none, multinazionale con 


1.600 lavoratori; le aziende di 
filatura cotoniera del gruppo 
Roncoroni, con oltre 2.000 
addetti; la Cascami seta, a- 
zienda leader in Europa, con 
1.400 dipendenti e sei stabili¬ 
menti in varie regioni; il 
gruppo Miroglio, che lavora 
con il marchio «Vestebene» 
che ha 22 stabilimenti e 3.500 
addetti; la Core, con 700 di¬ 
pendenti; la Manifattura di 
Gemona, una filatura coto¬ 
niera all’avanguardia con 
sede a Udine ove occupa 650 
lavoratori; l’azienda che ope¬ 
ra con il marchio «Cagi», 
1.000 dipendenti in stabili- 
menti sparsi in Lombardia. 
Tra le aziende minon, ma 
molte note, quelle che lavo¬ 
rano con i marchi Versacc, 
Yves Saint Laurent, Valenti¬ 
no, Balestra, Montana. 


Tragica giornata nei cantieri: 
solo ieri tre morti sul lavoro 


TORINO — Un operaio di 60 anni, 
dipendente di un’impresa di costru¬ 
zioni stradali, ha trovato ieri mattina 
una morte atroce, sepolto sotto decine 
di metri cubi di terra. La causa, il crol¬ 
lo della volta di una galleria situata a 
sette metri di profondità. La tragedia 
è avvenuta in via Castelnuovo delle 
Lanze, In prossimità dello stadio co¬ 
munale di Torino, dove la ditta «Pa¬ 
triarca» sta conducendo da circa un 
anno del lavori di sistemazione delle 
opere fognarle. 

Ieri mattina l’operalo. Michele Ci- 
corello, si è calato sul fondo della gal¬ 
leria, sotto la strada. Insieme a due 
compagni di lavoro. Dall'imboccatu¬ 
ra del pozzo che conduceva al tunnel 


si è sentito un tonfo sordo: nonostan¬ 
te l’accurata puntellatura erano crol¬ 
late le pareti del cunicolo. Mentre i 
due operai sono stati messi in salvo 
subito e con facilità. Michele Cicorello 
è rimasto sotto. 

Per ore si è scavato con affanno ma 
con estrema cautela, nella speranza 
di poter raggiungere l’operaio ancora 
in vita, ma verso le 14 è affiorato il 
cadavere del poveretto, ormai morto 
per soffocamento. 

Sempre ieri mattina ad Aymavllles, 
in Val d'Aosta, Mario Gonthier, 20 an¬ 
ni, un muratore che stava lavorando 
alla ristrutturazione di un vecchio e- 
difìco, è morto precipitando dall'im¬ 
palcatura. Sulle cause dell’incidente 


indagano i carabinieri di Villeneuve. 

Un terzo mortale incidente è avve¬ 
nuto a Genova. Qui nel cantiere della 
•Sogene», una società che sta co¬ 
struendo il superbacjno galleggiante 
nel porto di Genova. E Vincenzo Mar- 
zano, originario di Reggio Calabria, 
residente a Genova-Nervt. Vincenzo 
Marzano si trovava sopra un ponteg¬ 
gio di tavole alto poco più di due metri 
insieme con un altro muratore. I due 
stavano trasportando un martinetto 
d’acciaio del peso di un quintale. Im¬ 
provvisamente il ponteggio ha ceduto 
e i due operai sono precipitati a terra. 
Vincenzo Marzano, che aveva in ma¬ 
no un grosso punteruolo, è rimasto 
infilzato in un fianco dall’arnese. 


«Gianni Agnelli gradirebbe 
un pentapartito »; cosi titola 
/'•Avvenire». Stupenda la si¬ 
gnorile distinzione di quel gra¬ 
direbbe». Pensate: uno conte T 
Avvocato potrebbe «invocare», 
•auspicare», •sollecitare », «chie¬ 
dere», perfino •ordinare» un 


V Avvocato gradirebbe 


pentapartito come si fa al risto¬ 
rante con gli spaghetti o la so¬ 
gliola. Invece no: la classe non è 
acqua. Gianni Agnelli •gradi¬ 
rebbe» un pentapartito, così co¬ 
me direbbe •gradirei* un Man¬ 


hattan, un Martini rosso, un 
Negroni, persino un «Cuba li¬ 
bre». Liscio, al seltx o corretto 
con una goccia, una goccia ap¬ 
pena, di De Mita, l’amarissimo 
che non fa benissimo? Non im¬ 


porta. Un bevitore che non ave¬ 
va la classe dell’Avvocato, 
Quando ordinava: «Rosina, un 
Bicder» e gli veniva chiesto: 
•Bianco o ner?» cosi risponde¬ 
va: •Basta ch’ai bagna!». Gii, 
basta che bagni Noi. 

e. e. 


Divisi sulla linea 
difensiva gli avvocati 
di Enzo Tortora 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo la ridda di 
•voci» e di smentite su pre¬ 
sunti coinvolgimenti di alcu¬ 
ni magistrati, l’attenzione si 
è spostata suila posizione di 
Enzo Tortora e quella degli 
arrestati del «venerdì nero» 
scarcerati perché solo omo¬ 
nimi dei camorristi indicati 
dai due «superpentiti» della 
banda Cutolo. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del noto presentato¬ 
re-giornalista va segnalata 
una certa «maretta» fra gli 
avvocati difensori. Dopo l’e¬ 
sonero di uno di essi si è ina¬ 
sprita la polemica sulla linea 
difensiva da seguire: alcuni 
hanno molti dubbi su quanto 
è stato fatto finora e lo scon¬ 
tro si preannuncia dei più vi¬ 
vaci e polemici. Gli attuali 
rappresentanti legali dei 
presentatore di «Portobello» 
hanno presentato una serie 
di richieste di accertamenti 


che sono stati ultimati. Nella 
giornata di ieri sono stati 
completati gli accertamenti 
testimoniali e in serata è sta¬ 
to deciso di effettuare un 
nuovo interrogatorio di Tor¬ 
tora nei prossimi giorni. 

È innocente o colpevole? 

I magistrati che indagano 
sugli sviluppi del blitz del 
«venerdì nero» della camorra 
mantengono un rigoroso si¬ 
lenzio. Il loro problema non è 
quello di giudicare, ma di ve¬ 
rificare se esistevano ele¬ 
menti tali da giustificare l’e- ■ 
missione dell’ordine di cat¬ 
tura a carico di Tortora. Ora 
sia il Tribunale della libertà, 
che I successivi accertamenti 
hanno dimostrato che questi 
elementi esistono. 

Ieri sono stali interrogati 
una decina di arrestati, oggi 
è la volta di altri 38, fra i qua¬ 
li c’è il cognato di CutolOj il, 
fratello di Immacolata Jac- i 
cone. 



Enzo Tortora 


«Paese sera», editori 
e sindacati chiamano 
in causa il ministro 


ROMA — Un incontro urgente 
per riesaminare finterà situa¬ 
zione di «Paese cera» è stato 
chiesto al ministro del Lavoro, 
Scotti, dai sindacati nazionali 
dei poligrafici, e dei giornalisti 
e dalla Federazione degli edito¬ 
ri In un telegramma, firmato 
dalle tre organizzazioni, si mo¬ 
tiva la richiesta con la repenti¬ 
na e grave novità introdotta 
nella vicenda del giornale dal 
liquidatore della Impredit, la 
società che — dopo averlo ac¬ 
quistato — ha decretato la 
chiusura di «Paese sera». Il dot¬ 
tor Paolo Panacrione, per l’ap¬ 
punto liquidatore della Irapre- 
dit, ha inviato lettere di licen¬ 
ziamento a tutti i dipendenti 
del giornale diffidandoli dall’ 
occupare ulteriormente i locali 
e dalfutilizzare i beni dell’a¬ 
zienda a partire dal 4 di luglio. 
.Contestualmente il liquidatore 
ha informato della decisione il 
ministero del Lavoro e gli enti 
previdenziali, n licenziamento 
interrompe, difatti, l’erogazio¬ 
ne della cassa integrazione per 


*.(*■ 


la quale i lavoratori di «Paese 
sera» e i tipografi della GEC s' 
erano dovuti battere a lurido. 

«Paese sera» esce, in autoge¬ 
stione ormai da tre mesi. «Per 
noi — ha scritto ieri il giornale 

— s’è aperta una fase piu dura, 
ma useremo tutti gli strumenti 
per andare avanti». Per ora l’o¬ 
biettivo comune di sindacati e 
federazione editori appare 
quello di salvaguardare il dirit¬ 
to alla cassa integrazione e la 
continuità delle pubblicazioni. 

Intanto il collegio legale che 
assiste i lavoratori di «Paese se¬ 
ra» ha chiesto al tribunale di 
nominare l’arbitro che dovrà 
decidere sull’effettivo valore 
della testata, in modo che possa 
perfezionarsi l’atto di acquisto 
da parte della cooperativa dei 
giornalisti che — come è noto 

— ha da tempo esercitato il di¬ 
ritto di prelazione. 

I lavoratori di «Paese sera» 
hanno anche chiesto il paga¬ 
mento delle liquidazioni riser¬ 
vandosi, in mancanza di ade¬ 
guate garanzie, opportune ini¬ 
ziative giudiziarie. 
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II senatore Silvio Gava, 
capostìpite dì una famiglia 
grande, forte, potente e 
chiacchierata (ingiusta¬ 
mente!) ha rilasciato un’In¬ 
tervista al •Giorno• che va 
Indicata come un segno di 
un’epoca che cl auguriamo 
volga rapidamente al ter¬ 
mine. Vogliamo segnalare 
anzitutto un’affermazione 
di Gava senior che non ri¬ 
guarda Il tema dell’intervi¬ 
sta ma è tuttavia rivelatrice 
di una mentalità, di un mo¬ 
do d’essere della DC (di 
quella tvecchla» come di 
quella muova»): •L’Alfa Sud 
sono lo che l’ho voluta ed a 
me si deve In grandissima 
parte se c sorta». Eccolo qui 
uno del padroni dello Stato 
che decide se e dove far sor¬ 
gere una grande Industria. 
Forse non è vero che a deci¬ 
dere fu Gava. Resta però II 
fatto assai grave che costui 
non si vergogna di parlare 
come parla ed ami ritiene 
di doverlo e poterlo fare 
perché, nonostante tutto, 
ritiene che I suol eredi siano 
ancora oggi l padroni dello 
Stato. 

E veniamo all’oggetto 
dell’intervista centrata sul 
ruolo del Gava, appunto, 
nella vicenda Cirillo. 

Come i nostri lettori san¬ 
no, l’anziano senatore ha 
querelato •l'Unita» per aver 
pubblicato cose dette anche 
da altri giornali, e cioè che 
un camorrista •pentito» lo 
aveva indicato come uno 
del personaggi che, per con¬ 
to della DC, avrebbe tratta¬ 
to con Cutolo 11 riscatto di 
Cirillo. 

Il camorrista *pentlto» è 
quel Pandlco che con le sue 
confessioni ha consentito 
l’arresto di tanti personag¬ 
gi del suo mondo. Ora Gava 
non solo non esclude che 11 
Pandlco lo accusi ma lo 
ammette. Per cui non si ca¬ 
pisce la querela contro chi 


Su, senatore 
Gava, faccia 
uno sforzo 
di memoria 


ha riferito che, appunto, 
Gava era stato tirato in bal¬ 
lo da Pandlco. 

Ma non è questo II punto 
che cl interessa sottolinea¬ 
re. Gava dice che Pandlco 

10 accusa -per iniziativa 
della camorra, per cercare 
di tirare In ballo la DC, op¬ 
pure di un partito politico 
nostro nemico giurato». E 
soggiunge: «Sono stato 
chiaro?...». Chiarissimo, ca¬ 
ro senatore. Insomma, 
Pandlco avrebbe accusato 

11 Gava su Istigazione del 
PCI. Il logico corollario sa¬ 
rebbe questo: quando i 
•pentiti» accusano non-de- 
mocristlanl sono dei bene¬ 
meriti servitori dello Stato; 
se invece accusano un de¬ 
mocristiano sono degli in¬ 
fami» che non esitano a la¬ 
sciarsi strumentalizzare 
dal PCI. 

Comunque, adesso ap¬ 
prendiamo da Gava che esi¬ 
stono dei •pentiti» strumen¬ 
talizzabili. Non dal PCI, s’ 
intende, che nessuna con¬ 
tropartita può offrire loro, 
bensì da chi ha in mano 11 
potere. E sarà bene tener 
presente per l’avvenire l’af¬ 
fermazione di Gava secon¬ 
do cui del •pentiti• possono 


accusare degli innocenti 
per conto di un partito. 

Afa il senatore veneto- 
napoletano non si ferma 
qui ed afferma perentoria¬ 
mente che le accuse mosse 
dal giudici di Salerno a suo 
figlio Antonio ed tagli altri 
politici sono asolutamente 
Infondate». Resta un miste¬ 
ro come Gava taccia a sape¬ 
re che sono •assolutamente 
Infondate» le accuse relati¬ 
ve a rapporti di stretta ami¬ 
cizia che legano alcuni uo¬ 
mini politici (D’Arezzo, Pa¬ 
triarca, Quaranta) ai ca¬ 
morristi, accuse contenute 
in una sentenza istruttoria 
dei giudici di Salerno. 

Infine, alla domanda po¬ 
stagli dall’intervistatore 
Giuseppe Canessa, se la ca¬ 
morra abbia connivenze 
nel mondo politico, fra gli 
amministratori ed 1 magi¬ 
strati, Gava ha risposto: *A 
livello nazionale lo escludo. 
A livello locale. Invece, non 
posso escluderlo, anche se 
non ho elementi». Questa 
risposta è davvero signifi¬ 
cativa. Il •non posso esclu¬ 
derlo, anche se non ho ele¬ 
menti» di Gava, ci fa ricor¬ 
dare la risposta ricorrente 
di tanti e tanti testimoni 


nei processi di mafia In Si¬ 
cilia: •Eccellenza, nentl sac- 
ciu e nentl alu vista e si 
chissu stissu ca staju dlcen- 
nu po’purtaripregiudizi è 
comu si non l'avlssl dlttu» 
(Niente so e utente ho visto 
e se questo stesso che sto di¬ 
cendo può portare pregiu¬ 
dizio è come se non l’avessl 
detto). Anche Gava non 
può escludere, ma non ha 
elementi. 

Veniamo, però, alla pri¬ 
ma parte della sua risposta 
quando afferma: »A livello 
nazionale lo escludo». Qui è 
tassativo, categorico, senza 
ombra di dubbi. Bene, se¬ 
natore Gava. Sarà almeno 
la centesima volta che chie¬ 
diamo di sapere chi auto¬ 
rizzò le trattative tra DC- 
camorra-Servizi segreti e 
BR per Cirillo. Non abbia¬ 
mo avuto risposta. Anzi 11 
suo amico Piccoli cl ha det¬ 
to che la trattativa la con¬ 
dusse la famiglia. Lei, sen. 
Gava, ovviamente, non fa 
parte della •famiglia » dal 
momento che assicura di 
non avere trattato. Ma gli 
ordini al dirigenti del mini¬ 
stero di Grazia e giustizia 
per consentire a tanti per¬ 
sonaggi di entrare ed uscire 
liberamente dalla cella-sa¬ 
lotto di Cutolo, chi li diede? 
Chi decise di inviare altissi¬ 
mi funzionari dei Servizi 
segreti col mandato di trat¬ 
tare? Chi dispose I trasferi¬ 
menti da un carcere all’al¬ 
tro di camorristi e brigatisti 
perché potessero ritrovarsi 
tutti Insieme e decidere? 
Forza, sen. Gava, faccia 
uno sforzo di memoria e cl 
aiuti, finalmente, a capire. 
E se non Io farà, è bene che 
si sappia, noi continueremo 
a riproporre questi stessi 
interrogativi. Siamo testar¬ 
di. 

em. ma. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — .Dottor Genova, lei è libero. 
Può andare*. Così, dopo nemmeno un'ora 
di camera di consiglio, il presidente della 
Corte d’Assise di Padova, Francesco Ali- 
brandi, ha dato la doppia notizia; il proces¬ 
so a cinque uomini dei NOCS che l’anno 
scorso liberarono il generale americano Ja¬ 
mes Lee Dozier. accusati di torture dal bri¬ 
gatista Cesare Di Lenardo. si fa subito; la 
posizione di uno di loro. Salvatore Genova, 
appena eletto nelle liste del PSDI, è stata 
stralciata. Sarà un processo monco, dal 
momento che verrà a mancare il principale 
imputato? Il Pubblico ministero Vittorio 
BoTraccetti e i giudici padovani lo escludo¬ 
no: esistono — dicono — elementi suffi¬ 
cienti per formulare un giudizio sul loro 
operato. E, aggiunge il PAI, anche su quello 
di Salvatore Genova, benché seduto sui 
banchi di Montecitorio. 

Ieri mattina la decisione dei magistrati 
era particolarmente attesa. C’era infatti la 
possibilità che tutto, come nel caso .7 apri¬ 
le*. venisse rinviato al prossimo autunno. 
L’aula nella quale si celebra il processo era 
gremita. I cinque dei NOCS, scuri in volto 
e tutti con grossi occhiali neri, si sono sedu¬ 
ti sulla panca degli imputati a piede libero; 
il dottor Genova, ex vicecapo della DIGOS 
genovese, Carmelo Di Janni, Fabio Lau¬ 
renzi, il maresciallo Danilo Amore, il te¬ 
nente di PS Giancarlo Aralla, all’epoca in 
servìzio presso la caserma .Ilardi» del II 
Celere di Padova. Alle loro spalle, nella 
gabbia, Cesare Di Lenardo, arrivato la sera 
prima dal supercarcere di Cuneo dove sta 
scontando 26 anni di prigione per il rapi¬ 
mento del generale Dozier. Ma le parti era¬ 
no invertite; il brigatista era presente in 
veste di accusatore. I cinque uomini che gli 
stavano di fronte, il 28 gennaio dell’anno 
scorso erano fra quelli che fecero irruzione 
nel covo padovano di via Pindemonte cat¬ 
turando lui, Antonio Savasta, Emilia Ube¬ 
ra, Emanuela Frascella e Giovanni Ciucci; 
in seguito a quell'impresa, insieme ai loro 
compagni, ottennero la medaglia d'oro al 
valor avile. Di Lenardo li ha aaditati, inve¬ 
ce, come torturatori: loro, aH'indomani del 


blitz, lo prelevarono dalla caserma «Bardi», 

10 caricarono «mani e piedi legati e occhi 
bendati nel bagagliaio di un’auto» per por¬ 
tarlo in una località sconosciuta. Qui lo a- 
crebbero steso su un tavolo ed avrebbero 
infierito sul suo corpo, picchiandolo, ustio¬ 
nandolo, ferendolo, imponendogli scosse e- 
lettriche sui genitali, costringendolo ad in¬ 
coiare sale grosso e a bere una quantità 
incredibile di acqua. A che scopo? Per co¬ 
stringerlo — questa l’accusa di Di Lenardo 
— a parlare, ma senza riuscirci. 

Salvatore Genova, parlando con i giorna¬ 
listi durante una pausa dell'udienza, com¬ 
mentava: «Di Lenardo dice delle cose aber¬ 
ranti. Il suo è un ragionamento che èra già 
stato messo nero su bianco dalle “bierre’ r in 
diversi volantini, quando queste tentavano 
di spiegare i pentimenti di alcuni di loro 
con presunte torture. Sono in grado di 
smentire Di Lenardo: Ciucci, Savasta e la 
Libera avevano già parlato». Ma ci sono 
perizie — ha osservato qualcuno —, sia 
mediche che fotografiche, che documenta¬ 
no che il corpo del brigatista è stato dura¬ 
mente maltrattato. 

«Quelle perizie — ha risposto il dottor 
Genova — documentano lesioni che avreb¬ 
bero avuto una prognosi di una decina di 
giorni. Se controllate quando sono state 
fatte le perizie, arrivate al momento dell’ir¬ 
ruzione nell'appartamento di via Pinde¬ 
monte». Secondo questo ragionamento, 
dunque, le lesioni sarebbero state procura¬ 
te durante il blitz che permise di catturare 
i brigatisti, quei pochi secondi in cui non 
c'era tempo di usare le buone maniere. Il 
PM Borraccetti è di diverso parere: «Tante, 
troppe segnalazioni su quello stesso perio¬ 
do ci fanno pensare che i "corpi speciali” 
avessero mano libera e che, in particolare, 
magari all’insaputa dei vertici, aualcuno 
abbia usato dei propri poteri scivolando in 
episodi di vera e propria tortura». 

Ma a che scopo? Non era troppo grande 

11 rischio che questi episodi — gravi, non 
concepibili — potessero in qualche modo 
rendere vano fimpeeno e il sacri fido di 
tante intelligenze ed energie impegnate 
nella lotta contro 9 terrorismo? Domande 
diffìcili, alle quali forse potrà rispondere 


questo processo, nonostante lo stralrio del¬ 
la posizione di Salvatore Genova, il quale, a 
chi gli domandava se rinunce» all’immu¬ 
nità parlamentare, ha risposto: «Non so, ci 
devo ancora pensare. D’altra parte non di¬ 
mentichiamo che si tratta di una guarenti¬ 
gia costituzionale-.». 

Alcune risposte, nella prima udienza, so¬ 
no venute. Il maresciallo Danilo Amore, 27 
anni, ha escluso categoricamente (pur con 
qualche tentennamento sui tempi e sui 
particolari di quei tre primi giorni dopo U 
blitz) che Di Lenardo e la Libera erano 
stati torturata Una linea ribadita anche 
dagli altri imputati interrogati nel tardo 
pomeriggio, fino a sera inoltrata. In pratica 
Danilo Amore ha ammesso che lui, insieme 
a Di Janni, Laurenti ed Aralla ha traspor¬ 
tato Di Lenardo dalla questura di Padova 
alla caserma del secondo celere perché po¬ 
tesse essere interrogato da Genova, «ma 
non l'abbiamo messo nel bagagliaio, legato 
e bendato: era ammanettato, con gii occhi 
bendati ma stava sul sedile posteriore fra 
Laurenti e Di Janni». Al PM, incalzante, 
che gli chiedeva se era vero (come ha testi¬ 
moniato più di un agente di polizia) che Di 
Lenardo venne riaccompagnato barcollan¬ 
te e pesto in questura. Amore ha risposto: 
•Di Lenardo è stato interrogato e gli abbia¬ 
mo fatto fare una doccia, gli abbiamo fatto 
bere due thè. Quanto al suo equilibrio in¬ 
stabile, poteva derivare da) fatto che è sta¬ 
to per quattro giorni con la benda sugli 
occhi. L f unica lesione di cui mi ricordo — 
ha aggiunto — è una escoriazione sul naso». 

Oggi saranno ascoltati il brigatista Cesa¬ 
re Di Lenardo e il commissario Genova, ma 
solo in qualità di teste. Prima di essere al¬ 
lontanato daii'aula in quanto testimone di 
Lenardo ha presentato un documento 
scritto. 

Fabio Zanchi 

Netta foto sopra: do sinistra à commissa¬ 
rio Genova. K maresciallo Amore, a more- 
seta*» (Nanni • ravvocato Sor peto, sullo 
sfondo, dietro lo sbarre il brigedista Di 
Lenardo. 


Mitterrand rinuncia all’esposizione universale del 1989 


Tour Eiffel 2? No, grazie 

La crisi economica non lo permette 

Si doveva celebrare il bicentenario della rivoluzione francese - Il sindaco Chirac scordandosi della «grandeur» 
dei gollisti aveva dato aspra battaglia - II rapporto Trigano - Un grosso disegno di trasformazione di Parigi 


Nostro servizio 

PARIGI — L'Esposizione universale 
del 1989, col la quale Parigi e la Fran¬ 
cia mltterrandiana volevano cele¬ 
brare in modo degno il bicentenario 
della Rivoluzione francese e del di¬ 
ritti dell'uomo, non si farà. 

Vittoria di Chirac, sindaco gollista 
della capitale, che aveva dichiarato 
guerra al progetto elaborato In pri¬ 
ma istanza dal ministero della Cul¬ 
tura ricordando che in tempi di crisi 
e di rigore economico l’Esposizione 
universale rischiava di trasformarsi 
in una immensa voragine divoratri¬ 
ce di capitali? O semplicemente vit¬ 
toria della crisi economica che ha In¬ 
dotto il presidente della Repubblica 
a rinunciare a un disegno in verità 
gigantesco perché mirava a trasfor¬ 
mare in pochi anni l'est e l’ovest pa¬ 
rigino — oggi squallidi scali ferro¬ 
viari e fluviali — in fiorenti quartieri 
residenziali? 

Lo si saprà tra pochi giorni quan¬ 
do verrà reso pubblico il rapporto 
Trigano, presidente e proprietario 
del celebre Club Mediterrannée, che 
tre mesi fa era stato incaricato dall’ 
Eliseo di una missione di studio e di 
riflessione sul lavori e sul costi ne¬ 
cessari per realizzare nella Parigi 
•intramuros» l'Esposizione universa¬ 
le del 1989. In effetti è dopo aver letto 
questo rapporto che Francois Mit¬ 
terrand ha deciso di rinunciare. 

«Il presidente della Repubblica — 
è detto nel comunicato ufficiale dcl- 


l'Eliseo diffuso ieri mattina — ha ri¬ 
cevuto in questi giorni il rapporto 
Trigano. li rapporto sarà pubblicato. 
Esso conclude proponendo di pren¬ 
dere atto del parere contrario dei 
consiglieri comunali di Parigi e della 
regione parigina e di decidere che 1’ 
Esposizione non si faccia. Il presi¬ 
dente della Repubblica, secondo il 
quale nulla sarebbe stato realizzato 
senza l’accordo del consiglieri muni¬ 
cipali di Parigi, ha chiesto al governo 
di archiviare la pratica. L’Ente inter¬ 
nazionale delle esposizioni sarà in¬ 
formato oggi stesso della rinuncia 
della Francia». 

Per averne ampiamente trattato 
su queste colonne circa due mesi fa, e 
quindi conoscendone l’enormità dei 
lavori e delle spese (all’ingrosso qua¬ 
ranta miliardi di franchi, pari a otto¬ 
mila miliardi di lire) che avrebbe 
comportato, l’Esposizione universale 
di Parigi — pur nella sua nobile mo¬ 
tivazione di celebrare i due secoli di 
una deile date capitali della storia 
dell'umanità — rischiava non sol¬ 
tanto di mettere a secco le finanze di 
Parigi e delia regione parigina e di 
•salassare* quelle dello Stato, che 
non sono fiorenti, ma di apparire a- 
gli occhi di buona parte dell’opinione 
pubblica come una sfida al buon sen¬ 
so, cioè come un colossale investi¬ 
mento di prestigio nel momento in 
cui ben altre priorità umane e sociali 
esigono la piu grande attenzione da 
parte dei poteri pubblici: parliamo. 


ad esempio, dei dodici miliardi di de¬ 
ficit dell’Istituto per i sussidi di di¬ 
soccupazione, per le pensioni e per 
l’assistenza sanitaria, parliamo della 
paurosa carenza di alloggi popolari, 
parliamo di decine di progetti urgen¬ 
ti, destinati a risanare 1 sinistri quar¬ 
tieri della miseria parigina, che re¬ 
stano nei cassetti per mancanza di 
fondi. 

Non c’è dubbio tuttavia che il «no» 
di Chirac e del Consiglio municipale 
di Parigi abbia avuto un peso deter¬ 
minante nella decisione del presi¬ 
dente della Repubblica. Per respin¬ 
gere il progetto socialista Chirac si 
era attaccato a due ragioni di fondo: 
prima di tutto la spesa, insostenibile 
per Parigi e la Francia in periodo di 
crisi; in secondo luogo tre anni di la¬ 
vori colossali che avrebbero creato 
Immensi disagi sia per le popolazioni 
delle due zone prescelte, sia per la già 
problematica circolazione stradale 
parigina che avrebbe dovuto soppor¬ 
tare un sovraccarico di automezzi da 
trasporto senza poterlo smaltire. 

Sicuro dell’appoggio delia stra¬ 
grande maggioranza della popola¬ 
zione della capitale, che nel marzo 
scorso aveva fatto trionfare tutte le 
liste golliste presentate nel venti «ar- 
rondissements» parigini, Chirac non 
aveva esitato a sfidare governo e pre¬ 
sidenza della Repubblica sottoli¬ 
neando malignamente, nella sua po¬ 
lemica, il carattere ambizioso e so¬ 
cialmente inutile del progetto: finge¬ 


va di ignorare, naturalmente, che da 
De Gaulle a Pompldou, suol padri 
spirituali c politici, senza dimentica¬ 
re Giscard d’Estaing, suo alleato di 
una stagione, tutti i presidenti delia 
quinta Repubblica avevano voluto 
lasciare tracce imperiture del loro 
passaggio nella capitale di Francia, 
le torri della Defense, l’operazione 
Halles, il Centro Pompldou e così via. 

In conclusione si può affermare 
che l’offensiva ben condotta da parte 
di Chirac, unita al peso della crisi e- 
conomica e all’inevitabile Irritazione 
di una opinione pubblica che non a- 
vrebbe visto di buon occhio gettare 
tanti miliardi in una Esposizione, sia 
pure garantita dall’afflusso di alcuni 
milioni supplementari di turisti stra¬ 
nieri, hanno fornito a Mitterrand, 
già dubbioso circa la sensatezza del 
progetto, gli elementi giustificativi 
della rinuncia. 

Chi sperava, in occasione dell'E¬ 
sposizione universale del 1989, di ve¬ 
der sorgere un altro monumento ca¬ 
pace di rivaleggiare con la Tour Eif¬ 
fel, sarà deluso. E Parigi continuerà 
ad avere per simbolo quella torre 
metallica che tante acerbe polemi¬ 
che aveva suscitato alla sua inaugu¬ 
razione, avvenuta in occasione dell' 
Esposizione universale del 1889, pri¬ 
mo centenario della Rivoluzione 
francese. Ma allora stava maturando 
la «belle epoque» mentre oggi nessu¬ 
no sa che colore avrà il cielo del 1989. 

Augusto Pancaldi 



I funerali di Nunzia e Barbara massacrate alia periferia di Napoli 


Lo strazio dei genitori delle bimbe 
Il parroco: «Se qualcuno sa, parli» 


Stralciata la posizione del commissario Genova, eletto alla Camera 


Processo ai NOCS, nessun rinvio 
Un br li ha accusati di torture 

Sul banco degli imputati, a Padova, siedono da ieri mattina quattro agenti - Nel primo 
interrogatorio hanno respinto ogni addebito - L’episodio subito dopo la liberazione di Dozier 


Folla commossa 
da tutta 


quartieri 
limitrofi 
Il disperato 
dolore a gesti 
del padre e 
della madre 
sordomuti 


e 

di nuovo 
nelle indagini 
Nessuna «500» 
è ricercata 
Qualcuno 
ha attirato 
le bambine 
in un 

picnic-trappola? 




NAPOLI — Una bambina depone un mazzo di fiori sul luogo dove 
sono stata carbonizzata la dua bimba di Ponticelli; nelle foto 
sopra: i genitori di Nunzia Munirei durante il rito funebre 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — II dolore «a gesti» 
dei genitori sordomuti di 
Nunzia ha provocato più 
strazio delle grida e dei la¬ 
menti di tutto il quartiere, ie¬ 
ri mattina, nella chiesa di S. 
Maria delle Grazie, a Por- 
chiano, appendice orientale 
della città, a lutto per il bar¬ 
baro assassinio di due bambi¬ 
ne di 7 e 10 anni Isolati dal 
mondo dei «normali», Mario 
ed Elena Minuzzi si guarda¬ 
vano intensamente espri¬ 
mendo con le mani oltre che 
con le lacrime copiose il dolo¬ 
re immenso che provavano. 

La loro piccola Nunzia e la 
sua migliore amichetta Bar¬ 
bara giacevano, orrendamen¬ 
te sfigurate dalle sevizie e dal 
fuoco, uccise senza ragione 
da un maniaco sabato scorso, 
in due bare bianche. Nessuno 
ha voluto sottrarsi al «dove¬ 
re» di partecipare al dolore di 
queste due famiglie improv¬ 
visamente colpite da un’im¬ 
mane tragedia, accorrendo 
anche dai quartieri limitrofi 
a salutare le piccole salme. 

Durante la cerimonia non 
si è mai parlato di «lui», del 
•mostro»; ma la sua presenza 
pesava su tutta l’assemblea. 
Mamme e padri avevano per 
mano i più piccoli; perfino i 
più grandicelli non disturba¬ 
vano la celebrazione ma se ne 
stavano quieti, quieti negli 
angoli loro riservati. Solo 
quando il parroco, don Ciro 
Cocozza, ha affrontato l’ar¬ 
gomento nella sua predica, il 


timore si è trasformato in 
rabbia. 

«Chiunque sappia o abbia 
visto qualcosa di sospetto me 
ne venga a parlare — è stato 
l’appello del parroco — non 
abbiamo paura, non ci rin¬ 
chiudiamo nelle nostre case». 
Solo allora commenti truci si 
sono sentiti pronunciare a 
fior di labbra. E solo allora 
qualcuno ha preso a parlare 
fitto fitto delle indagini di ca¬ 
rabinieri e polizia. 

In realtà si brancola ancora 
nel buio. Si stanno verifi¬ 
cando tutte le ipotesi e tutte 
le «voci», ma niente al mo¬ 
mento può essere considera¬ 
to «ufficiale». La storia di una 
«500» scura per esempio. 
Qualcuno ha raccontato che 
un’auto del genere è stata vi¬ 
sta nel rione proprio la sera 
della scomparsa delle due 
piccole e che anche altre vol¬ 
te si era avvicinata ai giochi 
delle bambine. Ma i carabi¬ 
nieri smentiscono di essere 
alla ricerca di «questa» auto¬ 
mobile. «E una zona intensa¬ 
mente trafficata — commen¬ 
ta il capitano Kositani — di 
automobili ne passano a cen¬ 
tinaia...». 

E poi un’altra «voce» già da 
qualche giorno circola nel 
rione: Barbara e Nunzia si e- 
rano preparate come ad una 
«gita», merendina in un sac¬ 
chetto di plastica (di cui però 
non è stata trovata traccia), 
grande eccitazione. 'Ritto ciò 
Io avrebbe raccontato un’al¬ 
tra loro amichetta invitata 


anche lei al «pie nic» ma che 
all’ultimo momento non ave¬ 
va ottenuto il permesso di u- 
scire. È vero? E se è vero, chi 
aveva preparato la «gita»? Di 
sicuro, si dice sempre nel 
quartiere, qualcuno che le 
bambine conoscevano altri¬ 
menti mai si sarebbero allon¬ 
tanate con lui. Un giovane 
anche, perché avrebbe dovu¬ 
to ispirare loro fiducia, quasi 
cerne un compagno di giochi 
un po’ più grande. 

T\itte ipotesi, non suffra¬ 
gate da nessuna prova, tenu¬ 
te nel conto dalle forze dell’ 
ordine, ma non «sposate* co¬ 
me certezze. Di certo, per il 
momento, sono i risultati del¬ 
l’autopsia: le piccole sono 
morte per soffocamento (un 
bavaglio per non farle parla¬ 
re?) o per strangolamento 
(con la corda che e servita a 
legarle prima di cospargere i 
corpicini di benzina e dare lo¬ 
ro fuoco?). 

Il medico legale, però, si è 
riservato di approfondire gli 
esami; non è chiaro ancora 
infatti se le povere bambine 
hanno anche subito violenza 
carnale. Non è questo un par¬ 
ticolare inutilmente maca¬ 
bro, perché, se così fosse, le 
indagini di polizia e carabi¬ 
nieri si muoverebbero in un 
campo più ristretto, magari 
per cercare «vecchie cono¬ 
scenze», «stupratori» già noti 
che potrebbero essere invita¬ 
ti a dare una «mano» per tro¬ 
vare quest’altro «mostro». 

Maddalena lutanti 
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Novità in Sicilia 

Che tesi sbagliata 
quella dei voti 
«andati al centro» 


La prima preoccupazione dei 
massimi esponenti dei partiti lai¬ 
ci ed anche dei Partito Socialista 
Italiano è stata non solo quella di 
rinchiudere nell'ambito del pen¬ 
tapartito ogni possibile soluzione 
di governo ma, con una fretta an¬ 
gosciata, di soffocare sul nascere 
anche la inevitabile discussione 
sul mutamento di ruolo di ogni 
partito e del rapporti tra 1 partiti, 
dunque sul nuovo sistema di rela¬ 
zioni che deve reggere la vita poli¬ 
tica italiana. 

Si resiste all'idea che ognuno 
deve rideflnlrsl a partire almeno 
dalla costatazione che PCI e DC 
sono oggi entrambi due partiti del 
30 per cento di voti, che i laici 
hanno ottenuto dagli elettori una 
autonomia e persino una fisiono¬ 
mia ed un ruolo assolutamente 
differenti dal passato che la DC 
non può più dare per scontato di 
essere l’asse del sistema politico 
Italiano ecc. 


La più clamorosa contraddizio¬ 
ne che rischia di dimostrare una 
persistente incapacità di capire il 
paese è, in questo contesto, quella 
di aver detto e di ripetere ancora 
che gli elettori hanno voluto un 
cambiamento senza tuttavia ren¬ 
derlo possibile: si dice infatti che i 
voti siano «andati al centro ». Da 
qui la tesi che solo II pentapartito 
e possibile e la riproposlzlone di 
un panorama politico nel quale 1 
ruoli sono identici a quelli prece¬ 
denti. Persino a sinistra e tra noi 
alcuni sembrano dare per sconta¬ 
to che 11 voto non abbia indicato 
la via della alternativa, che essa 
sia certo più vicina per il crollo 
della DC e per un insieme di con¬ 
dizioni generali nuove, ma non 
anche per una esplicita volontà 
degli elettori. 

La tesi del «voti andati al cen¬ 
tro » è Invece del tutto errata e na¬ 
sce da una cultura politica sem¬ 
pre più estranea a quella del pae¬ 


se, sia che essa venga espressa dal 
laici sla che essa nasca da una 
concezione schematica della al¬ 
ternativa, oppure dall’idea che es¬ 
sa si realizzerà quando 11 PCI avrà 
le dimensioni che prima del voto 
aveva la DC. Allora si comprende 
che In questa ottica 11 PCI riman¬ 
ga tale, I laici siano ancora di cen¬ 
tro», e tutto 11 resto debba essere 
frutto di una scelta di campo sen¬ 
za relazione Immediata con la vo¬ 
lontà degli italiani. 

In realtà, 11 voto ha detto chia¬ 
ramente che alla DC viene tolta la 
delega a governare, che si richie¬ 
de una svolta politica ma non Im¬ 
provvisa e non tale da affidare 11 
comando esclusivo e schiacciante 
al PCI: la maggiore forza al laici 
ed al PSI ha valore di un bilancia¬ 
mento necessario nel confronti 
del PCI, al di fuori dello schema 
di governo finora praticato. Non 
hanno ritenuto, gli elettori, che 
questo bilanciamento della forza 
del PCI dovesse essere affidato so¬ 
lo a Craxl, ed è evidente ad esem¬ 
plo che al Partito Repubblicano si 
è assegnato un ruolo del tutto 
nuovo. I voti della DC non sono 
dunque andati al centro ma a 
componenti di una politica di al¬ 
ternativa che, per molti, sono es¬ 
senziali perché essa sia « democra¬ 
tica ». 

Tutto questo è tanto più chiaro 
se si guarda alle zone dove 11 voto 
si è espresso in modo più accen¬ 
tuato. Più accentuata la caduta 
de, più accentuato Io spostamen¬ 
to del voti verso il PSI, i laici ed 11 
PCI, verso tutte le componenti 
dell'alternativa. Così è in modo 


netto in Sicilia, dove è risultata 
evidente (con punte altissime), la 
perdita della DC. Inequivocabile 
dunque la volontà di cambiare, 
data la profondità dei percorsi 
culturali, di Interessi e persino c- 
motlvl che devono essersi verifi¬ 
cati per giungere a rimuovere 
tante certezze. Qui, dove la DC 
conserva una forza superiore alla 
media del paese, tutti sentono pe¬ 
rò che si è voluto davvero Indicare 
una via nuova. 

A Palermo e nella Sicilia occi¬ 
dentale diversi strati hanno vis¬ 
suto le lotte politiche e sociali a- 
spre perché costellate di sacrifici 
e di lutti, contro la mafia e per la 
pace, e ne hanno tratto una con¬ 
clusione che delegittima la DC e 
ad un tempo avanza quelle que¬ 
stioni come punti essenziali di un 
programma di cambiamento. A 
Comlso, sotto la Inaudita pressio¬ 
ne di Interessi rilevanti, si ottiene 
la sconfitta del centro sinistra che 
non può essere riproposto: è un 
successo essenziale per le lotte fu¬ 
ture del movimento per la pace. 
Nella provincia di Ragusa, dove il 
PCI è già forza di governo, si a- 
vanza ancora ed 11 PCI diviene il 
primo partito: è una funzione di¬ 
rigente che viene sostenuta. An¬ 
che Catania avanza e Siracusa I- 
nlzla il recupero rispetto alla gra¬ 
ve caduta delle regionali. In en¬ 
trambe è 11 voto del lavoratori, il 
voto operalo che ha creduto nel 
cambiamento e chiede una alter¬ 
nativa, come risulta ancora più 
chiaramente dall'eccezionale ri¬ 
sultato di Gela. 

Ad una analisi più attenta ri¬ 
sultano spostamenti rilevanti 


verso la sinistra e verso 11 PCI, di 
altri settori della società siciliana; 
ceti Impiegatizi, professionisti e 
lavoratori dipendenti nel senso 
più ampio, forze produttive della 
città e della campagna, ed anche 
giovani, come Indicano 1 maggio¬ 
ri consensi alla Camera. 

Alle spalle abbiamo dunque 
non solo le lotte contro la mafia, 
per la pace e per 11 lavoro, ma una 
politica, quella dell'unità delle 
forze di progresso che abbiamo 
sempre considerato come un pon¬ 
te tra la situazione dominata dal¬ 
la DC e la concreta realizzazione 
di una alternativa anche in Sici¬ 
lia.. 

E chiaro che la nostra insisten¬ 
za ad unire le componenti pro¬ 
gressiste sul terreno dei valori, 
delle finalità e del comportamen¬ 
ti, comprese importanti forze cat¬ 
toliche, con le forze produttive 
vecchie e nuove ha cominciato a 
configurare un’area dove interes¬ 
si ed idee assumono in comune 
alcune grandi direttrici: è questo 
che ha prodotto uno spostamento 
in Sicilia, è per questo che hanno 
votato i siciliani ed è questa la ba¬ 
se su cui costruire uno schiera¬ 
mento di alternativa. 

Dell’alternativa il PCI è una 
parte, e deve adesso accelerare 
tutti I suoi processi programmati¬ 
ci, organizzativi e di ruolo; tocca 
agli altri in egual misura assume¬ 
re la consapevolezza, la cultura, le 
scelte per assolvere la loro parte 
in Sicilia e nel paese, altrimenti il | 
distacco con la volontà degli ita- 1 
llanl diverrà incolmabile. | 

Luigi Colajanni I 


PREMO PIANO _ La Cjùesa per la prima volta non ha preso posizione 

Dietro il riserbo vaticano 


sulle 

elezioni 


Una revisione del rapporto con la 

della Santa Sede è mancato politica, COmìllCÌata dODO Ì 

un commento sul risultati ■ _ i , • 

delie eiezioni politiche nei referendum su divorzio e aborto - Si 

nostro paese. «L’Osservatore . . , ' 

Romano» si è limitato a rife- ' valuta lo scacco de, individuandone 

miro- le cause anche nellVappiattimento 

mento che potesse dare adito sulle posizioni della Confindustria» 

ad un giudizio. SI è confer¬ 
mata cosi una idea di distac¬ 
co e di non Ingerenza, sem¬ 
pre adottata dal Vaticano 
verso gli altri paesi, ma che 
si è andata affermando per 11 
nostro solo dopo l colpi rice¬ 
vuti dalla Chiesa con 1 refe¬ 
rendum sul divorzio nel 1974 
e sull'aborto nel maggio 
1961. 

Con la scomparsa di Moro 
e di Paolo VI si è già chiusa 
l’esperienza di un rapporto _ 
privilegiato tra il Papa e la* 

DC. Basti dire che quando 1’ 
attuale Pontefice ricevette 
l’on* De Mita, qualche tempo 
dopo che questi era stato e- 
letto segretario della DC, l’u¬ 
dienza non assunse 11 rilievo 
ed 11 significato avuti allor¬ 
ché De Gas peri o Moro si re¬ 
cavano In Vaticano. Le re¬ 
centi elezioni hanno segnato, 
perciò, la svolta di un proces¬ 
so già In atto. 

Ciò non vuole dire che 1 
vertici della Chiesa non se¬ 
guano con la dovuta atten¬ 
zione I fatti politici Italiani e 
che In Vaticano non si sla 
preoccupati per Io scacco e- 
lettorale della IX!. Un pro¬ 
blema che è già al centro del¬ 
le riflessioni delle associazio¬ 
ni cattoliche e del vescovi, 
come ha dimostrato 11 docu¬ 
mento di quelli lombardi. 

Questi hanno espresso allar¬ 
me e preoccupazione per 1’ 
aggravarsi della situazione 
economica, politica. Istitu¬ 
zionale del paese lanciando 
un appello ad una «nuova so¬ 
lidarietà» tra le forze politi¬ 
che perché le conseguenze di 
questa crisi non ricadano sul 
più poveri e più deboli. 

Il presidente dell’Azione 
cattolica, Alberto Montice¬ 
ne, scrive sul periodico «Il 
Regno» che «la disaffezione 
elettorale sembra colpire più 
gli aspetti negativi della DC. 
specie quelli di natura clien¬ 
telare e personalistica, pro¬ 
prio cioè I difetti che quel 
partito sta cercando da qual¬ 
che tempo di scrollarsi di 
dosso». Un Incoraggiamento 
a De Mita a restare e soprat¬ 
tutto al partito a seguirlo. 

Anche padre Sorge, direttore 
di «Civiltà Cattolica», ha di¬ 
chiarato che «Insabbiare 11 
rinnovamento sull'onda del¬ 
l’Insuccesso sarebbe un gra¬ 
ve errore per 11 partito e per 
l'Italia». SI teme, cioè, che la 
DC possa avviarsi al declino, 
se non ridefinlsce li suo ruolo 
di partito popolare ancorato 
al valori a cui dice di Ispirar¬ 
si. Ma la DC - osserva «Il Sa¬ 
bato», riecheggiando un ac¬ 
cenno In questo senso fatto 
dal vescovi lombardi — «ha 
appiattito le sue posizioni su 
quelle della Confindustria, 
mentre il suo elettorato, l’uo¬ 
mo comune In Italia, non è 



che, privilegi 1 contenuti pro¬ 
grammatici, 1 valori di pro¬ 
mozione umana a tutti i li¬ 
velli, di pace contro il riarmo 
atomico all’ovest come all’e¬ 
st. A questi ideali si è ispirato 
l’appello dell’Azione cattoli¬ 
ca prima delle elezioni. Idea¬ 
li che Monticone, nella sua 
relazione al convegno nazio¬ 
nale di AC tenutosi a Roma 
il 25 aprile scorso, riassume¬ 
va dicendo: «Lo sforzo pro¬ 
gettuale del cattolici non può 
più essere correlato all’idea 
di una egemonia cattolica— 
Solo un autentico disinteres¬ 
se egemonico può consentire 
una nuova cultura politica e 
la diffusione di nuovi valori». 

La Chiesa proprio su que¬ 
sti temi terrà dal 16 al 19 no¬ 
vembre un convegno di stu¬ 
dio. Il prossimo anno, poi, 
sarà tenuto il convegno ec¬ 
clesiale nazionale, con dele¬ 
gati eletti nelle diocesi e nelle 
associazioni cattoliche, per 
sviluppare 1 temi già trattati 
in quello dei 1976 su «Evan¬ 
gelizzazione e promozione u- 
mana». Allora la Chiesa pre¬ 
se le sue distanze critiche nei 
confronti della DC dichia¬ 
rando finita l’epoca del col¬ 
lateralismo. Con il nuovo 
convegno si vuole prendere 
atto del mutato quadro poli¬ 
tico, culturale e religioso, per 
elaborare il progetto di una 
nuova società, quella appun¬ 
to dell'Italia post-industriale 
in cui 1 cattolici, senza più 
pretese egemoniche, ricono¬ 
scano di essere una forza tra 
gli altri. 

Alceste Santini 


disposto ad accettare le rego¬ 
le del capitalismo come oriz¬ 
zonte assoluto della propria 
esistenza». In verità, l colle¬ 
gamenti stabiliti da De Mita 
con la Confindustria e la 
scelta di Guido Carli a loro 
suggello hanno Incontrato 
larghe riserve nel mondo 
cattolico, l’incontro di Gio¬ 
vanni Paolo II con gli Im¬ 
prenditori del 21 maggio 
scorso a Milano fu rivelatore 
di questo contrasto. 

Alla luce di questi fatti e 
del mutato quadro politico 
generale, in Vaticano si è 
sempre più convinti che i 
rapporti vanno tenuti prima 
di tutto con 1 governi, 1 quali 
possono anche essere diversi 
da quelli succedutisi fino ad 
oggi. Ed è per le stesse ragio¬ 
ni che vanno sviluppati an¬ 
che 1 rapporti con tutte le 
forze politiche che contano a 
livello nazionale e locale, 
senza le preclusioni o le pre¬ 
dilezioni del passato. Si 
guarda in modo più aperto e 
non pregiudiziale alle forze 
politiche e alle loro aggrega¬ 
zioni di maggioranza anche 
sulla base delle esperienze 
maturate In molte regioni e 
Comuni dove la DC è all’op¬ 
posizione. 

In Vaticano si è convinti 
che, per esemplo, la questio¬ 


ne della revisione del Con¬ 
cordato (si trascina ormai da 
anni con 11 succedersi di ben 
sei bozze) come quelle aperte 
tra la Santa Sede e l’Italia 
dopo lo scandalo IOR-Banco 
Ambrosiano, possano essere 
definite solo se, a livello poli¬ 
tico e parlamentare, vi è 11 
più largo consenso. E fu per 
li rispetto di tutte le forze po¬ 
litiche già In clima elettorale 
che Giovanni Paolo II, du¬ 
rante la sua visita a Milano 11 
20 maggio scorso, lasciò ca¬ 
dere senza risposta l’accenno 
strumentale di Fanfani. 
Questi, nel salutarlo a nome 
del governo dimissionario, 
cercò di rassicurarlo affer¬ 
mando che il testo del nuovo 
Concordato era pronto, co- 
mese una soluzione fosse or¬ 
mai scontata. 

Quanto, poi, alle grandi 
questioni riguardanti la pace 
e le scelte politiche e sociali 
connesse a questo tema, la 
Santa Sede è sempre più o- 
rientata a far valere senza 
mediazioni le sue idee che, 
come I fatti degli ultimi tem¬ 
pi hanno dimostrato, non 
sempre coincidono con quel¬ 
le della DC e del governi pre¬ 
sieduti da questo partito. Lo 
stesso ragionamento vale 
per le grandi scelte economi¬ 
che e sociali e per la questio¬ 


ne morale che ha assunto per 
la Chiesa un valore discrimi¬ 
nante sul modo di far politi¬ 
ca. 

Va ricordato, a tale propo¬ 
sito, che la presidenza della 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana aveva voluto riunirsi il 


Uno* 

, * Uno* Uno 



È PENTAPARTITOSO! 


3 giugno scorso a Palermo 
sla per solidarizzare con il 
cardinale Pappalardo che 
tanto si è esposto contro la 
mafia, sia per lanciare un se¬ 
gnale verso quel partiti come 
la DC che avevano troppo a 
lungo tollerato coperture e 
connivenze colpevoli. Nel lo¬ 
ro messaggio al cattolici alla 
vigìlia delle elezioni, 1 vesco¬ 
vi hanno affermato che il vo¬ 
to avrebbe dovuto «tendere a 
promuovere il bene comune 
senza alcuna faziosità, nel ri¬ 
spetto delle libertà di tutti». 
Quindi non più pregiudiziali 
come al vecchi tempi, ma in¬ 
vito a porre in primo plano la 
questione morale intesa co¬ 
me «onesto Impegno civile 
per il bene comune» contro 
gli interessi particolari, 
clientelati, mafiosi, camorri¬ 
stici. Un segnale che contri¬ 
buisce, oggi, a spiegare tante 
cose, insieme alle prese di 
posizione del vescovo e dei 
parroci di Lecce contro la 
candidatura Vitalone e alla 
polemica del vescovo di Vi¬ 
cenza contro le pretese dell* 
Industriale Marzotto. Vanno 
ancora ricordate le ripetute 
prese di posizione dei vescovi 
campani contro la camorra e 
la partecipazione di molti di 
essi, fra cui mons. Riboldi, 
alle manifestazioni del gio¬ 
vani a Ottaviano e Napoli 
per affermare valori diversi. 

I cattolici che si raccolgo¬ 
no nell'Azione cattolica, nel¬ 
la FUCI, nell’Agesci, in Pax 
Christi, nelle Adi, sono per 
una nuova cultura politica 
che, lasciando alle spalle su¬ 
perate pregiudiziali Ideologi- 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


È incivile e impietoso 

strumentalizzare 

la miseria dei pensionati 

Egregio direttore. 

il segretario del partito socialdemocratico, 
Pietro Longo, ha scaricato sul partito del pen¬ 
sionati la causa determinante del calo dei suf¬ 
fragi socialdemocratici nelle recenti elezioni 
politiche. 

A mio parere l'ipotesi è verosimile e la le¬ 
zione si rileva pienamente meritata, poiché è 
incivile e impietoso strumentalizzare traspa¬ 
rentemente, come ha fatto il PSDl. la miseria 
di tanti poveri pensionali, in guisa ipocrita ma 
con lo scopo evidente di accrescere il consenso 
al partito, senza tenere in debito conto che 
l'ipocrisia non paga mal, neanche in politica. 

L'abuso insistente della strumentalizzazio¬ 
ne può trasformarsi, presto o tardi, in boome¬ 
rang punitivo per chi la pratica. 

doti. PIERO LAVA 
(Savona) 

Ha tentato con un uovo 
e ha fatto una frittata 

Cara Unità, 

durante la campagna elettorale, su Canale 
5 si vedeva ogni tanto un uovo e poi la scritta 
«Decidi DC». 

Quell'uovo mi faceva venire in mente casa 
mia. quando ero un ragazzo: eravamo sei fra¬ 
telli e una sorella: aggiungi padre e madre e 
avrai un totale di nove. Lavorava solo mio 
padre e non certo con una grande paga poiché 
prima faceva la guardia notturna al « Meani » 
(ora O.M.-FIAT) poi l'-impiegato con una 
penna lunga » (scopa), cioè lo spazzino in un' 
impresa. 

Mia mamma ogni tanto faceva una frittata 
con uova e verdura e diceva che le uova erano 
sei; ma nel -porta ruff» (allora il portaim¬ 
mondizie si chiamava cosi) c’erano solo due 
gusci. 

E cosi è successo alla DC: ha provato con un 
solo uovo e ha finito per fare una frittata. 

GINO GIBALDI 
(Milano) 

«A dei lavoratori onesti 
genitori onesti rispondono: 
tenete duro!» 

Caro direttore. 

ti scrivo a proposito di alcuni problemi sorti 
nel mondo della scuola in occasione della sca¬ 
denza degli scrutini ed esami. Il nostro gior¬ 
nale ha spesso ricordato le inadempienze e le 
colpe della disastrosa e sciagurata politica de 
per la scuola, politica ora portala avanti dalla 
sen. Falcucci. Non sto qui a farti l'elenco dei 
danni già provocati da questi signori, dal mo¬ 
mento che sono noti a tutti i lettori. Voglio 
solo fare qualche breve considerazione sul 
modo in cui ci si può opporre a questa politi¬ 
ca. 

Siamo tutti tTaccordo, PCI e sindacato, che 
il governo, la DC, la Falcucci portano la re¬ 
sponsabilità del caos e dello sfascio in cui 
versa la scuola pubblica italiana. Non mi tro¬ 
vo, invece, d’accordo sul giudizio che /'Unità 
ha dato circa le forme di lotta adottate dagli 
insegnanti precari per contrastare questa di¬ 
sgraziata politica governativa. Perché queste 
forme di lotta (blocco degli scrutini) sono de¬ 
finite corporative e inopportune? 

Cosa dovrebbe fare un supplente che, dopo 
un anno di lavoro, si vede negato, in deroga a 
tutte le leggi vigenti, il diritto allo stipendio 
nei mesi estivi? Dovrà forse, mettersi sull'at¬ 
tenti e aspettare un gesto grazioso (quanto 
mai improbabile)? La questione non i irrile¬ 
vante. Non basta, infatti, denunziare impieto¬ 
samente colpe e responsabilità. Occorre anche 
indicare soluzioni di lotta adeguate. 

A mio avviso, la CGIL-Scuola avrebbe do¬ 
vuto essa stessa proclamare il blocco degli 
scrutini sui seguenti punti: 

1) immediato e integrale riconoscimento del 
diritto alio stipendio estivo ai supplenti con 
180 gg di servizio: 

2) immissione in ruolo dei supplenti annua¬ 
li del Provveditore, discriminati dalla legge 
270/82. e vincitori del ricorso al TAR; 

3) abrogazione del decreto Falcucci che so¬ 
vraffolla le aule per i prossimi anni scolastici: 

4) piena certezza dell'espletamento dei con¬ 
corsi ordinari previsti dalla medesima legge 
270/82: 

5) valorizzazione e funzionalità della scuo¬ 
la pubblica, struttura portante e ineliminabile 
del sistema educativo nazionale. 

Secondo me questi temi, per la loro vitale 
importanza, giustificano forme di lotta deci¬ 
se. 

Ma, si dice: il blocco degli scrutini crea 
malcontento, divide e isola gli insegnanti dal 
Paese. Questo, però, non avviene sempre. Non 
avviene quando si ha la capacità di spiegare a 
tulli i motivi delia lotta. Faccio solo un esem¬ 
pio: quest’inverno per lunghi mesi abbiamo 
bloccato gli scrutini del I' quadrimestre con¬ 
tro la selezione ai concorsi abilitanti previsti 
dagli art. 36 e 76 della legge 270/82. Ai geni¬ 
tori che. giustamente, protestavano e chiede¬ 
vano spiegazioni. siamo riusciti a parlare. Ab¬ 
biamo spiegato i reali motivi dell'agitazione; 
abbiamo detto che non stavamo scioperando 
per avere più soldi o per mantenere privilegi, 
ma per condizioni di lavoro dignitose. E a dei 
lavoratori onesti che fanno il proprio dovere 
per il bene dei loro figli, genitori onesti hanno 
avuto il coraggio civile di rispondere: •tenete 
duro!-. 

GIOVANNI GIRI 
(Cavalese - Trento) 


La pagina sportiva 
dev’essere un bollettino 
per amministratori locali? 

Cara Unita, 

mi spinge a scrivere il fatto di non capire 
quale linea ha il giornale per io sport o. me¬ 
glio. quale linea ha il Partito e quale immagi¬ 
ne ne venga proiettata rfa/fUnità. 

Vado a rivedere il giornale di questi ultimi 
tempi anche per capare se la mia insoddisfa¬ 
zione è ingiustificata o se f impressione che ho 
sia il frutto di un insieme di pezzi tali da 
essere, di fatto, la linea del giornale. 

Cominciamo, a titolo di esempio, con rin- 
chiesta sui giornali sportivi che si era aperta 
con «San Titolone salvaci tu»: e giù colpi di 
scure sulla cattiva abitudine delia stampa di 
cercare effetti speciali e via discorrendo. Non 
si era notaio che l’Unità, prima deir inchiesta, 
aveva titolato: - La Juventus assassina il cam¬ 
pionato. Fermatela!»; ma dopo la serie di ser¬ 
vizi se ne era uscita, ed è più grave, con un: 
•Nuovo miracolo di Santa Zona» (25-4-83). 

Non é runica incongnienza: si risponde ad 
un lettore che si darà spazio anche al basket 
femminile; ma poi r8 marzo passa tranquilla¬ 
mente inosservato se non per un pezzo su Ta¬ 
mara Bikova. record dei mondo di salto in 
aito, che non era certo prevedibile e pievisto. 


| A certe ricorrenze o si crede davvero o non se 
ne parli nemmeno. 

E che dire di quei due pezzi nei quali in 
sostanza si censuravano i medici emiliani che 
hanno fermato un pugile col dubbio che non 
potesse continuare a boxare? Ringraziamo 
che il dubbio l'hanno avuto; o era meglio un 
altro incidente mortale? E quale senso avreb¬ 
be. se no. la lotta che si é fatta, e sifa. per una 
medicina sportiva che abbia un minimo di ca¬ 
pacità preventiva? 

Alcuni sport non hanno poi praticamente 
spazio (il baseball, per esemplo, o la pallama¬ 
no) ma sul Bologna calcio si sa praticamente 
tutto. Come se non fosse nella logica di uno 
sport che qualcuno vinca e qualcuno possa 
anche retrocedere, si é di fatto quasi identifi¬ 
cata la città con la squadra. Ma che oltre alla 
cronaca, quasi minuto per minuto, si giunges¬ 
se a dedicare il 30 maggio un'intera pagina 
alla formazione felsinea mi pare quantomeno 
esagerato. A Brescia in tre anni la squadra é 
passala dalla A alla C ma non per questo si è 
spopolata la città, la vita continua come pri¬ 
ma. prevedo sarà la stessa cosa anche a Bolo¬ 
gna. 

E veniamo alle inchieste. La pagina del lu¬ 
nedi dei 24 gennaio annunciava una serie di 
servizi sugli impianti sportivi che, a quasi sei 
mesi di distanza, non sono ancora pubblicati 
(se sì toglie quello, da campagna elettorale, 
del 20-6). Davvero pensiamo che la campagna 
di massa annunciata dopo la Conferenza Na¬ 
zionale dello Sport, possa passare attraverso 
pagine come quella che annuncia: «Giustizia 
sportiva nel pallone»? 

Non si è stati puntuali sugli impianti, ma 
sono comparsi con precisione millimetrica i 
servizi sugli allenatori di calcio licenziati: 
quasi pareva di leggere il bollettino dei collo¬ 
camento allenatori. 

E veniamo a ciò che ritengo debba trovare 
maggiore spazio. In un panorama in cui è im¬ 
perante più il tifo che la pratica sportiva, la 
maggiore informazione su quali debbano es¬ 
sere le priorità in ordine a impianti e promo 
zione è indispensabile. Non si possono lascia¬ 
re i nostri amministratori senza continue in¬ 
formazioni su come rispondere a domande 
quali: «È meglio la palestra scolastica o il 
nuovo campo, magari con tribune?-. In una 
provincia come quella bresciana, pur ricca ri¬ 
spetto a molte altre zone d lialia. mancano 
oltre 500 palestre su 700 unità scolastiche. 
Non è solo una questione di impianti ma an¬ 
che e soprattutto di localizzazioni, di misure, 
di tipologie, sulle quali il Partito non è certo 
preparato e sulle quali deve e può intervenire 
l’Unità. 

Ecco: ciò che vorrei dall'D nità è proprio un 
cambio di indirizzi per cui il Partito e i com¬ 
pagni non si trovino più a dire: -li problema 
non è prioritario » ma entrino nel merito, sia 
come amministratori sia come cittadini, delle 
varie proposte sportive. 

SILVANO MOMBELLI 
(Coccaglio — Brescia) 

Stimolo da 100 miliardi 
per fare leva 
su impulsi irrazionali 

Spettabile Unità. 

Il Farmacista moderno, emanazione delle 
industrie produttrici di farmaci, ha pubblica¬ 
to recentemente l'articolo «Come puntare a 
100 miliardi con gli analgesici OTC» (cioè 
quelli di libera vendita) nel quale riferisce che 
in sostanza, il consumatore dovrà attendersi 
un significativo investimento pubblicitario. 
j Ebbene, per quanto II Farmacista moderno 
sostenga erte la categoria degli analgesi OTC 
consente «terapie di breve durata, pratiche e 
non pericolose, specialmente per i bambini 
(sic!), io oppongo, sulla base di documenta¬ 
zioni scientifiche, che la sua pericolosità sus¬ 
siste, anche dopo che dai suoi componenti è 
stata proibita la famigerata fenacetina, man¬ 
tenendone peraltro ammesso il catabolito pa- 
racetamolo che non ne elude completamente 
la nocività per i reni e per il fegato. Ovviamen¬ 
te il pericolo sussiste per superdosaggi ed uso 
continualo. ma perchè prestarci ad 
un'•offensiva» che può fare buona leva sui 
nostri impulsi irrazionali? 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a mare - Ascoli Piceno) 

Per favore analisti 

curate la gente 

(senza code e a buon prezzo) 

Caro direttore. 

intanto una doverosa e non rituale premes¬ 
sa che mi preme molto: ritengo l'Unità sensi¬ 
bilmente migliorata. Non penso che la sua 
lettura sia noiosa, come dicono certi compa¬ 
gni Forse auesti compagni sono più attratti 
dal pettegolezzo, dallo scandalismo che inve¬ 
ce il nostro giornale cerca il più possibile di 
evitare. Penso che dietro all'accusa di noiosità 
si nasconda la fatica del leggere con impegno, 
di capire ed il rifiuto all'agire quotidiano al 
quale il giornale sprona i compagni perchè 
non si diventi un partito di opinione. 

Detto ciò non voglio affermare che tutto sia 
perfetto, sarebbe impossibile! Per esempio io 
sono rimasto di stucco leggendo titolo ed arti¬ 
colo di Ottavio Cecchi a commento del libro di 
James Hillman edito da Laterza, apparso nel¬ 
la pagina culturale il 22 giugno. Non ho anco¬ 
ra ietto il libro ma mi chiedo che senso ha dire 
in un titolo: «...anche nella malattia si trova 
godimento». Poiché si parla di malattie o di¬ 
sturbi psichici, si crede davvero — solo per 
fare un esempio — che una persona trovi go¬ 
dimento nell'atroce sofferenza di una depres¬ 
sione? 

Ancora, nello stesso titolo: «Per favore ana¬ 
listi non curate la gente» che significa? Non 
vorrei fare il mito della psicanalisi ni consi¬ 
derarla una bacchetta magica nella cura del 
disturbo psichico. Vorrei però che ci si rendes¬ 
se conto almeno di alcune cose: 

1) intanto un trattamento psicoanalitico co¬ 
sta oggigiorno sulle 500.000 lire mensili ed i 
sofferenti delle classi subalterne non sempre 
riescono a sopportare tale onere; quindi devo¬ 
no continuare a soffrire ed ingoiare pastiglie e 
pastiglie per quasi tutta la vita; 

2) oggi gli psicanalisti, nelle medie città, 
non sono molti ed anche a costo di duri sacri¬ 
fici economici chi trova un analista spesso de¬ 
ve attendere anche mesi e mesi prima di entra¬ 
re in terapia: ed intanto soffre come un cane. 

Inoltre vorrei dire che nelle strutture pub¬ 
bliche molli analisti se ne vanno e i dispensari 
di igiene mentale rischiano di diventare solo 
erogatori di psicofarmaci. 

MAURO TRENTI 
(Modena) 


Studente e contabile 

Cara Unità. 

vorrei corrispondere, in francese, con una 
ragazza italiana. Ho 22 anni e sono uno stu¬ 
dente di Legge. Ho lavorato anche come con¬ 
tabile. 

KADEM JAHOUARI 

2 rue Cbollct Ravm, Raz cl ain. Orano (Algeria) 
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Con la seconda prova scritta sono arrivate le maggiori difficoltà 


maturità, il giorno più lungo 


Dopo il tema di italiano gli studenti hanno affrontato ieri le 
materie più specifiche - Per il liceo scientifico assegnato un com¬ 
pito a due facce, al classico una versione «facile» di Seneca - Un 
«giallo» a tecnica commerciale - Lunedì hanno inizio gli orali 


ROMA — Dopo il bagno di retorica di lunedi 
(che molti studenti hanno evitato preferendo il 
tema sui Leopardi) ieri i 380 mila candidati alla 
maturità hanno affrontato la seconda prova 
scritta, questa tolta ditersa a seconda del tipo 
di scuola. E’ stato questo il «giorno piu lungo», 
perché nessuno poteta piu mascherarsi dietro 
{'opinabilità clic il tema di italiano consente, 
ma ha dovuto confrontarsi con le proprie cono¬ 
scenze in materie specifiche, in alcuni casi 
«professionalizzanti». 

Come al solito sono fioccate le valutazioni. Il 
compito di matematica del liceo scientifico è 
apparso contraddittorio. 11 primo quesito, infat¬ 
ti, si presentata particolarmente complesso. 


molto piu difficile di quello proposto! negli altri 
anni, mentre gli altri tre quesiti presentavano 
difficoltà via t la minori. Ffacilc, invece, è stata 
giudicata la versione dael latino per i licci clas¬ 


sici. E* stato scelto un brano delle lettere che 
Seneca scrisse tra il 42 c il 43 dopo Cristo alla 
madre dalla Corsica, terra in cui era stato confi¬ 
nato. Il brano è stato tratto infatti da «llclviam 
matrem de consolationc», il capitolo è il quinto 
dal primo al terzo paragrafo. Qualche perplessi¬ 
tà invece per la prova di tecnica commerciale. 
Qui rinscrimcnto del termine «franchising» 
nell’elenco delle nuove tecniche di finanzia¬ 
mento bancario da commentare, ha posto non 
pochi problemi ad alcuni candidati. Cni ha par¬ 
lato di errore di stampa, chi di un termine non 
citato dai testi scolastici in uso nelle scuole. Al 
ministero, interpellati, sono caduti dalle nuvo¬ 
le. Il mistero, insomma, non è stato chiarito. 
Intanto, da oggi inizieranno le correzioni degli 
elaborati, mentre si svolgeranno le prove scrit¬ 
te integrative e per i privatisti e continueranno 
le prove grafiche. Da lunedì gli orali. 



Classico: versione dal latino 


SAPIENTES PROSPICIUNT 
CONATUS 

ET IMPETUS FORTUNAE 
ANTE QUAM INCURRANT 
Bona condicione geniti su- 
mus, si cam non deserueri- 
mus. Id egit rerum natura, ut 
ad bene vivendum non ma¬ 
gno apparatu opus esset; unu- 
squisque lacere se beatum po- 
test. Leve momcntum in a- 
dvcnticiis rebus est, et quod in 
neutram partem magnas vi- 


res li a beat; ncc sccunda sa¬ 
pientoni evehunt, ncc adversa 
demittunt. Laboravit cnim 
sempcr ut in se plurimum po- 
neret, ut a se omnc gaudium 
pctcret. Quid ergo? sapicntcm 
esse me dico? Minime. Nam, id 
quidem si profiteri possom, 
non tantum negarom mise- 
rum esse me, sed omnium for* 
tunatissimum et in vicinum 
deo perductum praedicarem. 
Nunc, quod satis est ad omnes 


miserias Icniendas, sapienti- 
bus me viris detti et, nondum 
in auxilium mei validus, in a- 
liena castra confugi, eorum 
scilicct qui facile se ac suos 
tuentur. Illi me iusserunt sta¬ 
re assidue velut in praesidio 
positura et omnes conatus for- 
tunae, omnes impctus prospi- 
cere multo ante quam incur* 
ranL Illis gra vis est, quibus re¬ 
pentina est; facile esam sustl- 
nct qui sempcr expectavit. 

SENECA 


.1 SAGGI RIESCONO A PREVEDERE 1 
TENTATIVI E GLI ASSALTI DELLA SORTE 
PRIMA CHE ARRIVINO A SEGNO. 

Possiamo dire di essere nati in una condizione 
di felicità solo a patto che non ce ne siamo mai 
distaccati. 

La natura ha disposto le cose in modo tale che 
non ci fosse bisogno di grandi mezzi per vivere 
felici: ciascuno può rendere se stesso un uomo 
felice. Scarsa importanza si può attribuire agli 
avvenimenti esterni e tale comunque da non pro¬ 
durre grande influenza né in un senso né nell’al¬ 
tro: gli avvenimenti favorevoli non esaltano il 
saggio, d’altra parte nemmeno le avversità lo sco¬ 
raggiano; perché egli si è sempre impegnato a 
porre in sé il massimo di fiducia e a ottenere da se 
stesso ogni felicità 

Che dunque? Mi dovrei definire per questo un 
saggio? No senz’altro; perché se potessi dichiara¬ 


re una cosa del genere, non solo direi di non 
essere infelice, ma mi proclamerei il più fortuna¬ 
to tra gli uomini e innalzato vicino alla divinità: 
ora, e ciò è già abbastanza per lenire tutti i mali, 
mi sono affidato a persone sapienti e sentendomi 
ancora debole per aiutarmi da solo, mi sono rifu¬ 
giato in accampamenti di altri, di quelli natural¬ 
mente in grado di difendere se stessi e quelli che 
stanno loro intorno. 

Essi mi hanno ordinato di stare sempre allerta 
come una sentinella in un posto di guardia e di 
riuscire a prevedere tutti i tentativi e tutti gli 
assalti della fortuna molto prima che arrivino a 
colpire. La sorte è funesta proprio per quelli ai 
quali giunge improvvisa: la sopporta facilmente 
cni sempre l’aspetta. 


(Traduzione a curo di Giovanni Sega, docente 
di Latino e Greco ai Liceo « Virgilio » di Roma). 


Scientifico: prova di matematica 


1Si studi la funzione 

2 

a , 

y = —2 - i 

X 

c se ne disegni il grafico. 

Si determinino le intersezioni della curva da essa rappresentata 

2 2 2 

con la circonferenza di equazione x +y — a e si trovi il valore di 
n Ter cui dette intersezioni sono vertici di un esagono regolare. 

In questo caso particolare si calcolino le aree delle regioni fi¬ 
nite di piano delimitate dalle due curve. 

2. - Dna parabola pannante per gli estremi di un diametro di una 
circonferenza di nggio r ha le tangenti in tali punti perpendicola¬ 
ri fra loro e l'asse del diametro come nsae di simmetria. 

ì»i scrivano, in un sistema di n3ni cartesiani opportunamente acel^ 
to, le equazioni della parabola e della circonferenza e si calcolino 
le aree delle regioni finite di piano delimitate dalle-due curve. 

3, - Si atudi la funzione 

y «s sen(x+iy3) ♦ cos(x-fy 6 ) 


e se ne disegni il grafico. 

Utilizzando il grafico precedente si studi la funzione y *» o 
dove f(x) è la funzione precedentemente studiata. 


f(x) 


4.- SI dimostri per via elementare che se due grandezze positive 
hanno somma costante, il loro prodotto è massimo quando esse sono ugua 
li. 
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Le soluzioni delle prove di 
matematica sono a cura dei 
professori Mauro Palma e 
Maria Clerico del Laborato¬ 
rio didattico detta facoltà di 
Scienze deUTJmvenHtà di 
Roma. 


Magistrale: 

prova 

di matematica 


1 

Nel triangolo rettangolo 
ABC. con angolo retto in A. si 
indichi con AH l'eltezza relati¬ 
va alTipotenusa e si consideri¬ 
no le bisettrici interne degli 
angoli BAH e HÀC che incon¬ 
trano rispettivamente l'ipotc¬ 
nusa BC nei punti D ed E. 

al Si dimostri che il triango¬ 
lo ABE è isoscele sulla base AE 
e che il triango{p-ACD è iso¬ 
scele sulla base AD e si verifi¬ 
chi l'uguaglianza 

AB + AC = BC + DE 
• b) Posto AH — 4/5 I e sa¬ 
pendo che AB — 3/4AC. sì 
calcoli il perimetro del triango¬ 
lo ABC. 

c) Si calcoli il volume del so¬ 
lido ottenuto facendo ruotare 
di un giro completo il triangolo 
DAE attorno alla base DE. 

d) Condotta per E la paralle¬ 
la all'altezza AH. si calcoli in 
quale rapporto stanno le parti 
in cui il triangolo ABC viene 

diviso da tale segmento. Il 

Dopo aver costruito la tavo¬ 
la pitagorica dei numeri natu¬ 
rali in base 5. si esegua la mol¬ 
tiplicazione di due numeri di 
almeno tre cifre (diverse tra 
loro) scritti in tale base e si 
trascriva il prodotto in base 
10 . 
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L’iniziativa diplomatica non sblocca la situazione 


Shultz in Siria, missione difficile 

Anche Beirut ora mette in forse l’accordo 

Dichiarazioni intransigenti di Damasco prima dell’arrivo del segretario di Stato USA - Beirut: manterremo l’intesa con Israele 
solo se ci sarà un ritiro completo - Nessun accordo dai colloqui tra il comitato dell’OLP e i dissidenti di Al Fatah 



DAMASCO — Il segretario 
di Stato americano e da ieri 
pomeriggio a Damasco, dove 
cercherà di convincere i diri¬ 
genti siriani ad ammorbidire 
almeno le loro posizioni. 
Compito arduo, giacché l'ar¬ 
rivo dell’esponente america¬ 
no è stato preceduto nella ca¬ 
pitale siriana da un «fuoco di 
sbarramento» di dichiarazio¬ 
ni che vanno tutte nella dire¬ 
zione opposta. Il presidente 
Assad ha ripetuto per l'enne¬ 
sima volta che la Siria non 
solo non accetta l'accordo 
del 17 maggio tra Tel Aviv e 
Beirut per il ritiro di tutte le 
truppe straniere dal Libano, 
ma intende combattere con¬ 
tro la «capitolazione» libane¬ 
se. 

Segno della estrema diffi¬ 
coltà in cui si svolgono 1 con¬ 
tatti tra americani e siriani è 
il «veto» che Damasco conti¬ 
nua a opporre al mediatore 
speciale Philip Habib. Questi 
non era sull’aereo che ha 
portato Shultz a Damasco. 
«Avrebbe potuto venire come 
membro della delegazione 
statunitense — ha detto il se¬ 
gretario di Stato — ma, Hata 
la situazione, la sua sensibi¬ 
lità gli ha suggerito di rinun¬ 
ciare». Ai giornalisti che gli 
chiedevano qualche antici¬ 
pazione sui colloqui che si 
preparava ad avere con i di¬ 


rigenti siriani, Shultz non ha 
nascosto il suo pessimismo. 
Comunque si è detto convin¬ 
to del fatto che Assad voglia 
avere «discussioni costrutti¬ 
ve» con gli americani, anche 
se continua ad opporsi all' 
accordo israelo-llbanese e ha 
delineato quello che potreb¬ 
be essere un sia pur vaghissi¬ 
mo, spiraglio per uscire dall* 
impasse: «Credo — ha detto 
— che le discussioni su ciò 
che faranno i siriani (cioè se 
ritireranno o meno le loro 
truppe) non siano necessa¬ 
riamente collegate alla loro 
valutazione dell’accordo». 
Che cosa significa questa af¬ 
fermazione? Che Shultz vede 
qualche possibilità di un 
mutamento di orientamento 
di Damasco, la possibilità di 
un ritiro unilaterale compiu¬ 
to senza aderire all’accordo 
del 17 maggio? Difficile ri¬ 
spondere, e certo comunque 
che il pessimismo prevale e il 
tono dei commenti dei gior¬ 
nali siriani, Ieri, non lasciava 
dubbi. 

Prima di raggiungere Da¬ 
masco Shultz, proveniente 
da Riyad (dove non è emersa 
alcuna novità, essendosi 
praticamente esaurite, se 
mai sono esistite le possibili¬ 
tà mediatoric saudite), si era 
fermato brevemente a Bei¬ 
rut. E anche qui ha avuto il 


suo daffare per salvare ciò 
che resta dell’accordo del 17 
maggio. I rappresentanti del 
governo libanese, infatti, 
hanno minacciato di annul¬ 
lare l’accordo se Israele — 
come ha annunciato di voler 
fare — deciderà un ritiro sol¬ 
tanto parziale delle proprie 
truppe. 

Lo ha reso noto, mentre 
Shultz, dopo aver parlato 
con Gemayel si preparava a 
partire per Damasco, un alto 
funzionario del palazzo pre¬ 
sidenziale. «li Libano — ha 
spiegato il portavoce — ac¬ 
cetterebbe un ritiro parziale 
soltanto nell’ambito di un 
calendario per la completa e- 
vacuazione delle truppe stra¬ 
niere. Altrimenti — ha ag¬ 
giunto — non si sentirà ob¬ 
bligato a mantenere la parte 
dell’accordo con Israele che 
è di sua competenza». 

L’atteggiamento di Tel A- 
vlv che, rifiutando di prende¬ 
re in considerazione l’ipotesi 
dei ritiro totale dal Libano 
finché non sarà stato sciolto 
il «nodo siriano», pare ormai 
decisa a far attestare stabil¬ 
mente le proprie truppe nel 
sud del paese, costituisce i* 
altro capitolo irrisolto per 
Shultz. Dopo Damasco il se¬ 
gretario di Stato USA andrà 
a Gerusalemme proprio per 
questo. Per salvare l’accor¬ 


do, deve almeno riuscire a 
prendere tempo, evitando 
che gli Israeliani, ridefinen¬ 
do totalmente la propria 
strategia, creino un dato di 
fatto (l’occupazione definiti¬ 
va del Sud Libano) che sa¬ 
rebbe in seguito assai arduo 
smantellare. 

Nessun accordo, intanto, a 
Damasco dopo 1 colloqui tra i 
sei delegati del Comitato ese¬ 
cutivo dell’OLP e i dissidenti 
di Al Fatah. Il comitato del 
sei tornerà quindi oggi a Tu¬ 
nisi per riferire ad Arafat do¬ 
po aver incontrato ancora 
una volta ii ministro degli E- 
steri siriano Khaddam. Il 
portavoce del comitato dei 
sei, Mohsen Abu Maizar, ha 
affermato che la crisi po¬ 
trebbe venire risolta da un 
congresso generale di Al Fa¬ 
tah, ma che nessun accordo è 
stato raggiunto per la sua 
convocazione. I dissidenti 
chiedono che esso sia convo¬ 
cato da una commissione di 
cui facciano parte Abu Sa- 
ieh, l’ispiratore della dissi¬ 
denza, e altri comandanti ri¬ 
belli. 

A Tunisi, Arafat ha invia¬ 
to un nuovo messaggio ur¬ 
gente ai dirigenti sovietici 
circa gli ultimi sviluppi della 
crisi all’interno dell’OLP e 
sulla situazione nella valle 
della Bekaa. 


STRASBURGO 


Atene dà la priorità ai grandi problemi sociali 


Presidenza greca, toni nuovi nella CEE 

Discorso di grande apertura del ministro degli Esteri Charalambopulos - Convergenza economica e superamento degli squilibri 
regionali - Medio Oriente, relazioni Est-Ovest e rapporti Europa-USA - De Pasquale: un’iniziativa di pace è un dovere della Comunità 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Accenti nuovi finalmente 
sull'Europa comunitaria nell’emiciclo del 
Parlamento europeo in occasione della pre¬ 
sentazione del programma della presidenza 
greca da parte del ministro degli Esteri Cha¬ 
ralambopulos. Una Comunità europea vista 
dal sud, dalle sponde mediterranee (ma an¬ 
che da un governo socialista) in un’ottica ro¬ 
vesciata rispetto a quella alla quale ci aveva¬ 
no abituato la presidenza tedesca appena 
conclusa e, prima ancora, le presidenze dane¬ 
se e belga. 

Il ministro degli Esteri greco ha insistito 
sulla necessità di imboccare nuove strade, di 
adottare misure complementari e nuove po¬ 
litiche, più atte ad affrontare i grandi proble¬ 
mi sociali ed economici e per uscire dal vicolo 
cieco nel quale la CEE sembrava essersi cac¬ 
ciata prima del vertice di Stoccarda. L’asse 
centrale per la sopravvivenza della Comuni¬ 
tà deve essere costituito, secondo Charalam¬ 
bopulos, dalla convergenza delle economie 


degli Stati membri e dalla attenuazione delle 
disparità e degli squilibri esistenti. 

«Non possiamo parlare di unità — ha detto 
il ministro — e nel contempo sostenere misu¬ 
re che portano alla fissazione di diverse velo¬ 
cità all’interno della Comunità e alla defini¬ 
zione di paesi di seconda o di terza categoria». 
In questo quadro si colloca la ricerca della 
futura dotazione finanziaria della Comunità 
attraverso l’aumento delle risorse proprie, 
immediata priorità della presidenza greca. 

Sulla necessità di ridurre gli squilibri eco¬ 
nomici e le disparità regionali, ii ministro 
greco è tornato a più riprese parlando della 
regolamentazione delle produzioni mediter¬ 
ranee «la cui revisione non deve intaccare 
neppure minimamente l'importanza econo¬ 
mica di prodotti quali l’olio a’oliva e gli orto¬ 
frutticoli» e dei programmi mediterranei in¬ 
tegrati per i quali occorrerà «aumentare il 
livello degli investimenti produttivi e delia 
occupazione». Il superamento dei problemi 
strutturali di sottosviluppo deve essere l’o¬ 


biettivo della politica regionale e sociale, e il 
fondo regionale deve concentrare la sua azio¬ 
ne in via prioritaria sulle necessità delle re¬ 
gioni meno favorite. Un richiamo ai compiti 
istituzionali della CEE, dimenticati da tempo 
immemorabile. Qualche accenno nuovo an¬ 
che nel delincare i rapporti internazionali 
della Comunità partendo dal presupposto 
che «non è possibile e neppure opportuno che 
i dieci mostrino un atteggiamento monoliti¬ 
co negli affari intemazionali». 

A questo punto, nei discorso del nuovo pre¬ 
sidente di turno, è tornato In primo piano il 
problema del Medio Oriente, con l’impegno a 
prendere ogni iniziativa che possa contribui¬ 
re ad attenuare l’attuale crisi. Sono tornate 
in primo piano le relazioni Est-Ovest e la cor¬ 
sa agli armamenti: dobbiamo avvalerci di o- 
gni occasione d'intesa e di ogni mezzo di ne¬ 
goziazione che possa ricondurci alla disten¬ 
sione e al reciproco accordo. Le relazioni con 
gli Stati Uniti dovranno essere costruite at¬ 
traverso il dialogo su una base di parità e di 


rispetto reciproco. La Grecia insomma, fatta 
oggetto di esplicite diffidenze nell’ambito co¬ 
munitario soprattutto da parte della Germa¬ 
nia federale, ha assunto la presidenza par¬ 
lando un corretto linguaggio comunitario e 
mostrando di avere le carte in regola. Pro¬ 
spettive nuove per la Comunità? Le premesse 
ci sono, anche se — come ha sottolineato per 
i comunisti italiani l’onorevole De Pasquale 
— sarebbe ingeneroso pretendere che la pre¬ 
sidenza greca sviluppi in pochi mesi una tale 
forza di mediazione e di proposta da risolvere 
problemi che gii altri in tanti anni si sono 
rifiutati di affrontare. De Pasquale ha anche 
ricordato che il mese di dicembre non è solo il 
mese del vertice di Atene «ma è anche la sca¬ 
denza ipotizzata per la installazione dei nuo¬ 
vi missili in Europa», e deve essere un preciso 
dovere delia Comunità, in sede di cooperazio¬ 
ne politica, assumere le iniziative coerenti 
con le «ispirazioni di pace di tutti i popoli 
europei. 

Arturo Barioli 


SALVADOR 


Nuovo viaggio di Stone 
Incontrerà il Fronte? 

WASHINGTON — Richard Stone, l'inviato di Reagan in America 
Centrale, sarebbe in procinto di partire per il Salvador, doie do¬ 
vrebbe organizzare un incontro tra rappresentanti del regime di 
Magana ed esponenti della guerriglia. La notizia, diffusa dalla 
catena televisiva USA «CBS», non è stata commentata dal Diparti¬ 
mento di Stato. Sempre l'emittente televisiva precisa che, anche se 
la cosa non è certa, Stone stesso potrebbe incontrare alcuni diri¬ 
genti dell’opposizione armata. All’origine dell'incontro c’è il pro¬ 
getto di verificare la possibilità di una partecipazione di forze 
politiche vicine al Fronte Farabundo Marti alle elezioni previste 
per la fine dell’anno. L’amministrazione Reagan almeno ufficial¬ 
mente, ha dichiarato di essere disposta a favorire trattative che 
portino i guerriglieri a partecipare al sistema elettorale democrati¬ 
co. ma ha anche detto di essere contraria a colloqui che diano ai 
ribelli un ruolo nell'attuale governo del Salvador. I contorni della 
vicenda restano ambigui, più volte esponenti del Fronte hanno 
dichiarato che le elezioni sono una truffa e che eventuali candidati 
democratici sarebbero solo un bersaglio per i famigerati squadroni 
della morte. Proprio il fondatore degli squadroni, Robert D’Au- 
luisson. è ora presidente dell’Assemblea costituente che dovrà de¬ 
cidere data e modalità delle elezioni. 


GRAN BRETAGNA 


Arrestati 14 pacifisti 
ieri a Greenham Common 


Brevi 


LONDRA — Nuovo blitz delta 
polizia a Greenham Common, 
uno dei luoghi più popolari in 
Europa della battaglia pacifista 
contro il nucleare. La base mili¬ 
tare, destinata ad ospitare en¬ 
tro la fine dell’anno i nuovi 
missili «Cruise», è presidiata già 
da anni da donne che hanno 
messo in piedi un vero e pro¬ 
prio campo di pace, nel quale si 
alternano, e dal quale organiz¬ 
zano sit-in e catene di protesta. 
Il campo, nonostate le continue 
incursioni della polizia, confina 
ad essere meta d ; pacifisti, non 
solo dairinghilterra. Ieri erano 
almeno cinquanta le donne da¬ 
vanti ai cancelli della base che 
cercavano di impedire l’ingres¬ 
so ai quattrocento dipendenti 
che lavorano aU’intemo e che 


stanno costruendo i silos per i 
missili. 

La protesta viene attuata 
con il metodo dello sbarramen¬ 
to non violento, le donne si 
sdraiano davanti ai cancelli e 
bloccano gli accessi. Ieri sono 
arrivati ottocento agenti di po¬ 
lizia, hanno formato un convo¬ 
glio di venti pullman e si sono 
diretti verso il cancello princi¬ 
pale, mentre altri agenti trasci¬ 
navano via i dimostranti. Solo 
14 pacifisti sono stati arrestati, 
il metodo deU’arresto, fino a 
qualche tempo fa massiccia¬ 
mente usato, si è infatti rivela¬ 
to inutile. Durante l’ultima 
protesta davanti alla base era¬ 
no state arrestate 750 persone 
fra i dimostranti non violenti, 
ma l’impegno e la protesta non 
sono diminuiti. 


Ministro degli Esteri deil'Honduras a Roma 

ROMA — «Non vogliamo la guerra, è B Nicaragua che ci aggredisce»' Io ha 
detto ieri a Roma m una conferenza stampa il ministro degli esteri honduregno, 
Edgardo Paz Barinaca. in risposta afe documentate accuse di agyesstona 
rivolte da Managua contro il suo paese. 

Iniziativa di Menghistu per il Ciad 

ADDIS ABEBA — Il colonnello Menghistu, presidente di turno dell'Organizza¬ 
zione per runità africana e capo detto stato etiopico, ha convocato gii ambascia¬ 
tori de) Ciad e tf sette paesi memi per tentare una soluzione pacifica dei conflitto. 
Il presidente ciadiano, intanto, ha chiesto l'anno della Francia 

L'ex ministro britannico Pym contro la Thatcher 

LONDRA — Sì delinea una opposizione interna ai gruppo conservatore contro 
la Thatcher. guidata dafTex ministro degli esteri Pym. bruscamente defenestrato 
daSa lady et ferro. Ieri. Pym ha attaccato it progetto goveranbvo di abolire 
r mc&cuzazione dei sussicS di cfcsoccupazione. 

Attacchi dei ribelli in Afghanistan 

NEW DELHI — AHa fòie (6 gnigno, secondo fonti indiane, i ribelli afghani 
avrebbero attaccato un deposito di tyano costruito dai russi alla periferia tS 
KatxJ. Nella battaglia sarebbero rimasti uccisi un sessantina di soldati, ovili e 
guemgfien. 

Ministro cinese in Pakistan e Thailandia 

PECHINO — H ministro degC Esteri cinese Wu Xuegian visiterà Pakistan e 
Thadarvta tra il 25 luglio e d 2 agosto. Ai centro dot colloqui. Afghanistan. 
Camboge e rapporti Water ah. 



DUBLINO — «Salvador: trentacinque mila as¬ 
sassinati. Dio Benedica l’America». Accoglienza 
non proprio trionfale per il vice presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, al suo arrivo a Dublino, 
penultima tappa del giro di capitali europee. Lo 
aspettavano in diverse centinaia davanti alla se¬ 
de dell’ambasciata USA, con striscioni e cartelli 
di protesta. Sotto accusa la politica in Centro 
America e le scelte di riarmo nucleare. Non ci 
sono stati incidenti, i manifestanti erano tenuti a 
bada da un fittissimo servizio d’ordine. All’am¬ 
basciata si festeggiava la festa nazionale america¬ 
na, Bush era l’ospite d’onore. 

Applausi scroscianti ha ricevuto dalla folla il 
deputato Tomas Mac Dioll, leader del partito 
laburista d’Irlanda, che, sotto il naso dei poliziot¬ 
ti, ha strappato e gettato il suo invito al ricevi- 
mento dell’ambasciata. La protesta è durata fino 
a tarda sera, «Fuori gli USA dall’America centra- 


Cooperazione 
economica 
più intensa 
con l’URSS 


VARSAVIA — Un nuovo o- 
rienlamento dell’economia 
polacca, indirizzato verso 
una maggiore integrazione 
con le economie dell’Est eu¬ 
ropeo e dell’U nione Sovietica 
in particolare, a scapito della 
precedente apertura all’Oc¬ 
cidente, è stato deciso dal 
consiglio dei ministri che si è 
riunito lunedì a Varsavia. I 
giornali polacchi hanno rife¬ 
rito ieri che il governo ha va¬ 
rato, in questo senso, un pro¬ 
getto di legge sulla coopera¬ 
zione economica con l’URSS 
e sul possesso di valuta occi¬ 
dentale da parte dei singoli 
cittadini. Per quanto riguar¬ 
da gli scambi con l’URSS, 
nel comunicato del governo 
si afferma che «si prevede 
uno sviluppo e un aumento 
degli scambi commerciali, in 
accordo con i bisogni e le 
possibilità, nonché il rimbor¬ 
so graduale dell’indebita¬ 
mento della Polonia nei con¬ 
fronti delI’URSS*. Per quan¬ 
to riguarda il possesso di va¬ 
luta forte, la nuova legge mi¬ 
rerebbe a limitarne o con¬ 
trollarne il possesso, fin qui 
libero, da parte dei cittadini 
polacchi, che aveva dato vita 
in Polonia ad una specie di 
mercato parallelo. Un altro 
disegno ai legge approvato 
dal consiglio dei ministri ri¬ 
guarda il funzionamento del 
ministero dell’interno con la 
definizione dei «compiti nel 
settore della sicurezza e del¬ 
l’ordine pubblico, e di un 
nuovo sistema di organizza¬ 
zione degli organi regionali 
del dicastero». Da Mosca, è 
venuto ieri un importante 
apprezzamento all’opera del 
generale Jaruzelski, con la 
assegnazione, in occasione 
del suo sessantesimo com¬ 
pleanno, della massima ono¬ 
rificenza sovietica, l’Ordine 
di Lenin. La motivazione è di 
aver guidato, in un periodo 
difficile, la lotta «il supera¬ 
mento della crisi e la norma¬ 
lizzazione della vita politica 
ed economica della società». 


_ IRLANDA _ 

Fuori gli USA dal Centro America: 
la folla a Dublino contesta Busti 


le» era lo slogan più frequente. 

Nel calendario della due giorni in Irlanda di 
Bush, ci sono incontri con gli esponenti di gover¬ 
no su varie questioni di interesse internazionale. 
Il conflitto dell’Irlanda del Nord, la crisi del Cen¬ 
tro America, la politica USA in campo nucleare 
sarebbero le principali. Fonti del governo irlan¬ 
dese hanno dichiarato che, al termine dei collo¬ 
qui di Bush con il primo ministro Garret Fitzge- 
r.ild, si prevede la firma di un trattato che regole¬ 
rà le estradizioni tra Irlanda e USA, e che sarà 
ratificato a Washington il 13 luglio. La conven¬ 
zione permetterà tra l’altro di rimandare più fa¬ 
cilmente in Irlanda i guerriglieri deH’«IRA». I 
particolari dell’accordo verranno resi noti al ter¬ 
mine dei colloqui. 

NELLA FOTO: la protesta, organizzata davanti 
all'ambasciata USA n Dublino, contro il vice di 
Reagan. Bush. 


POLONIA 


Il Vaticano dà il via 
alla costituzione del 
fondo per I contadini 

CITTA’ DEL VATICANO — Si è concluso ieri il vertice del 
vescovi polacchi con il Papa per valutare le conclusioni e le 
prospettive degli accordi da lui raggiunti con Jaruzelski negli 
incontri di Varsavia e di Cracovia. Il cardinale Macharski 
ripartirà domani per la Polonia in quanto responsabile per la 
Chiesa della commissione mista che dovrebbe riunirsi nei 
prossimi giorni. Il primate Glemp e alcuni altri vescovi, fra 
cui Gulbinowicz di Breslavia, ripartiranno lunedì prossimi. 
Nel frattempo, il Consiglio per gli affari pubblici della Chiesa 
(vale a dire il dicastero estero della Santa Sede) discuterà 
collegialmente, sotto la presidenza del segretario di Stato 
cardinale Casaroli, quanto già concordato dai vescovi con il 
Papa per renderlo operativo. La prima questione riguarda la 
realizzazione di un fondo finanziano di assistenza per i con¬ 
tadini privati, che in Polonia sono j] 45% circa della popola¬ 
zione. Questo fondo dovrebbe raggiungere 2 miliardi di dolla¬ 
ri in quattro anni con i contributi della Santa Sede e degli 
episcopati occidentali, tra cui quelli della RFT e degli USA. 
Tale fondo dovrà servire per acquistare in Occidente macchi- 
ne agricole e relativi pezzi di ricambio. Verrebbero costituiti ' 
del parchi macchine, dato che la proprietà privata è molto 
frazionata, e questo potrebbe essere il primo passo per rag¬ 
gruppare in forma cooperativistica o in altre forme di com¬ 
partecipazione i contadini piccoli proprietari. Una operazio¬ 
ne socio-politica ambiziosa che sarà portata a compimento. 

Il progetto di costituire un fondo di assistenza per l’agricol¬ 
tura privata fu avanzato circa un anno fa dal Consiglio socia¬ 
le che opera presso il primate, ma fu accolto con riserve da! 
governo. Ora, non solo non viene ostacolato, ma il governo si 
prepara a presentare in Parlamento una legge per regolare la 
gestione e il controllo del fondo stesso. La commissione mista 
Stato-Chiesa discuterà il problema in questi giorni. Per quan¬ 
to riguarda il nuovo sindacato sulla cui costituzione si sareb¬ 
bero accordati il Papa e Jaruzelski, si sa solo che non sarà 
come Solidarnosc. C’è però l’impegno dei governo di recepire 
lo spirito ed i contenuti degli accordi di Danzica. Su questo 
punto è stato valutato positivamente in Vaticano l’inatteso 
discorso di Jaruzelski a Danzica, in cui il primo ministro si è 
impegnato a tener fede a quegli accordi. Ugualmente apprez¬ 
zati sono stati gli altri due gesti del generale, che ha reso 
omaggio sia ai caduti durante gli scontri con la polizia nel 
1970 davanti al monumento che ricorda la resistenza polacca 
contro il nazismo. Molto imbarazzo ha suscitato al contrario 
in Vaticano la conferenza su Lech Walesa e Solidarnosc, te¬ 
nuta a Roma domenica scorsa nella chiesa Santo Stanislao 
da! direttore della sezione polacca di «Europa libera». Najder, 
condannato a morte per spionaggio mesi fa da un tribunale 
di Varsavia. Un secondo infortunio, anche se meno clamoro¬ 
so del caso Levi, ma avvenuto per iniziativa di alcuni preti 
polacchi. La conferenza è stata disertata dal cardinale Glemp 
e dagli altri vescovi polacchi presenti in Italia. Glemp cele¬ 
brerà nella stessa chiesa una messa domenica prossima. 

Alceste Santini 








Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in eia 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello i vostri 
ultimi giorni sono t più 
fortunati. Dal 20 Giugno al 31 Luglio, a chi 
compra un Ford Transit nuo\ o scegliendolo tra t modelli disponibili presso C . 
la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato L’offerta 
minima e due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO GAI CONCESSIONARI FORD. 


FORD TRANSIT E UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI 


SS 



V tf" 7*/'' 


Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit. con motori 
3 benzina o Diesel e carroz 

f*; r nchies,a ‘ n 

divtduale. ce sempre la 
combinazione più conve- /’ 
mente per prestazioni edf 
(fQl economia. Robusto, super- 

equipaggiato, con un confort ec- f ^ 
cezionale. Ford Transit ogni gior 

no MdimrKtra un affare 


Coalizioni 
speciali 
Ford Credit. 
Anticipi miniai 
c 42 rete 
seni* cambiti». 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
6 LUGLIO 1983 


In attesa di una stretta USA Bietole, si decide come 


il dollaro s’awicina al record ripartire i 100 miliardi 


Una nuova impennata si è registrata ieri: 1521,50 lire al fixing - Verso i valori massimi anche sul marco - Più 
forti le aspettative di aumenti, nei tassi americani - La Bundesbank non è intervenuta sul mercato 


Riunione al ministero dell’Agricoltura - L’assurda esclusione delle coopera¬ 
tive - Una produzione di 13-14 milioni di quintali - Il piano di settore 


ROMA — I! dollaro si è portato 
a quota 1521,50 lire all'odierna 
chiusura dei cambi in Italia, 
spostandosi ancora leegermen- 
te al rialzo rispetto alle quota* 
rioni già molto elevate (1519,75 
lire) ai apertura. La valuta a* 
mericana mette, pertanto, a se* 
gno un guadagno di ben 8 punti 
sul giorno precedente e si avvi¬ 
cina al record storico di 1575 
lire, raggiunto il 15 giugno. 

L’odierno andamento del 
dollaro — registrato peraltro in 
un mercato abbastanza calmo 
— giunge a conferma dei gua¬ 
dagni rilevati già ieri ed è legato 
al rafforzamento dei tassi sugli 
eurodollari e alla previsione di 
manovre restrittive sul credito 
(che secondo alcuni potrebbero 


includere un aumento del tasso 
di sconto) da parte della Fede¬ 
rai Reserve dopo il nuovo re¬ 
cente aumento della massa mo¬ 
netaria statunitense. 

A Francoforte, la valuta sta¬ 
tunitense è rimasta salda sugli 
elevatissimi valori di apertura, 
e viene fissata a 2,5670 marchi, 
contro i 2,5530 di ieri. La Bun¬ 
desbank non è intervenuta per 
contrastare il vigore del dollaro 
al momento del fixing, nono¬ 
stante la moneta USA si stia 
avvicinando pericolosamente ai 
valori massimi dell’anno 
(2,5746 marchi), toccati a metà 


B if balzo in avanti del dollaro 


ha interessato tutte le valute, 
appiattendo i movimenti all'in¬ 


terno dello SME, per cui, al ter¬ 
mine della giornata valutaria, 
la lira mantiene le sue posizioni 
nei confronti delle altre monete 
che aderiscono alla fluttuazio¬ 
ne coordinata. Il mercato è, in¬ 
fatti, fermo intorno a quota 
592,57 lire (contro 592,775 di 
ieri), e scarse variazioni inte¬ 
ressano, inoltre, il cambio fran¬ 
co francese-lira. 

C’è da segnalare, inoltre, il 
ribasso del franco belga, che ri¬ 
schia di infrangere il limite d' 
intervento sul franco francese, 
con valori di 6,6760 franchi bel¬ 
gi per franco francese, e che al¬ 
lontana, così, ogni prospettiva 
di un’imminente riauzione del 
tasso di scontro in Belgio. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


5/7 

4/7 

1521.50 

1513,25 

592.57 

592.775 

197.38 

197.33 

629,105 

529.175 

29.574 

26.605 

2327,75 

2316,25 

1866,45 

1866.15 

164.73 

164.65 

1346.26 

1345,47 

1234.95 

1229.675 

6,321 

6.304 

715,255 

714.775 

84.165 

84.095 

208,20 

207.335 

198.485 

197.83 

273.10 

272.275 

12.96 

12.855 

10.365 

10.346 


ROMA — Nelle prossime 48 ore sono 
previste decisioni importanti per la 
drammatica situazione della produ¬ 
zione bieticola. Ieri si è riunito, presso 
11 ministero dell'Agricoltura, un co¬ 
mitato che dovrà definire le linee per 
un plano di ristrutturazione del setto¬ 
re, soprattutto per quanto riguarda 
gli zuccherifici. Si tratta, in sostanza, 
di decidere sulla destinazione dei 100 
miliardi che sono stati stanziati per 
un intervento urgente, In un momen¬ 
to in cui cresce la tensione in tutte le 
regioni italiane che producono barba- 
bietole da zucchero. Ma la riunione di 
questo comitato, le cui decisioni sono 
delia massima importanza per il futu¬ 
ro della nostra bieticoltura, non pare 


sla stata avviata nel migliore del mo¬ 
di. 

Non fanno parte infatti del comita¬ 
to 1 rappresentanti della cooperazio¬ 
ne, che pure hanno una parte impor¬ 
tante e molto attiva nel settore bieti¬ 
colo saccarifero. L'esclusione della 
cooperazione da questo incontro ha 
provocato la protesta immediata del¬ 
ia Associazione nazionale delle coope¬ 
rative agricole (ANCA) aderente alla 
lega. L’ANCA con un telegramma in¬ 
viato al ministro Mannlno ha sottoli¬ 
neato che l’esclusione del movimento 
cooperativo da questi incontri rischia 
di tagliare fuori una delle componenti 
essenziali del settore bieticolo sacca¬ 
rifero. 


Secondo stime effettuate dall’asso¬ 
ciazione dei bieticolturi e dagli indu¬ 
striali saccariferi, pare che la produ¬ 
zione di zucchero per quest’anno do¬ 
vrebbe attestarsi sui 13-14 milioni di 
quintali. Si tratta, secondo le previsio¬ 
ni, di una buona produzione, tenuto 
conto che nell’annata agraria in corso 
l’estensione bieticola si è fortemente 
ridotta, passando dai 260 mila ettari 
del 1962 ai 220 mila attuali. 

La riunione al ministero dell’Agri¬ 
coltura è Incentrata sul problemi del 
gruppo Montesi e nel definire una 
metodologia per giungere alla stesura 
del piano nazionale del settore, condi¬ 
zione essenziale per la presentazione 
del piani di risanamento che le singo¬ 
le aziende devono definire. 


«Siamo più ottimisti 
e risparmieremo di più» 


INDICATORE DEL CLIMA DI FIDUCIA DELLE FAMIGLIE 
(Indici base- 1980 « 100) 


Lo afferma l’ISCO nell’indagine mensile * Un effetto di «minor cau¬ 
tela» nel considerare la situazione economica generale e personale 


ROMA — Più ottlmlste le fa¬ 
miglie intervistate a giugno 
dall’ISCO (Istituto nazionale 
per lo studio della congiun¬ 
tura). E, quindi, leggermente 
più disposte altri al rispar¬ 
mio, oltre che più favorevoli 
agli acquisti. Quello che l’I¬ 
stituto chiama «indicatore di 
fiducia» c cresciuto Infatti 
nella rilevazione della prima 
decade di giugno di quasi un 
punto rispetto ad aprile e a 
maggio. Un recupero che 
sembra nascere — dice il bol¬ 
lettino dell'ISCO — da «una 
qualche minor cautela nel 
giudizi» sia sull’andamento 
economico generale che sul¬ 
la situazione finanziaria e 
personale delle 2.000 fami¬ 
glie Interpellate. 

La situazione economica 
generale è considerata peg¬ 
giorata, nel dodici mesi pre¬ 
cedenti, da tre quarti degli 
Intervistati: tuttavia 11 18% 
di essi ritiene che potrà mi¬ 
gliorare nei successivi 12 


mesi (solo un mese prima 
questa percentuale era del 
16%), mentre poco meno del¬ 
la metà continua a prevedere 
peggioramenti. Anche per l 
prezzi la metà degli Intervi¬ 
stati continua a prevedere 
aumenti, con lo stesso ritmo 
del mesi precedenti; 11 29% 
teme una recrudescenza del¬ 
l’inflazione. 

Il bilancio della famiglie, 
che «quadra» nel 56% dei ca¬ 
si, non ha subito — stando 
alla rilevazione — consisten¬ 
ti mutamenti e cosi (per poco 
meno del due terzi) conti¬ 
nuerà, stazionaria, la situa¬ 
zione nel prossimi dodici 
mesi. Tuttavia le famiglie 
sono piu ottlmlste sulla pos¬ 
sibilità e sulla convenienza 
di risparmiare: quasi 1 due 
quinti dichiarano che un ac¬ 
cantonamento è possibile, 
mentre un terzo degli inter¬ 
vistati afferma che e conve¬ 
niente (oltre un quarto ritie¬ 
ne che si, ma In forma dubi¬ 


tativa). Il 21% degli interpel¬ 
lati — la stessa percentuale 
del mese precedente, maggio 
— ritiene, dice l’ISCO, «il 
momento favorevole all’ac¬ 
quisto immediato di beni du¬ 
revoli», ma circa il 30% è 
«sfavorevole», mentre un 
quarto delle famiglie pensa 
che potrà farne nei prossimi 
12 mesi. Una percentuale no¬ 
tevole, il 16%, è pronta (in 
modo certo o probabile) ad 
Investire per 11 miglioramen¬ 
to e la manutenzione della 
propria abitazione. Ma è solo 
in un’ottica piu lunga — os¬ 
serva l’Istituto —, cioè nei 
prossimi due anni, che 11 
16% delle famiglie dichiara 
di essere intenzionato ad ac¬ 
quistare un’automobile: si 
tratta, al proposito, della 
stessa percentuale di un an¬ 
no fa. Infine, Il 7% degli in¬ 
tervistati pensa a comprare 
una casa, ma sempre in una 
prospettiva di tempo non in¬ 
feriore al due anni. 



19 82 


1983 


MESI 

Velon mentili 


1982 

1983 

G termo 

105.7 

96,0 

Febbraio 

109.1 

100.6 

Mario 

1089 

102.9 

Aprile 

107.7 

1039 

Ma»o 

111.8 

103.4 

Giugno 

1063 

1043 

Luglio 

1029 


Agosto 

n.r. 


Settembre 

10l.fi 


Ottobre 

92.4 


Novembre 

98.1 


Dicembre 

1003 


Agosto nessuna rilevinone 


Luciano Barca, Mario Bicor¬ 
di e Agostino Bagnato si sono 
incontrati ieri con rappresen¬ 
tanti di bieticoltori del Veneto, 
dell'Emilia Romagna e del 
Mezzogiorno: durante l’incari¬ 
co sono state esaminate legra\i 
condizioni generali del settore, 
causate soprattutto del ritardo 
con il quale il go\ erno si è mos¬ 
so. 

Al termine dell’incontro Lu¬ 
ciano Barca ha precisatogli im¬ 
pegni assunti dal PCI. Al PCI 
— ha esordito Barca — ha cri¬ 
ticato il ritardo e l’inadeguatez¬ 
za del decreto approvato dal 
governo Fanfani. I gruppi par¬ 
lamentari appena costituiti si 
impegneranno certamente per 
rivedere e migliorare il decreto 
e per giungere in tempi brevi 


Barca: risaniamo 
davvero, creando 
un*area autogestita 


alla definizione di un piano bie- 
ticolo-saccarifero che ponga fi¬ 
ne al tradizionale accodamento 
dei governi a dominanza demo- 
cristiana alle decisioni dei 
grandi gruppi saccariferi*. 

« L'erogazione di denaro pub¬ 
blico — ha proseguito Barca — 
va collegata ad un piano che 
renda espliciti gli obiettivi e i 
passaggi. Due devono essere i 


vincoli da rispettare nei piani 
di risanamento: a) la liquida¬ 
zione delle spettanze a bieticol¬ 
tori e a lavoratori per le campa¬ 
gne saccarifere precedenti e ga¬ 
ranzie per la campagna in cor¬ 
so; b) modifica della situazione 
di monopolio del settore, favo¬ 
rendo il risanamento e la ri¬ 
strutturazione industriale degli 
stabilimenti con la partecipa¬ 


zione diretta dei produttori, as¬ 
sociazioni e cooperazione*. 

•La questione dello zucchero 

— ha concluso Luciano Barca 

— è esemplare per un corretto 
rapporto tra industria e agri¬ 
coltura ed è una delle questioni 
concrete sulle quali mutare rot¬ 
ta. Per questo bisogna combat¬ 
tere ogni tentativo di utilizzare 
la crisi e le difficolta dei bieti¬ 
coltori per imporre monopoli e 
strutture chiuse dalle quali i 
produttori siano esclusi osi tro¬ 
vino subordinati. Anche per 
questo il PCI ha dato e darà il 
suo appoggio alle iniziative as¬ 
sunte dalle associazioni dei 
produttori c dal movimento 
cooperativo per garantire un’a¬ 
rea autogestita e liberamente 
associata*. 


Forte «sfuma»: con Goria solo piccole divergenze 


ROMA — Il ministro Francesco Forte, socialista, stempe¬ 
ra la polemica nel confronti del collega Giovanni Goria, 
democristiano. «Le divergenze ci sono — ha detto ieri, in 
sostanza, parlando a una riunione deU’Assonime — ma su 
aspetti marginali. Nella sostanza siamo d’accordo». In ef¬ 
fetti i contrasti esistono e sono anche profondi. Né gli a- 
spetti su cui tuttora permane divergenza di vedute posso¬ 
no tranquillamente essere definiti marginali. Insomma, il 
«riavvicinamento» ha tutta l'aria di essere un passo studia¬ 
to per non compromettere l’evoluzione della situazione 
politica. 

Ma veniamo al discorso di Forte aU’assemblea dell’asso¬ 
ciazione tra le società italiane per azioni. «Goria ed io — ha 


detto il ministro — concordiamo sul fatto che il disavanzo 
pubblico debba essere contenuto in 72 mila miliardi e che 
su tale ammontare ci si debba attestare. Il fatto è che tra il 
bilancio votato il 26 aprile e quello assestato al 26 giugno, 
c’è un aumento del disavanzo di oltre 7 mila miliardi, do¬ 
vuti a un maggiore aumento di entrate per 5 mila e 500 
miliardi e a un maggiore aumento di uscite per 13 mila e 
600 miliardi». 

Queste maggiori uscite, secondo Forte, sono state dovu¬ 
te a «cattive volontà parlamentari espresse a scrutinio se¬ 
greto». Come si ricorderà, quelle che Forte chiama «cattive 
volontà parlamentari» altro non sono state che secche 
sconfitte in Parlamento — sui temi di politica economica 


— per il governo Fanfani, ormai allo sbando e incapace di 
formulare un’organica e credibile proposta. Non si capisce 
quindi a chi sia diretta la frecciata di Forte, se non agli 
stessi partiti della maggioranza di governo. 

Ed ecco i punti di scontro tra i due titolari di dicasteri 
economici della coalizione uscita sconfitta dalle elezioni di 
giugno. «Il ministro del Tesoro — dice Forte — afferma 
che si debbono tagliare le spese e aumentare le entrate, 
lasciando agli altri scegliere il dosaggio. Io sostengo invece 
che prima bisogna fare il massimo sforzo per tagliare le 
spese e poi accrescere ancora le entrate. Io sostengo che è 
proprio questo l’impegno che bisogna prendere nelle scelte 
collegiali». 


Nuovi scioperi degli autotrasportatori 
Bloccato per 24 ore il porto di Genova 


Un comunicato della Filt-CgiI denuncia le responsabilità degli imprenditori del settore autotrasporto per il manca¬ 
to rinnovo del contratto - L’agitazione nello scalo ligure non ha impedito la partenza dei traghetti della Tirrenia 
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ROMA — Si annunciano 
giornate «difficili» nel tra¬ 
sporti. Prima della fine della 
settimana, a Roma, si riuni¬ 
rà 11 coordinamento naziona¬ 
le del lavoratori addetti all’ 
autotrasporto delle merci 
(una categoria che conta ol¬ 
tre duecentomila persone). 
Dalla riunione dovrebbe u- 
sclre un nuovo programma 
di scioperi, dopo le novatasel 
ore di astensione già effet¬ 
tuate finora. Il sindacato si 
vedrà costretto a «paralizza¬ 
re» di nuovo 11 settore »ln as¬ 
senza di fatti nuovi e decisivi 
— come scrive In un comuni¬ 
cato — per l'andamento del¬ 
la vertenza contrattuale a- 
pcrta da diclotto mesi». 

In un suo comunicato la 
Cgil trasporti ha denunciato 
«il comportamento sfuggen¬ 
te e dilatorio delle associa¬ 
zioni datone 11 dell’autotra¬ 
sporto, che di fatto stanno 
Impantanando la vertenza». 
Seno ormai molti mesi. In¬ 
fatti, che le varie associazio¬ 
ni Imprenditoriali, a turno. 


bloccano il confronto, met¬ 
tendo «veti» ora sull’orario, 
ora sulla «classificazione», 
ora sulla struttura del sala¬ 
rio. La Cgil considera «pro¬ 
vocatorio questo tentativo di 
giocare al logoramento della 
categoria attraverso la scelta 
del rinvio; una logica che 
può produrre solo ulteriori 
tensioni nel settore». 

Se resta critica la situazio¬ 
ne per il trasporto merci non 
meno grave è quello che ac¬ 
cade nel porti. Numerosi sca¬ 
li marittimi sono Interessati 
alle agitazioni. Indette dal 
sindacato confederale. In 
particolare va citato Io scio¬ 
pero dei portuali di Genova. 
I primi ad Incrociare le brac¬ 
cia sono stati Ieri gli addetti 
al servizio «petroli»: la loro a- 
stensione dal lavoro si con¬ 
cluderà solo stamane alle 
sci. A mezzogiorno, sempre 
di oggi, terminerà invece lo 
sciopero di tutti gli altri la¬ 
voratori del porto. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, con 
questa Iniziativa hanno vo¬ 


luto protestare per il manca¬ 
to pagamento della quattor¬ 
dicesima e del salario di giu¬ 
gno. In un documento 1 sin¬ 
dacati contestano le «lentez¬ 
ze burocratiche» che ancora 
ostacolano l’applicazione 
della legge sull’«esodo» e 
chiedono un incontro con i 
ministeri interessati, con la 
compagnia e con gli enti lo¬ 
cali, Nonostante lo sciopero 
nessun traghetto della Tirre¬ 
nia è rimasto bloccato. Il ser¬ 
vizio è stato assicurato an¬ 
che se con qualche ritardo. 

Un’ultima notizia sempre 
sul «fronte» del trasporti. An¬ 
che ieri è proseguita l’agita¬ 
zione negli scali aerei mila¬ 
nesi di Linate e della Mal- 
pensa. Neanche rincontro 
svoltosi in Prefettura è riu¬ 
scito a sbloccare la vertenza. 
Il Prefetto al term’ne dell’in¬ 
concludente riunione ha c- 
messo un comunicato nel 
quale spiega che «comunque 
sarà tutelata l’utenza». Si 
prepara qualche misura 
•straordinaria»? 


Vertenza Mondadori: 
raggiunto raccordo 
per 3400 dipendenti 


VERONA — È stato raggiunto un accordo per la vertenza 
della Mondadori che interessa, a Verona, 3400 dipendenti. 
Come si ricorderà l’azienda aveva presentato un'ipotesi di 
ristrutturazione che ventilava tagli occupazionali per quasi 
mille tra operai e impiegati. 

L’ipotesi di accordo nel ritenere necessaria la ristruttura¬ 
zione per il risanamento economico dell’azienda, propone lo 


svolgimento di un periodo di cassa integrazione al termine 
del quale vi è l’impegno a far rientrare i lavoratori In fabbri- 


Su questo punto le assemblee del lavoratori hanno appro¬ 
vato l’intesa, integrata però da una serie di emendamenti 
relativi aU'anticlpo, da parte dell’azienda, della cassa inte¬ 
grazione, sul meccanismo della rotazione, suii’utilizzo delle 
ore straordinarie programmate come possibilità di lavoro per 
i dipendenti in cassa integrazione. Non si sa ancora quanti 
lavoratori saranno interessati da subito alla cassa intcgrazlo- 


La firma dell’accordo è prevista fra qualche giorno, dopo le 
ultime verifiche scaturì te dalle assemblee e che saranno all’e¬ 
same di ulteriori incontri con la direzione aziendale. 


A metà luglio 
emissione 
di BOT per 
4000 miliardi 


Continua 
la ripresa 
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negli USA 
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dei pubblici 
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La Pirelli è la quinta produttrice di pneumatici 




MILANO — La Pireft con un famrato d due mSart* d dal»» è I* quinti 
produttrice di pnaxnatio del monda La sooetà £ (Svisa n dodo unità operative 
e sette società commerciai L'attività produttiva è suddvtsa n 16 stab * me n t > 
(con 30 m*a (Spendenti) la P«x* dea anni fa era adottavo posto nela 
classifica da produttori. 
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Auto Fiat: da lunedi più care 


ROMA — Per il prossimo 14 
luglio 0 ministro del Tesoro ha 
autorizzato una nuova emissio¬ 
ne di BOT per quattromila mi¬ 
liardi di lire. Per questa nuova 
asta di metà mese, i titoli ven¬ 
gono offerii a rendimenti prati¬ 
camente invariati rispetto alle 
precedenti aste. I quattromila 
miliardi sono suddivisi in tre 
tranches: 500 miliardi a tre me¬ 
si. duemila miliardi a sei mesi e 
1500 miliardi a un anno. L’e¬ 
missione va a rimpiazzare titoli 
in scadenza per 3 mila e 243 mi¬ 
liardi di cui 2195 in mano agli 
operatori e 1050 in portafoglio 
alla Banca d’Italia. 

Per ì 500 miliardi offerti a tre 
mesi, vale il metodo competiti¬ 
vo inaugurato lo scorso 3 mag¬ 
gio e il tasso di riferimento su 
cui ri muovono le richieste delle 
banche è lo stesso di due mesi 
fa: 95,65 lire per ogni cento. 


ROMA — In piena ripresa 1’ 
Industria dell’auto in Ameri¬ 
ca: Io dimostrano le cifre del¬ 
la pnma metà dell'anno. La 
produzione del periodo che 
va da gennaio a giugno è sa¬ 
lita a 4 milioni 391 mila e 181 
unità, tra vetture e autocar¬ 
ri, con un aumento del 20% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, quando fu¬ 
rono prodotti 3 milioni 645 
mila e 617 esemplari. 

Nel solo mese di giugno I' 
aumento è stato del 14%. Le 
industrie automobilistiche 
statunitensi hanno costruito 
876 mila e 733 autoveicoli, 
contro 1770 mila e 307 di un 
anno prima. Proprio l’indu¬ 
stria dell'auto oltre a quella 
dell’edilizia abitativa ha con¬ 
tribuito In misura marcata 
al boom fatto registrare dal¬ 
la borsa di Wall Street. 


ROMA — I contratti di lavoro 
dei pubblici dipendenti sono 
ancora fermi alla Corte dei con¬ 
ti, nonostante i decreti presi¬ 
denziali che recepiscono gli ac¬ 
cordi tra le parti firmati da 
Pertini il 25 giugno scorso. Lo 


MILANO — Aumentano i prezzi de*e auto Fiat. La casa torinese ha reso noto 
chedaluned 11 kigfio.tlcstndeSe marcile Fiat. Lancia e Autu* sarchi sub* armo 
un aumento tneào dei 2.S per cento crea. 
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Bassetti alla presidenza Unioncamere 



ROMA —Piero Bassetti, democristiano, p r esi de n t e deia Camera d C o mmerc i o 
d Milano sarà per i prossimo quaderno i presciente der Unione ItaMna dc*e 
Cantre d Co mm er c io (TUaoncemereL Bassetti succede a Dano Mengozzi. 
anche ha demo cris tiano. 
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Zanussì: incontro azienda, ministero, sindacati 


cato «giudica duramente i moti¬ 
vi alla base della lungaggine». 

La Corte dei conti, a parere 
della CGIL, solleva un proble¬ 
ma di legittimità sulla decor¬ 
renza contrattuale senza tenere 
nel debito conto che questa è 
determinata da una responsa¬ 
bile valutazione sulla fase eco¬ 
nomica del Paese. La preoccu¬ 
pazione sui costi contrattuali, 
invece, sempre a parere della 
CGIL, non ha ragione di esiste¬ 
re «perché apposite leggi garan¬ 
tiscono la copertura finanzia¬ 
ria». 


ROMA — 1 pr o blemi dei yuppo Zanossi saranno d scussi tra la Firn, a maestro 
dee industria e ■ rappresentano del - azienda m un incontro fissato per martedì 
19 lugfco. L'meontro per la Zanussì sarà preceduto, venere* 15 lugfao. da ui 
confronto generale tra la seretana deta Firn e £ mnsw Panddfc su tutto a 
settore de*eiettror»ca ava*. 


Sara Assicurazioni: utili di 920 milioni 


ROMA — L'assemblea de«a Sw* Assmaanon ha approvato 1 Mando delTe¬ 
serai» pw il 1982. che s» è chiuso con un urie <* 920 tn*or». L'a sse mblea ha 
anche approvato raumento (panato del capitale da tre a otto mAad. mediante 
emissione <* 500 mJa azioni profetati da duemàa ire. pAi ottomila ire i* 
sovrapprezzo. 

Nuovo commissario alta «Pan Electric» 


Postale tentano t " - - 

pH* il suo comptes*' * dotto dattimpiànto m una combinazione •***»* 

P 1 barre fosforescenti £he»vienp impres- 

lettere e car- ^ 


-aromatico. ^ 
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ROMA — H nerastro deC Industria Pandolfi ha nominato Piero Vernice* nuovo 
coti mrssano $traor<*nano del gruppo «Pan Electric Medtenanea». sottoposto 
attualmente «Se procedere previste «JaHa legge «Prod» sta grand grippi m crisi 
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Martha Graham è ritornata 
in Italia, sorprendendo tutti, 
ancora una volta. Mancava 
dal 1975. Da allora, nessuno 
ha più ipotizzato il suo ritor¬ 
no. E, invece, a 89 anni, la 
grande madre americana del¬ 
la danza moderna, la coreo¬ 
grafo più importante del no¬ 
stro secolo, l’artista rivoluzio¬ 
naria che ha indicato un nuo¬ 
vo modo di concepire l’espres¬ 
sione in forma di danza, come 
strettamente legata alla sensi¬ 
bilità dei tempi in cui nasce 
(legittimando autorevolmen¬ 
te tutti i corsi e ricorsi della 
danza contemporanea), ha vo¬ 
luto seguire la sua compagnia 
nel faticoso tour europeo che, 
dopo una tappa ad Atene, l’ha 
portata direttamente da noi. 

Martha Graham ha accet¬ 
tato l’invito rivoltole dal Cen¬ 
tro Interfacoltà Teatro Ate¬ 
neo di Roma e, dopo una con¬ 
ferenza stampa che si è svolta 
ieri, stamane alle 11, terrà al 
Teatro Argentina una lezione- 
spettacolo con i suoi danzato¬ 
ri sulla sua idea di teatro e la 
sua tecnica di movimento. La 
stessa sera, la Martha Gra¬ 
ham Dance Company presen¬ 
ta una serie di balletti storici 

S et poi spostarsi a Torino 
Parco Rignon, 9, 10, 11 lu- 

f lio) e a Firenze (Cortile di 
'alazzo Pitti, 14 e 15 luglio). 
Si tratta di un avvenimento di 
eccezionale importanza. Tut¬ 
tavia, la presenza della grande 
maestra che a Roma, tra l’al¬ 
tro, inaugura ufficialmente il 
progetto «Donna/Teatro*, 
concepito dal Centro univer¬ 
sitario Interfacoltà, non è l’u¬ 
nica sorpresa. Da oualche an¬ 
no a questa parte, l’infaticabi¬ 
le coreografo ha dato inizio ad 
una fase di lavoro che i critici 
americani hanno subito bat¬ 
tezzato «neo-classicismo». In 
particolare, con Acts of tight 
del 1981, Martha Graham ha 
cristallizzato alcuni suoi pre¬ 
cedenti balletti, secondo una 
pratica per lei ormai consue¬ 
ta, ma dentro una cornice as¬ 
solutamente inedita. Con 
questo lavoro, l’artista forse 
stupirà i più attenti veterani 
delia sua danza, gli afìciona- 
dos delle sue coreografie for¬ 
temente drammatiche, i patiti 
della mitologia greca che solo 
lei ha saputo intensamente 
tradurre in forma di danze 
narrative. Forse, Martha Gra¬ 
ham vuole dimostrare che an¬ 
che a 90 anni è possibile cam¬ 
biare e rinnovarsi. Ma come? 

Come Picasso e Stravinski, 
due artisti a cui è stata spesso 
paragonata, la coreografo pu¬ 
rifica la propria danza, ribal¬ 
tando a sorpresa i capisaldi 
del suo universo ideologico, 
contraddicendo le sue antiche 
affermazioni, smussando gli 
angoli delle remote, roventi, 
polemiche. Il titolo, -Acts of 
tight • (Atti di luce) — ha det¬ 
to la stessa Graham — è trat¬ 
to da una lettera di Emily Di- 
ckinsan, una poetessa che ho 


ROMA — Una foresta, un 
mare, un labirinto verde e 
lussureggiante di banane; In 
mezzo a quest’immensa ric¬ 
chezza un uomo che, come 
un mulo, è legato con un 
palo di redini e trascina un 
casco di frutti; stesso sfrut¬ 
tamento in tutti I luoghi In 
cui le banane vengono pesa¬ 
te, disinfettate, imballate e 
preparate per la spedizione. 
Le immagini sono accompa¬ 
gnate dalie parole di propa¬ 
ganda di un vecchio cine¬ 
giornale somozista, che com¬ 
menta le «migliorie» che li re¬ 
gime ha introdotto nelle 
piantagioni. E questa voce 
fuori-campo, cosi In contra¬ 
sto con la realtà, diventa una 
vera allucinazione. Lo stesso 
effetto provocano le vecchie 
Immagini In bianco e nero 
della residenza del dittatore 
arredata con lusso macabro, 
con un Somoza ubriaco fra I 
pochi bianchi privilegiati 
che si tiene Intorno— 

Il «noticlero» che cl mette 
di fronte all'incubo è Bana- 
neras (Compagnie bananiere}: 
datato 1982, realizzato da 
Ramiro Lacaye, è uno del 48 
cortometraggi di informa¬ 
zione prodotti In 4 anni dal 
Nuovo Cinema germogliato 
dalla rivoluzione sandinista. 
Lacaye è prima di tutto un 
regista; ma In un paese In cui 
11 cinema viene fabbricato da 
sei operatori, tre montatori, 
un solo tecnico del suono e 
un solo sceneggiatore, si è 
costretti a fare il doppio la¬ 
voro. Così Lacaye è anche di¬ 
rettore dell’Istituto Naziona¬ 
le di Cinema Nicaraguense, 
TINGINE. Nonostante gli 
scarsissimi mezzi l’INCINE, 
di recente, ha deciso di esor¬ 
dire nel lungometraggio: Ai¬ 
tino e il condor, diretto dal ci¬ 
leno Miguel Llttin e copro- 
dotto con Cuba è stato il pri¬ 
mo, e subito ha fatto parlare 
per la sua nomination all’O¬ 
scar. 

Proprio questo film e alcu¬ 
ni «noticieros*, alle Mostre di 
Venezia e di Pesaro sono sta¬ 
ti I primi a far conoscere In 



Martha Graham, a 89 anni, è in 
Italia per una tournée della 
sua compagnia. Madre del ballo 
moderno, per prima ha rotto la 
figura della ballerina romantica 
e ha messo in scena l’angoscia 
e l’eros. Ma adesso sembra 
tornare alla danza classica... 

Martha, 
cosà danza il Novecento 
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Martha Graham in una foto del *38 e in aito in una recente 
inquadratura 


sempre amato (dai tempi di 
Letter to thè world, un ballet¬ 
to del 1940); la musica è del 
compositore danese Cari 
Nictscn. un tardo-romantico. 
Non avevo mai usato musica 
romantica, prima d’ara. Ma 
creda che lo richiedano i tem¬ 
pi: oggi, c’è troppo astio nei 
confronti del romanticismo e 
dell’eleganza. 

Eppure, proprio contro 
questi concetti, Martha Gra¬ 
ham aveva scatenato negli an¬ 
ni Trenta una crociata feroce. 
Al posto della ballerina ro¬ 
mantica, elegante e idealizza¬ 
ta, virtualmente concepita 
per durare in eterno la coreo- 

§ rafa aveva proposto una 
anzatrice mortale e donna. 
Scalza, sensuale, disposta a e- 
sibire sul palcoscenico le an¬ 
gosce e i turbamenti psicolo¬ 
gici della sua vita, le frustra¬ 
zioni intime derivate da una 
morale e da un costume anco¬ 
ra intrisi di puritanesimo. A- 
veva proposto una danzatrice 
capace ai scatenare le forze 
dell’.Io., dell'inconscio (l’in¬ 
fluenza di Freud nei suoi lavo¬ 
ri è fortissima) e, una lunga 
serie di eroìne forti e tremen¬ 
de: Lucrezia, Giovanna d'Ar- 
co, Clitennestra, Fedra, la bi¬ 
blica Giuditta. 

Ma prima del debutto ame¬ 
ricano di Acts of light. Tesse¬ 
rino fragile, accartocciato dal- 
l’artrite, sempre infreddolito, 
decorato da un volto di ma¬ 
schera ancora trasparente e li¬ 
scio, da occhi penetranti e 
magnetici (la Martha Graham 
di oggi) aveva confessato ad 
un intervistatore americano 
di non essere mai stata troppo 
uguale alle sue eroine e aveva 
smentito con puntiglio le opi¬ 


nioni, i luoghi comuni, le false 
deduzioni sulla sua lunga e 
mitizzata carriera. Incomin¬ 
ciando dal padre, accusato —• 
pare a torto — di aver ostaco¬ 
lato la professione della figlia, 
per finire con l’astio, clamoro¬ 
samente smentito, nei con¬ 
fronti del mondo vittoriano. A 
sorpresa, l’ottuagenaria Gra¬ 
ham dice di non essere mai 
stata una contestatrice per 
partito preso, nemmeno negli 
anni Trenta ? ai tempi del ca¬ 
polavoro Primitive Mysteries 
(1931), influenzato dalle dan¬ 
ze primitive, di aver fatto solo 
quel che si sentiva di fare in 
quel momento. 

Lucida, coerente chiosatri- 
ce di se stessa, oggi, Martha 
Graham si è completamente 
riconciliata con il balletto 
classico, comprendendo mol¬ 
to bene che il futuro della 
danza, e già il suo presente 
nascono, aa una contamina¬ 
zione di stili e tecniche. Que^ 
sta riconciliazione sembra in¬ 
credibile se si pensa che un 
abisso separa le due tecniche. 
Per la Graham, c’è, prima di 
tutto, il gioco del corpo a ter¬ 
ra. Ci sono le cadute morbide, 
i tuffi in avanti, l’uso flessuo¬ 
so del torso. Ovvero, l’esatto 
contrario della danza classica. 
Ma adesso, l’illuminata e col¬ 
tissima artista è anche dispo¬ 
sta a rivedere criticamente il 
periodo più contrastato e dif¬ 
ficile della sua carriera. Quan¬ 
do i soliti accademici la chia¬ 
mavano «l’erotomane invasa¬ 
ta a piedi nudi». 

Racconta che le sue prime 
danze per sole donne, quei ri¬ 
tuali grevi di vergini vestali, 
precorritrici della coscienza 
femminista, nacquero per ria 


del clima bellico, dell’isola- 
mento. Precisa di non aver 
mai voluto chiamare «compa- 

f nia« il suo drappello mulie- 
re, prima che uomo non vi 
fosse entrato a far parte. E fu 
Erik Hawkins, con il quale la 
compagnia nacque davvero, 
nel 1938, a New York. In se¬ 
guito, molti uomini avrebbero 
danzato e imparato a danzare 
con la Graham (tutti quei gio¬ 
vanottoni americani che il 
balletto classico scartava, di¬ 
ce la coreografa). Li faceva 
danzare in costumi succinti, 
in perizoma, mentre alle dan¬ 
zatrici riservava lunghe pa¬ 
landrane, disegnate da lei 
stessa, che hanno ampiamen¬ 
te influenzato la moda (i fa¬ 
mosi «pigiama-palazzo» na¬ 
scono dai suoi balletti). Ma in 
Acts of light anche il segno 
marcatissimo della differenza 
tra i sessi, si è attenuato. E 
non ci sono più le decorazioni 
e i segni oscuri e incombenti 
del suo teatri) psicologico, più 
volte paragonato al mondo di 
Salvador Dall. Non c’è la se¬ 
verità, né la brutalità dei ca¬ 
polavori degli anni Trenta. 
Martha si è addolcita e guida 
con partecipazione intenore il 
coro maschile dei danzatori. 

Comprendere lo specifico 
dell’uomo nella danza è stato 
un altro dei suoi traguardi im¬ 
portanti. a partire dai due 
memorabili ruoli maschili co¬ 
struiti in Appalachian 
Spring del 1944, la centottesi- 
ma coreografia, una pietra mi¬ 
liare del suo repertorio. Ma 
non è certo Tunica conquista. 
Tutto il lungo percorso creati¬ 
vo della coreografa è solcato 
di intuizioni, ai aperture in¬ 
tellettuali. Ho avuto una 


Un festival 
a Matlia 
per Tristano 

ROMA — Mille sono state le 
manifestazioni con cui si è già 
ricordato nel corso di quest’ 
anno il centenario della morte 
di Richard Wagner, ma la pro¬ 
posta più singolare arriva ora 
dal festival internazionale di 
Marlia nelle ville lucchesi, co¬ 
me sempre impostato in modo 
rigorosamente monografico 
intorno a una figura reale o 
immaginaria della nostra tra¬ 
dizione culturale. Quest’anno 


grande passione per la vita e 
un'intossicazione per la dan¬ 
za, ripete spesso. Nel 1969, 
Martha Graham ha dovuto 
smettere di danzare. Per lei è 
stato un colpo durissimo. 
Quella volta — ha confessato 
— qualcuno mi ha detto Mar¬ 
tha non sei una divinità. Devi 
accettare di essere mortale! 
Ma questo è molto difficile se 
si è abituati a credersi degli 
dei, se ci si è sempre compor¬ 
tati di conseguenza! 

Autocritica, rigida, severa, 
la predicatrice della danza 
che libera il corpo e la donna 
(bisogna danzare con la vagi¬ 
na!, na sempre ripetuto alle 
sue allieve), ha esercitato pri¬ 
ma di tutto su se stessa una 
disciplina ferrea. Senza que¬ 
sto spartano professionismo, 
Marina Graham non sarebbe 
diventata la più preziosa, pre¬ 
miata, venerata coreografa 
del mondo. Bisogna essere 
crudeli per insegnare, aveva 
confermato una volta la co¬ 
reografa. Pure, nonostante la 
sua «speciale» crudeltà, la 
maggior parte dei danzatori 
che hanno fatto la storia della 
danza americana si sono for¬ 
mati alla sua scuola di New 
York (fondata nel 1941): Mer¬ 
ce Cunningham, Alvin Niko- 
lais, Paul Taylor, Pearl Lang, 
Anna Sokolow. I primi due, 
soprattutto, l’hanno abban¬ 
donata negli anni ’50, con¬ 
trapponendo alla sua danza 
psicologica e narrativa, una 
danza astratta (la new 
dance), influenzata dall’auto- 
matismo, dalla scoperta della 
relatività. Con Acts of light, 
Martha sembra quasi ideal¬ 
mente ricongiungersi ai suoi 
discepoli ribelli, oggi tutti" ca¬ 
nuti. 

In Italia presenterà altre 
sette coreografie, nate a suo 
tempo con rapporto di grandi 
artisti. Musicisti (tra gli altri, 
la coreografa ha lavorato con 
Mìlhaud, Varese, Hindemith, 
Giancarlo Menotti) e sceno¬ 
grafi, come l’inseparabile Isa- 
mu Noguchi. Ho sempre avu¬ 
to una grande affinità con il 
Giappone — dice Martha 
Grànam —. Mi piace la con¬ 
centrazione delle sue forme 
teatrali, il suo concetto cicli¬ 
co di tempo. 

Osservate quanta attualità: 
neo-classicismo, Giappone, 
post-romanticismo. L’eterna 
Martha Graham continua im¬ 
perterrita il suo cammino nel 
futuro. Dopo le contestazioni 
al concetto di danza narrati¬ 
va, molti coreografi ritornano 
oggi a raccontare drammi e 
storie anche se in modi affatto 
diversi dal suo. Lei, solenne e 
austera sembra ammiccare. 
Siede sul trono dei profeti e 
sentenzia: Jl giorno in cui non 
sarò più in grado di cambiare, 
allora, non mi resterà che mo¬ 
rire... 

Marinella Guatterini 


cosi il festival sarà dedicato a 
uno del personaggi wagneria¬ 
ni più complessi: Tristano. O- 
pcra, teatro, musica, balletto, 
cinema ruoteranno intorno 
all’antico eroe delle leggende 
medievali divenuto uno dei 
miti più radicati della cultura 
occidentale. 

Appuntamento centrate del 
programma sarà la messa in 
scena dell’opera di Wagner, 
che verrà cantata, secondo la 
nostra tradizione ottocente¬ 
sca, in italiano. A questa tradi¬ 
zione appartiene del resto la 
seconda opera in cartellone, 
un «Tristano italiano», ossia 
«L’elisir d’amore» di Gaetano 
Donizetti. Teatro e letteratura 


Scopriamo il Nuovo Cinema del Nicaragua, 
nato 4 anni fa nel fuoco della rivoluzione 
Parola d’ordine: «Il cinegiornale è un’arte» 

Se Sondino 
incontra 
Dziga Vertov 



si coniugheranno con Trista¬ 
no in due modi: la lettura sce¬ 
nica della famosa novella di 
Thomas Mann c la rappresen¬ 
tazione itinerante, lungo le 
vie c le piazze di Lucca, della 
leggenda di Goffredo di Stra¬ 
sburgo. Sul tema generale del 
festival è stato pensato anello 
un balletto: protagonista Car¬ 
la Fraccl, musiche di Wagner, 
Lis 2 t e Bussotti che sta compo¬ 
nendo il pezza apposta per 1* 
occasione. Due concerti sinfo¬ 
nici con l’orchestra del teatro 
nazionale di Praga, un conve¬ 
gno, una rassegna cinemato¬ 
grafica completano il quadro 
degli incontri lucchesi, tutti 
previsti tra il 21 luglio c il 6 
agosto. 


Raccolto in due volumi il più 
recente dibattito su due 
protagonisti dell’Ottobre 

Ultime 
notizie 
su Lev 
Trockij 


Italia resistenza di un cine¬ 
ma nato dalla rivoluzione 
sandinista, che, nonostante 
l’età giovanissima, ha già 
partecipato a 40 festival e ha 
riportato una dozzina di pre¬ 
mi nel resto del mondo. Una 
panoramica più esauriente 
di questa produzione cl è fi¬ 
nalmente stata offerta, in 
questi giorni, dalla rassegna 
organizzata al Filmstudio, 
dal Laboratorio Ambulante 
de Poetlcas Cinematografi- 
casdi Fernando Birri, a fian¬ 
co del convegno sul Nicara¬ 
gua promosso dalla Fonda¬ 
zione Lelio Basso. 

Ecco come Manuel Perei¬ 
ra, cubano, racconta le origi¬ 
ni da leggenda del cinema 
sandinista: «A Managua c’è 
una costruzione di un solo 
plano, come tutte quelle che 
sorgono nella capitale dopo 
il terremoto del '72; qui sono 
custoditi come un Inestima¬ 
bile tesoro gli 80 chilometri 
di pellicola che un gruppo di 
cineasti guerriglieri ha gira¬ 


to nel *79 mentre, fucile In 
spalla, partecipava alla lotta 
contro Somoza. Con la stessa 
cura vengono protette anche 
le 700 pizze del notiziari so¬ 
mozisti. Già, l'Istituto San- 
dinlsta per il Cinema del Ni¬ 
caragua sorge sul terreni 
della vecchia «Producine*, T 
impresa di capitale straniero 
a cui il dittatore affidava la 
propria propaganda™». 

Prima, dunque, li cinema è 
solo un album di immagini 
di Somoza, Dopo, nasce in 
mezzo al combattimenti, di¬ 
venta un elemento attivo 
dell’epopea sandinista ma 
anche uno strumento di In¬ 
formazione e Ispira quella 
Dichiarazione del Principi 
per «un cinema rivoluziona¬ 
rio, antilmperialista e latino- 
americano» enunciata nel 
*79. Eppure la storia cinema¬ 
tografica dei Nicaragua è 
antica quanto l’invenzione 
del «muto»: a Managua le 
prime sale di proiezione 
comparvero nel 1919. Il se- 



Miguel Littin e in alto un'in¬ 
quadratura dal documentano 
sull'alfabetizzazione 


gulto è una vicenda da paese 
sfruttato, una produzione 
misera di cinque film in tut¬ 
to, fra le produzioni messica¬ 
ne e quelle «nica» di Castro 
Farias e Vargarrulz. 

Nel gran deserto popolato 
dalia martellante propagan¬ 
da di Somoza ! sandinlsti, a 
rivoluzione compiuta, si Im¬ 
padroniscono delle poche 
ricchezze tecniche, soprav¬ 
vissute, fra l’altro, al terre¬ 
moto del T2: due moviole, 
una camera oscura, qualche 
ci nepresa. Questo richiamo a 
origini così fresche, la sensa¬ 
zione di essere di fronte all’ 
alba di una nuova cinemato¬ 
grafia è stato senz’altro il 
sentimento più Immediato 
suscitato da una rassegna 
che univa Alvino e il condor e 
11 «notlcieros». * 

Titoli da pamphle», per 
questi cinegiornali: L’afabe- 
Uzzazione, La riforma agra¬ 
na, Il maestro popolare... Col¬ 
pisce però li desiderio di spe¬ 
rimentazione formale evi¬ 


dente dall'uso morbido del 
mezzo, il singolare contrasto 
con un messaggio che, per 
forza di cose, è spesso ag¬ 
gressivo: la guerra, in Nica¬ 
ragua, continua. 

A Managua, è evidente, 
non si vuole solo «informa¬ 
re», si cerca di elaborare una 
poetica. Magari alla Dziga 
Vertov: «Si tratta di reinven¬ 
tare un genere, quello dei no¬ 
tiziari, che è degradato o~ 
vunque, dalia pubblicità alla 
demagogia» spiega Fernan¬ 
do Birri. È lui, appunto, che 
ha intitolato la rassegna «Ur¬ 
genza e sperimentazione nel 
nuovo cinema del Nicara¬ 
gua» e anche per lui questa 
rassegna è un debutto: il La¬ 
boratorio, che ha una sede 
stabile a Caracas, fa oggi la 
sua prima uscita dalTAmeri- 
ca Latina. Compito che si 
propone, dotare di strumenti 
teorici «Il cinema latino-a¬ 
mericano nel suo complesso. 
Un cinema che £ celebre per 


quanto è ricco di autori, di Fondazione Feltrinelli, chi 
opere. Ma, in verità, è povero nc I u iniziatrice (•Pensiero < 

nella teoria». Ecco: il compito a f*, < ? ne „ P°h Wca di Fto 

che esso affida al fratello ap- 2 ™ ,/ -’ hfi?. 

pena nato è una specie di ri- ****> 

duna studioslffoflerta^n una^vé 
dere ^.rVnaa nnaZl0ne da a ste editorialmente pregevoli 

propaganoa, _ e preparata con grande rigo 

n Nicaragua è ancora un re nfologlco, ospitando ogn 
paese assediato, i somozisti testo nella lingua originali 
hanno riacceso la guerriglia. j n cu j f U presentato dagli au 
Come fa allora questo cine- tori. Costituisce comunqm 
ma a raggiungere la gente? U n libro ormai indispensabl 
Grazie al «cinemovil». In pra- le per la storiografìa si 
fica un camion e un proietto- lURSS e su Trockij in parti 
re che battono le campagne e colare, 

•portano — spiega Lacaye — Il congresso trockiano, chi 

la Costa a Yali o Cosigulna si tenne a Follonica nell’ot 
alla Costa». E in un anno,, tobre 1980. a quaranta ann 
Queste sale ambulanti hanno di distanza dalla morte de 
raggiunto un milione di celebre protagonista della ri 

spettatori, fianco a fianco 
con la campagna di alfabe- n 

mazione * ' va sempre circondato la fi 

grande e antica Utopia per gura di Trockij, ostacolando 
un cinema giovane, quello ne lo studio oggettivo. Tanti 
nicaraguense. . più Importante è rilevare co 

Maria Serena Palieri co;/, i/°d/battito s/a /n!we ri 


Nel 1980 due convegni di 
studio a carattere interna¬ 
zionale —11 primo su Bucha- 
rin, li secondo su Trockij — 
segnarono un momento par¬ 
ticolarmente Importante per 
le ricerche di storia sovietica 
in Italia. Rappresentarono 
entrambi un impegno serio 
di indagare la vicenda rivo¬ 
luzionaria e post-rivoluzio¬ 
naria dell’URSS con rigore 
scientifico, ma senza fred¬ 
dezze accademiche. Consen¬ 
tirono anche di mettere per 
la prima volta a confronto il 
lavoro di storici italiani, più 
o meno giovani, con quello di 
studiosi stranieri, la cui par¬ 
tecipazione fu In tutti e due 1 
casi assai vasta e signifi¬ 
cativa, sia per il valore dei 
singoli intervenuti, sia per la 
varietà di paesi e di scuole da 
cui essi provenivano. Fu — 
credo — un dialogo istrutti¬ 
vo e proficuo per tutti I par¬ 
tecipanti. 

Vennero così rapidamente 
smentite anche le supposi¬ 
zioni superficiali di alcuni 
osservatori prevenuti che, 
per la presenza in primo pia¬ 
no di storici comunisti nelle 
due iniziative, avevano cre¬ 
duto di potervi individuare 
una specie di patetica ricerca 
di nuove paternità ideologi¬ 
che. Ben altra fu fin dall’ini¬ 
zio l'impostazione delle due 
conferenze, che servì ad ar¬ 
ricchire conoscenze fattuali 
e visioni interpretative della 
storia sovietica, specie per I 
due primi decenni successivi 
alla rivoluzione. Ne trovia¬ 
mo una conferma oggi che, 
con la pubblicazione degli 
atti del convegno su Trockij, 
abbiamo a disposizione la 
documentazione scritta delie 
due conferenze (per q uella su 
Bucharin alcuni testi videro 
la luce già tempo fa presso 
eli Editori Riuniti, in un agi¬ 
le volumetto di facile diffu¬ 
sione che purtroppo racco¬ 
glieva solo le relazioni prin¬ 
cipali). 

Accuratissima è la pubbli¬ 
cazione degli atti del conre- 

f no su Trockij, curata dalla 
ondazione Feltrinelli, che 
nc fu iniziatrice (•Pensiero e 
azione politica di Lev Tro- 
chij‘, 2 voli., ed. Leo S. Ol - 
schki, 1982, pagg. 7061. Desti¬ 
nata essenzialmente agli 
studiosi, è offerta in una ve¬ 
ste editorialmente pregevole 
e preparata con grande rigo¬ 
re filologico, ospitando ogni 
testo nella lingua originale 
in cui fu presentato dagli au¬ 
tori. Costituisce comunque 
un libro ormai indispensabi¬ 
le per la storiografìa su 
l’URSS e su Trockij in parti¬ 
colare. 

Il congresso trockiano, che 
si tenne a Follonica nell'ot¬ 
tobre 1980, a quaranta anni 
di distanza dalla morte del 
celebre protagonista della ri¬ 
voluzione russa, presentava 
indubbie Insidie, tanto tena¬ 
ce era li sopravvivere delie 
polemiche politiche che ave¬ 
va sempre circondato la fi¬ 
gura di Trockij, ostacolando¬ 
ne Io studio oggettivo. Tanto 
più Importante è rilevare co¬ 
me, nonostante quegli osta¬ 
coli, il dibattito sia invece ri¬ 


masto fedele a quella Impo¬ 
stazione che, già nella sua 
bella presentazione. Giulia¬ 
no Procacci definiva *un ri- 
pensamento e una discussio¬ 
ne In comune sul grandi pro¬ 
blemi delia storia sovietica, 
nella quale Trockij occupa 
un posto cosi rilevante e del¬ 
ia storia contemporanea, 
della quale l’esperienza so¬ 
vietica è parte così Impor¬ 
tante ». 

II merito — va rilevato — è 
di chi per quei convegno la¬ 
vorò con tanta passione, a 
cominciare dal compianto 
Giuseppe Del Bo. Il 1980 fu 
anche l’anno In cui si aprì ad 
Harvard la parte, rimasta in 
precedenza segreta, degli ar¬ 
chivi di Trockij che in quella 
università sono conservati. 
L’acquisizione di nuovi do¬ 
cumenti, per quanto prezio¬ 
sa, non consenti tuitavia al¬ 
lora, né — a quanto risulta 
— ha consentito neanche og¬ 
gi di compiere scoperte real¬ 
mente Innovatrici nella co¬ 
noscenza del personaggio e 
degli avvenimenti di cui fu 
partecipe. Non venne dun¬ 
que da quella parte l’interes¬ 
se principale del convegno, 
ma dalla qualità del diversi 
contributi e dal valore cono¬ 
scitivo che, sia pure in misu¬ 
ra diversa, essi offrivano. 

Non faremo qui citazioni 
specifiche di nomi, perché 
quei tanto di selezione che 
un sìmile criterio implica ri¬ 
schia sempre di essere imba¬ 
razzante e di fare torto a 
qualcuno. Igiudizi di merito 
di chi scrive una rassegna di 
questo tipo, inevitabilmente 
influenzali dalle proprie 
concezioni, hanno in questo 
caso una importanza relati¬ 
va. Sta in fatti nell’insieme 
del dibattito li motivo per cui 
un'opera slmile va segnala¬ 
ta: da questo suo carattere 
anche I futuri studiosi po¬ 
tranno trarre stimoli prezio¬ 
si per procedere nei foro la¬ 
voro. 

Giuseppe Boffa 
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Rete 2, ore 20,30 


«Passo 
falso» 
un giallo 
per 

quarantenni 

I quarantenni sono partiti alla riscossa: stanchi di atteggiarsi a 
vittime della storia (troppo giovani nel dopoguerra, troppo vecchi 
nel ’68), stanno era rispolverando la loro età migliore. Dalle spiag¬ 
ge alle balere, dalle canzoni ai film, ora sono loro i protagonisti: per 
due sere (stasera e domani) anche il piccolo schermo è loro con 
Passo falso (Rete 2, ore 20,30). Paolo Poeti (che è anche il regista) 
e Giancarlo Governi hanno scritto per un gruppo di coetanei (Mi¬ 
chele Placido — nella foto — Virgilio Zemitz, Dario De Grassi e 
Valeria Ciangottini, che pure ha qualche anno in meno) una storia 
che è un giallo e un romanzo dei sentimenti insieme, ma è soprat¬ 
tutto un viaggio nel tempo. Un appuntamento con gli anni lontani 
della vita, con «la zona in ombra» (definizione che inizialmente 
doveva dare il titolo al film per la TV) della coscienza. Quella di 
Passo falso è una coscienza sporca, ma la trovata non sta tanto nel 
«grado» del peccato, quanto nel far capitombolare quattro perso¬ 
naggi ormai lontani fra loro in un'età perduta. Un’età che fa paura, 
non solo perché macchiata da un omicidio, ma perché era l’età di 
sogni dimenticati, di rapporti ormai impossibili, della gioventù 
perduta. È il ritomo a Ravenna di Gabriele uscito di scena subito 
dopo il delitto (e rinchiuso da dodici anni in galera) a sconvolgere 
l’esistenza del vecchio gruppo, a riportare indietro gli orologi, ad 
azzerare il conto. Gabriele è la coscienza, il tempo, il passato non 
cancellato: l’uomo del giudizio. Che poi lui non abbia intenzioni 
bellicose, non voglia creare panico e caos, questo ha poca impor¬ 
tanza. La sua stessa presenza è «scomoda». Il gruppo ormai sparpa¬ 
gliato si ricompone. Silvia, la fidanzata di un tempo (Renata Biser- 
ni), ormai sposata e con due figli, intuisce che la miscela — questi 
examici quarantenni — è pericolosa: Franco Galli arrampicatore 
politico, ormai piazzato, ha fra le mani una rete di piccole clientele 
ed un'immagine che non può intaccare; Giorgio Menon è un fallito, 
con un night alla rovina e debiti fino al collo, e Mario Franchini, 
dal canto suo, è l’agiato marito di una donna-padrona che lo umi¬ 
lia. I quarantenni peggiori, interpretati però con grande credibilità 
da degli attori convinti del risultato. Sul filo del giallo e del miste¬ 
ro, solo il personaggio della Ciangottini esce senza veli dalla storia: 
è una ragazza che aveva fuggito la provincia, voleva liberarsi dalla 
schiavitù materna, costretta tutta la vita dietro al banco del bar. 
Ma proprio alla morte della madre è lei che, tornata a casa, prende 
quel posto dietro al banco, come un destino: solo per tei che non lo 
conosceva l’avvento di Gabriele è un segno vitale. Per gli altri è un 
appuntamento col passato da cancellare, con i ricordi insabbiati 
nella cella dove Gabriele — per tutti — è rimasto rinchiuso. Ricor¬ 
di da nascondere di nuovo. (Silvia Garambois) 


TeleMontecarlo, 18,25 


Un telefilm 
«made in Italy» 
realizzato con 
le forze armate 


Prende il via su TeleMontecarlo una nuova 6erie di telefilm — 
dodici episodi «made in Italy» — che si intitola Pronto emergenza 
(ore 18,25). La serie, che si ispira a fatti realmente accaduti, è stata 
realizzata in collaborazione con le forze annate. Il telefilm, diretto 
da Marcello Baldi, ha come protagonisti alcuni soldati impegnati 
in salvataggi spettacolari e in soccorsi civili di vario tipo. Gli attori 
sono Paolo Gozlino, Gino Lavagetto, Marisa Bartoli, Nino Fusca- 
gni 

Italia 1, ore 17,30 

Salty, una 
superfoca 
che nuota 
alle Bahamas 

Interamente filmata tra gli stupendi scenari delle isole Bahamas 
Salty la foca è il nuovo telefilm per ragazzi di Italia 1 (tutti i giorni 
alle 17,30), interpretato da due attori assai notraha tv americana, 
Mark Slade e Johnny Doran, entrambi soprattutto eccellenti atle¬ 
ti, per inseguire i guizzi della foca Salty. Le vicende ruotano mira¬ 
ta kizia di Tìm. Rod (i due ragazzi) e la foca, che li aiuta a trarsi 
d’impaccio in situazioni pericolose e a smascherare i delinquenti 
che insidiano la tranquillità di Cove Marina. La serie è prodotta da 
Roba Jaeger. 




Canale 5, ore 18 

Una governante 
di ferro per 
un poliziotto 
con tre figlie 


La piccola grande Nell, in 
onda su Canale 5 alle 18 tre vol¬ 
te alla settimana, è una «situa- 
ticn comedy», la nuova stella 
dei telefilm americani. Il prota¬ 
gonista. Karl Kenisky (Dolph 
Sweet) è un capitano di polizia 
rimasto vedovo con tre figlie: 
Rafie. Julie e la piccola Saman¬ 
tha. Mantenere l'ordine e la 
legge in casa è, per il capitano, 
piu difficile che prestare servi¬ 
zio in polizia: solo Nell, la nuo¬ 
va governante, sembra avere 
aempre la soluzione pronta per 
ogni problema. Peccato che Q 
suo punto di vista sia però sem¬ 
pre diametralmente apposto a 
quello del capitana 



Settemila 
persone 
per tre 
concerti a 
«Ravenna 
Jazz *83 » 


Nostro servizio. 
RAVENNA—Settemila peno» 
ne per tre concerti: questo U 
primo elemento di rilievo de) 
successo «Ravenna Jazz *83», 
rassegna direttamente colle» 

f ata a «Bologna Jazz e altro». 

ina manifestazione che sag» 
glamente ha puntato le prò» 
prie carte sulla qualità del db 
scorsi musicali del singoli in» 
terpreti, più che sull’enuncU» 
zione di indefinibili linee di 
tendenza generale. Cosi per la 
Rocca Brancicone sono pas» 
satl venerdì primo luglio A* 
bdullah lbrahim (gtàDollar 
Brand) e Max Roach seguiti 
dall’Ari Ensemble of Chicago; 
poi è stata la volta di Omette 
Colema n e, infine, U concerto 
di chiusura ha visto protago¬ 
nisti Chlck Corea, Gary Bur» 
ton, poi il trombonista Alberi 
Mengelsdorff con la Mitteleu» 


ropa Orchestra di Andrea 
Centazzo. 

Ibrahlm e Roach insieme: 
una soluzione stilistica insoli» 
ta che ha reperito subito nell* 
eleganza d’espressione la sua 
ragion d’essere. Interessante è 
stato soprattutto constatare la 
flessibilità delle rispettive sen¬ 
sibilità musicali. La dove tbra* 
hlm manifestava una netta 
tendenza alla melodia pura e 
quel lirismo di origine roiklo 
fica legato alla sua terra di 
provenienza (il Sudafrica), 
Roach si inseriva con l’atten» 
zione e ta raffinatezza che gli 
sono proprie. Né va dimentica¬ 
ta l’esperienza complessiva 
del musicista all’intemo della 
quale si colloca perfettamente 
una attenzione sostanziale al 
materiale originale della cul¬ 
tura musicale afroamerica- 



Max Roach 


E se la discrezione è stata la 
cifra del duo Ibrahlm-Roach, 
il suono «prorompente» ha in¬ 
vece caratterizzato l’esibizione 
successiva delt’Art Ensemble 
of Chicago. La formazione, 
presentatasi senza abiti e pit¬ 
ture di scena e con strumenti 
un po’ ridotti (a causa di un 
blocco doganale del carico 
contenente materiali e attrez¬ 
zature), ha coerentemente se¬ 
guito quella lìnea di proposta 
che, partendo dal gesto e dal 
suono, sviluppa una prassi 
deH’improwisazione che ha il 
pregio di far cogliere sempre ii 
progetto che ne determina la 
realizzazione. Se si è tuttavia 
registrata un po’ di «stanchez¬ 
za creativa» questo non va cer¬ 
to attribuito alla mancanza 
dei costumi ma, semmai, nei 
nodo centrale del problema 


BMEU A sorpresa la giuria di Cattolica ha premiato un tradizionale giallo 

inglese, ma la novità sono Lizzani e Lumet alle prese per la prima volta con il thriller 


Ma Holmes vince sempre 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA — Elementare, 
Watson. Mica tanto, però. Chi 
l’avrebbe mai detto, alla vigilia 
di questo Mystfest cosi poco 
britannico, che avrebbe trion¬ 
fato il detective più classico e 
« deduttivo » delia storia del 
crimine? Sherlock Holmes, na¬ 
turalmente, lo sapeva da tem¬ 
po. Ma fino all'ultimo è rima¬ 
sto rintanato nelle confortevoli 
stanze della sua abitazione al 
221B di Backer Street, intento 
a suonare il violino, a iniettarsi 
cocaina con soluzione 7 per 
cento e a risolvere casi compli¬ 
cati Pare che Cattolica, con 
tutte quelle donnine discinte, 
non gli vada giù. Questioni di 
gusti e di traumi adolescenzia¬ 
li, come spiegò acutamente Bil- 
ly Wilder nel mai dimenticato 
Vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes. 

Lo sappiamo, adesso nasce¬ 
ranno le solite polemiche: la 
giuria ha votato bene, ha reso 
un buon servizio al cinema, ha 
aiutato il film giusto (quello 
meno protetto dal mercato)? 
Difficile rispondere. Un fatto è 
certo, comunque: messi di 
fronte a una selezione molto 
poco •tradizionale », piena di 
golosità estetiche, angosce esi¬ 
stenziali, deliri visuali e biz¬ 
zarrìe, Leslie Caron e gli altri 
giurati, pare dietro le insisten¬ 
ti pressioni di Volontà e della 
Gagliardo, hanno preferito 
premiare un titolo * rassicu• 


SCARAMOUCHE - Testo e re¬ 
gia: Luciano Nattino; inter¬ 
preti principali: Antonio Cata¬ 
lano, Lorenza Zambon, Ar¬ 
mando Boano, Anna Gasco, 
Danilo Porro; musiche: Paolo 
Conte. Compagnia del Mago¬ 
povero. Al Cortile del Palazzo 
del Collegio di Asti per la ras¬ 
segna Asti teatro. 

Ancora un «viaggio», un 
«viaggio teatrale» ovviamente, 
questo Scaramouche, del «Ma¬ 
gopovero Teatro Mediterra¬ 
neo» presentato alla rassegna 
promossa anche quest'anno 
dalla Regione Piemonte e dall’ 
Amministrazione comunale a- 
stigiana. Questa volta però, do¬ 
po aver viaggiato con il Moby 
Dick nei man melvilliani e nel¬ 
le Langhe di Pavese, poi On thè 
Road con Kerouac e infine ne¬ 
gli spazi scientifici del Galileo, 
pilotati ancora da Luciano 




de, antico mare della guitteria. 

Cos’è infatti questo Scara¬ 
mouche se non un volutamente 
sgangherato, ma anche genero¬ 
so e coraggioso omaggio al reci- 


rnnte» che mette d'accordo 
quasi tutti. Già, perché II se¬ 
gno dei quattro, diretto dal so¬ 
lido mestierante Desmond Da¬ 
vis. già regista del discreto 
Scontro di titani, è un film che 
non crea problemi: leziosa¬ 
mente fotografata (flou, neb- 
bioline e gelatine arancioni si 
sprecano), recitato da un Ian 
Richardson in stato di grazia 
che gioca con il suo Sherlock 
Holmes da manuale, imprezio- • 
sito da un umorismo discreto 
che non deborda mai nella pa¬ 
rodia vittoriana, esso è un di¬ 
gnitoso prodotto seriale (ne so¬ 
no in programma tredici) dell’ 
industria cinematografica in¬ 
glese. In questo senso è accet¬ 
tabile per un premio. Solo che 
da una giuria « controcorrente » 
come quella di Cattolica a- 
vremmo preferito un po’ più di 
coraggio e di spregiudicatezza. 
Molto meglio sono andate le 
cose con il premio AGIS-BNL 
attribuito con felice intuizione 
a Tempo di rivincita dell’ar¬ 
gentino Adolfo Aristairan. 

D’altro canto, non mancava¬ 
no davvero qui a Cattolica film 
meritevoli di riconoscimento: 
dall’australiano Heatwavc (un 
film di forte impronta sociale 
ambientato in una Sydney mi¬ 
nacciata dalla speculazione e- 
dilizia) al labirintico Das Zwei- 
te Geicht (interpretato da uno 
squisita Greta Scacchi), da La 
casa del tappeto giallo di Carlo 
Lizzani (sicuramente il più 


tar «all’improvviso» dei Com¬ 
medianti dell’Arte e, poi, dei 
guitti e guittacci. che quell’ere¬ 
dità, magari anche impoveren¬ 
dola, raccolsero lungo i secoli, 
portandola sino a noi, sulle ta¬ 
vole traballanti di vecchi palco- 
scenici d’avanspettacolo. 

Antonio Catalano è Scara¬ 
mouche, anzi Scaramuccia, cioè 
quel Tiberio Fiorilli napoletano 
(mori a Parigi verso i novant’ 
anni, nel 1694). che, grande co¬ 
mico, uomo dalle molte avven¬ 
ture, ghiottone, attaccabrighe, 
«buffone fuori e dentro le sce¬ 
ne», influenzò, sembra, recitan¬ 
do spesso in Francia, chiamato 
da Mazarino e poi da Luigi 
XIV, nella sala parigina del Pe* 
tit-Bourbon, poi al Palaia- 
Royal, dove alternava le sue re¬ 
cita con quelle della Compa¬ 
gnia, appunto, di Molière. 
Grosso e difficile personaggio, 
reinventato nel copione di Lu¬ 
ciano Nattino, su abbondante 
misura scenica dell’attore. 

Ma l’operazione drammatur¬ 
gica va oltre la semplice rievo¬ 
cazione. Da ciò una serie di in¬ 
nesti, citazioni, contaminazioni 
— stilemi ormai di questo 
gruppo teatrale — che vengono 



Uno spettacolo del 
Magopovero di Asti 
ispirato alla grande 
maschera del ’600 

Festa per 
Scaramouche, 
gran padre 
di Molière , j 
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«Jazz», ctoè nella sua difficoltà 
di rigenerarsi. 

Un tentativo spinto in que¬ 
sta direzione viene dal Prime 
Time di Omette Coleman, che 
nonostante tutto, cerca sem¬ 
pre un rapporto «tcnsivo» in¬ 
terlocutorio con il divenire 
della musica. Due chitarre e 
due bassi elettrici, oltre a due 
batterie costituiscono l’orga¬ 
nico di un gruppo che nella so¬ 
norità elettrica dura e nella so¬ 
luzione ritmica funk-rock cer¬ 
ca un legame reale con un u- 
ni verso musicale lacerato, do¬ 
ve la poetica emerge per vio¬ 
lente contrazioni c sussulti. 

Corca e Burton, invece, 
hanno condotto ii pubblico, 
numerosissimo, in un mondo 
musicale con una poetica pre¬ 
cisa, dominata da una specie 
di gradevolissima asctticità. 
Un dialogo serratissimo, ad al- 


applaudito al festival) aliine¬ 
dito Death Trap di Sidney Lu¬ 
met. 

Su questi ultimi due in par¬ 
ticolare si è accesa l'altra sera 
l'attenzione degli addetti ai la¬ 
vori, critici e no. Entrambi rap¬ 
presentano, infatti, una specie 
di «vacanza nero-comica » nel¬ 
la carriera di due registi paco 
inclini ai toni lievi della com¬ 
media e alte regole del diverti¬ 
mento puro. Di più: per una 
curiosa coincidenza i due films 
risultano molto simili. 

Qual è il migliore? Le pagelle 
sono sempre antipatiche, ma 
non ci sembra azzardato affer¬ 
mare che Lizzani, stavolta, ha 
avuto la meglio sull'autorevo¬ 
lissimo collega americano. Ve¬ 
dere per credere questo La ca¬ 
sa del tappeto'giallo che do¬ 
vrebbe uscire a settembre 
(Gaumont permettendo) sugli 
schermi italiani. Sono novanta 
minuti secchi di ottimo cine¬ 
ma: compatti, inquietanti, dis¬ 
seminati di segnali contraddit¬ 
tori che confondono le tracce, 
tutti giostrati sul filo di una 
sorvegliata ironia. Questa 
« piccolo » film ambientalo tut¬ 
to in un ambiente e costruito 
attorno a quattro personaggi 
offre più di un motivo di rifles¬ 
sione a chi sostiene che in Ita¬ 
lia non esistono registi capaci 
di realizzare films -di genere ». 

Intendiamoci, La casa del 
tappeto giallo non è un sempli¬ 
ce thriller cucinalo in salsa 
brillante. Sotto la scorza alle¬ 
gramente gialla, s'agita, infat¬ 
ti, un’anima metaforica che si 
rivela a poco a poco e che ag¬ 
gredisce, con una punta di spi¬ 
ritoso femminismo aggiornato, 
le ansie, i complessi e le nevrosi 
di un tipico maschio italiano 
-di sinistra » malato di gelosia. 

Se Lizzani la butta sul grot¬ 
tesco a sfondo erotico, Lumet 
si spinge ancora più avanti e, 
con la scusa del thriller *da ca¬ 
mera -, sfodera una delle in- 


affidati agli estri mimico-ver- 
bali, al limite dell’istrionismo, 
del protagonista e dei suoi com¬ 
pagni di viaggio. Una, per con¬ 
tro, misuratissima, ma scenica¬ 
mente densa e vocalmente pre¬ 
gnante,-Lorenza Zambon (nel 
ruolo di Odette, la sciantosa 
della compagnia di Ucaramou- 
che); Armando Boano, un vi¬ 
so/maschera di efficace espres¬ 
sività fl’attonito servitore dell’ 
umorale capocomico) e gli an¬ 
che bravi, pur se un po’ meno 
inventivi, Anna Gasco (Aurelia, 

B arbata danzatrice) e Danilo 
’orro (Leandro, attor giovane). 
AU’inizio, lo spettacolo sten¬ 
ta un po’ ad ingranare, nono¬ 
stante un suggestivo tangone di 
Paolo Conte (letteralmente is¬ 
sato in palcoscenico e festeggia- 
tissimo come gli altri alla fine) 
autore delle belle musiche e or¬ 
mai in «servizio permanente ef¬ 
fettivo» al Magopovero. Tutta¬ 
via. nel secondo tempo, lo spet¬ 
tacolo ripaga abbondantemen¬ 
te, le delusioni della prima par¬ 
te. Catalano/Scaramuccia/Ar- 
pagoneTTotò, citando dal Ru- 
zante a Petrolini (•a me m’ha 


tlssimo livello professionale, 
ha messo in rilievo la pulizia 
stilistica, la chiarezza di fra¬ 
seggio di Corea e l’incredibile 
maestria di Burton che può es¬ 
sere senz’altro annoverato fra 
i più grandi vibralonisti com¬ 
parsi sulla scena del jazz. 

Con Albert Mangelsdorff, 
che si è esibito in solo, prima 
di venire -inglobato- dall’or¬ 
chestra di Centazzo, il «segno» 
della musica si è diretto verso *. 
l’ironia sottile, mista ad una 
intelligenza improwisativa 
non comune. Un intervento, 
quello di Mangelsdorff, che ha 
rilevato la presenza di un 
grande trombonista, in linea e 
a suo agio con la proposta di 
Centazzo, che sviluppa costan¬ 
temente la sua capacità com¬ 
positiva. 

Marco Maria Tosolini 


quadrature più memorabili di 
questi ultimi anni: il travol¬ 
gente bacio d’amore tra Mi¬ 
chael Caino e Christopher Ree- 
ve (al secolo Superman). I due 
(il primo è un affermato com¬ 
mediografo senza più idee che 
sta collezionando tonfi colossa¬ 
li, il secondo un promettente 
allievo dalla fantasia ben eser¬ 
citata) hanno architettato una 
«trappola mortale » per libe¬ 
rarsi di Djane Cannon, la pe¬ 
tulante e ossessiva moglie di 
Coinè. Ci riescono, ma quella 
lugubre messa in scena di mor¬ 
te si trasforma presto in una 
autentica rivalità omosessual- 
professionalc. Come va a fini¬ 
re? Abbiamo già detto troppo. 
Sappiate solo che, nel mondo 
dello spettacolo, c’è sempre 
qualcuno pronto a spacciare 
per nuova una storia scritta da 
altri. 

Death trap, secondo alcuni 
critici americani, è una trap¬ 
pola mortale per lo spettatore. 
Sarebbe noioso, lento, a corto 
di ironia. Insomma, una eser¬ 
citazione mal riuscita. E sicco¬ 
me le voci girano veloci pare 
probabile che questo film fati¬ 
cherà non poco a trovare una 
distribuzione in Italia, nono¬ 
stante il nome, di solito sicuro 
al botteghino, del regista. Ed è 
un peccato, perché Death trap 
è uno di quei films che merita¬ 
no di essere visti: per la finezza 
degli attori, per il taglio « falsa¬ 
mente - teatrale che Lumet ha 
impresso alla regìa, per i tra¬ 
bocchetti che dissemina qua e 
là con inappuntabile senso del 
giallo. Troppo poco? Forse, ma 
come non vedere dietro alla 
pagina bianca che Michael 
Caine non sa più riempire an¬ 
che una autobiografica confes¬ 
sione di stasi - creativa » che ri¬ 
guarda da vicino il cinema di 
Lumet degli anni Ottanta? O- 
gni contestazione in proposito 
sarà ben accetta. 

Michele Anseimi 


rovinato la gucra...*), riesce in- f 
fine a polidimensionare il 
•grande» personaggio affidato¬ 
gli, dinamicizzanao la scena, i 
solo apparentemente fissa, di 
Eugenio Guglielminetti (autore ’ 
anche dei costumi, gustosa- . 
mente «contaminati»), grazie , 
ad una comicità spesso m equi¬ 
librio fra la clownerie circense e ; 
la battuta da avanspettacolo. . 
Ecco allora, nel Diavolo e la 1 
gazza, un canovaccio di Scara- f 
muccia saltar fuori Pulcinella, , 
per poi recuperare il Fioril- 
li/Scaramouche nello sketch * 
delle smorfie facciali o ancora, , 
il «tormentone» della «cassetta» 
molieriana trafugata, con un 


Nino Ferrerò 
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19.30 
19.45 
20.00 

20.30 

21.25 

32.25 
?» 


Rete 1 

VOGLIA DI MUSICA - F. Chopin: pianata Rodolfo Ritiino 
TELEGIORNALE 

SANGUE SULLA LUNA - FBm efi Robert Wrsm. 

MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Mestarmi. 

IL MERAVIGLIOSO ORCO DEL MARE — Tra cronaca • storia. 

I PERCHÉ DELLO SPORT - La potenza. 

NERO, CANE Dt LEVA 

.45 FRESCO FRESCO • Musica spettacolo e attuasi* 

MICHELE STROGOFF • Dal romanzo a GiuSo Verna, con R. Har- 
mstorf, L Guerrieri. R. Rassénov. 

GUARDA E VMO - Gioco concorso 
ALMANACCO PEL O WWO PORO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

R. RITORNO DEL SANTO - TaMm. ragia di Ray Austin 
CACCIA AL TESORO - Gioco f is sisi ro - Quatta tara: Madera 
TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT - UnnurNaO '93. 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Tal tfam «9 mio amico Arnold»; 12.30 eHELPs; 13 ■ pranzo è servito; 

13.30 T e l e r o ma nzo « S e n ti ci ie ; 14.30 F3m «Fotta», con Ingrid Bergmen; 
15 T ele fi l m «Giorno per giorno»; 17 Telefilm «Enos»; 18 T el e fi lm «La 
pi cco la grande Ne*»; 18.30 Pop coro rock; 19 Telefilm «Tutti a casse; 

19.30 TlIiWm «Kung fu; 20.25 Telefilm «Poldark»; 21.25 Film «Il traffi¬ 
cante di Manto», con Burt Reynolds - Regia di Richard Benedici; 23.30 
Tennis; 00.30 F3m «La dorma fantasma». 


D Reteqoattro 


9.30 «Ciao C i ao»; 9.30 Cartoni ani ma ti «I super emide: 10.15 Film 
«Amore lira le r ovina » di George Cukor, con Katherine Hepburn, Leuren¬ 
ea Ofiver ; 12 Tel efi l m «Amore in soffitta»; 12.30 Talefihn «I bambin i del 
definì Jantisuiii; 13 T de fBm «Lotta per la vita»; 14Noveta«Aguavhra»; 
14.45 Fba Ma gamba— marinaroie con Doug McOura: 15.30 Ciao ciao; 
19 Cartoni animati «Star Bl azer» »: 18.30 Telefilm «Quella casa neto 
pi alalie e. 1S30 Tslsfibn «Outncy»; 20.30 T al e fi hn «Fatcon Creste; 

21.30 Rbn «d dtamenti dsBlepettore Mute», con Do nald S u thartand , 
J en nifer OTML Robert Duro* 23.15 Tsiefam efanìsttonifia». 


Reteqnattro, ore 18 

«Star Blazers» 
le guerre 
stellari dei 
cartoni animati 


Star Blazers, le Guerre stel¬ 
lari dei cartoni animati: cosi è 
stato definito il nuovo cartoons 
in onda su Retequattro (tutti i 
giorni alle 18). Derek, gli astro¬ 
nauti, Avatar, Q comandante 
«saggio come un mago». Nova, 
l’operatrice del radar, IQ-9, ov¬ 
vero «ITiumour in una scatola 
di latta» (è un robot) il dr. Sant 
ed una schiera di nemici: sono 
questi i protagonisti delle 52 
puntate di Star Blazers, impe¬ 
gnati a far risuscitare la Terra, 
distrutta dai missili nucleari. 
In Giappone ed in America il 
cartoons ha avuto molto suc¬ 
cesso, e ne è stato tratto anche 
un film. 


Rete 2 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 STEREOCSTATE • Musica, musica, musica. 

13.45 LA SONNAMBULA - Musica di Betoè. 

14.45 LA CITTA DELLE SOMM* - <* Vtshnu Mattea. 

16.25 SOTTO B. SOLE W ROMA-Firn* Renato Castetoni. 

17-18.40 TANDEM ESTATE - 4. GIOCO DELLE FAVOLE — LO 200 01 

PIETRA — L'APEMAIA - Catoni animati 
18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 MANGBRAMA • Di Leone Mancini e Cala Urban 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 tt PASSO FALSO - di bancario Governi e Paolo Poeti. 

21.30 LA CELLA Df MOSCA • Firn, <S Rouben Mamoufian. Iitwprt-c Fred 
Astars. Cyd Charósa. 

22.30 TG2 STASERA 

22-35 LA BELLA DI MOSCA • F9m. 2* tempo. 

23.35 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - «Un viaggio narAmerica O 
oggra di Rapo* 

00.25 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con: ARAGO X-001 

19.25 SPOLETO IN MOSTRA - Conduca Rosama Vaudetti 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA-Una scuola per « cinema 11955). 
20.05 MARIA TERESA D'AUSTRIA E LE MFORME DELLO STATO DI 
MILANO 

20.30 L'UOMO SENZA PAURA - Firn (9 King Vfckx. Interpreti: ML Oow- 
ctss. Jeanne Cren. Clara Tram. 

21.65 ARTE E SCIENZA PER B. DISEGNO DEL MONOO-di Gufa) Macchi 
23.06 TG3 -Intervafc» con: ARAGO X-001). 

23 30 SPECIALE 0RECCHK3CCM0-Con Vitto VBantino. 

D Canale 5 

8.30 «Buongiorno Kades; 9 Ta le fi hn eARcea; 9.30 TalefBm eMary Tifar 
Moore»; 10 Telefilm «Leo Grani»; 11 Tetefibn « G ia m o par g ior no; 12 


LJ Italia 1 

9.30 aAdolaicenia Inq u ie ta» , t el e n ovele : 10 Firn «Q uest o mio foto 
amore» con Susan Heyvrard; 12 «Get Smart», tatafikn: 12.30 «Vita da 
strage ». telef i l m ; 13 Biro Bum Barn; 14 «Adolescenze Inquieta», tetano- 
vela; 14.30 Fan aia tra ragazze» con Susan S a int James. Regie di Ted 
Poat; 16.25 Bbn Barn Barn; 18 «la grande va ll at a», talefibn; 19 «La 
dorma bioni ca », t e lefilm; 20 «Soldato Benjami n », t e i »film ; 20.30 «Ko- 
tafc». t el a firn ; 21.30 Film «fi massacro dai giorno di San Vst entin e», con 
Jenson Roberto iunior. George Segai, re a to di Rogar C o r ma n 23.20 
eWinston ChorcML 23.50 iPattagto dal d e a erte ». M a tto; 00-20 Bo¬ 
xa; 01.20 «Curro Jrmaneza, t e le fi l m . 

□ Svizzera 

16.45-17 C «d ia m o : Tour da Franca; 18 Programmi estivi. 18.45 Tele- 
giornale: 18.50 Disegni animati; 18.55 Talaas tata: 1$ «■ picchiatore del 
b is ec o » , t ele film : tS.5 0 Tdee stata; 20.16Tsto^o roala; 20.W «Appan- 
tamanto al cimitero», telefilm; 22 Talaastata; 23 Talagtornato. 


□ Capodistrìa 


17.30 Confina aperto: 18 FJm; 19.30 TG: 19.45 Dossier; 20.45 «GB 
imba i a zzi detrmopia», documentario; 21.45 TG; 22 Vetrina vacanza; 
22.15 Pr e w to m o c l un caffè; 22.45 I tempo hi immagi ni 


Q Francia 


12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12-30 Toor da Franca; 12.45 T eleg iorna l e: 
13.35 «La virgirton** telefilm: 14.45 X deserto di Netto : 15.40 Cartoni 
anima ti; 15.55 Pomer i ggio sportivo; 16 Recrè A2; 18.30 T eN giornate; 
18.50 Numeri alenare. Gioco; 19-40 i teatro di B o u eard; 20 T alt g iorn o 
la; 20.35 Signori giurati; 22.40 Do cu me n t ari a; 23.10 T i ng e rn e*». 

D Montecarlo 

18 70* Gira di Fronda; 18.45 Foto finish; 17.36 Febea Surgeon; 18 
L'oraaccMotto Mosto, c arto n a a ro k w as u; 18.25 a Pr a nta eme rgen za». 
tetoftow 18.60 Notizia flash; 19.05 Ama. giorno dopo dome; 19.20 
Tatomam: 19.30 GB affari tona affari. Oats; 20 s Msdl d di noeta», 
t e l efilm: 20.30 9 veto di Joto Iglaslaa; 21.30 cOuo s t aio nato poiva ro ». 
Fto 23.10 Mbtoteca di sfadto 1: Quartetto Cetra. 


Scegli il tuo film 

SANGUE SULLA LUNA (Rete 1, ore 13.45) 

Anche la RAI «sfora» negli orari più strani con pellicole interessan¬ 
ti. Vedi questa di Robert Wise che si fregia di Robert Mitchum 
come protagonista. Nonostante il titolo che potrebbe sembrare 
fantascientifico, si tratta di un western abbastanza classico, con 
tanto di vallate, bestiame, lotte tra bande di allevatori. C'è anche, 
ovviamente una signora, tanto per gradire— Datato 1948. 

SOTTO IL SOLE DI ROMA (Rete 2, ore 15.25) 

Sulla luna o sotto il sole, si tratta sempre di avventure pericolose. 
Qui siamo negli anni della guerra. Un giovanotto non troppo per¬ 
bene incappa in una retata tedesca, poi riesce a fuggire e continua 
a cercare di arrangiarsi a campare. Il regista è Renato Castellani, 
Fanno il 1948. E da queste poche indicazioni promana un certo 
profumo di neorealismo. 

La BELLA DI MOSCA (Rete 2, ore 21.30) 

Film musicale, diretto da Rouben Mamoulian nel i957, ha la fortu¬ 
na di avere come protogonisti Fred Astai re e Cvd Charisse, ovvero 
il massimo in fatto di gambe. La vicenda è ambientata, come dice 
il titolo, nella capitale sovietica. Qui un noto musicista ha accettato 
di scrivere la musica per un film americano. I soliti tetragoni 
funztorari del regime, si adoperano per far desìstere l’artista dal 
proposito sovvertitore. Insomma una fragile storiella dalla vena 
comicamente anticomunistica un po’ alla Ninotcha (ricordate? 
quando la divina Garbo finalmente rideva!). Del resto se la trama 
vi delude, consolatevi con i piedi— 

I DIAMANTI DELL’ISPETTORE KLUTE (Rete 4, ore 21.30) 
L’ispettore Klute debuttò come «salvatore» di intelligenti prostitu¬ 
te (la bella e spiritosa Jane Fonda) agli ordini del regista Alan 
Pakuta. Qui, a soli due anni di distanza (1973), con un nuovo 
regista (Tom Gries). ma con Io stesso protagonista (il bravo Donald 
Sutherland), la produzione ci riprova. La storia è del tutto diversa, 
si tratta stavolta di un giallo classica II nostro ispettore senza 
squillo, si infiltra in una banda di ladri di gioielli puntando a 
scoprire Q vertice della organizzazione criminale. Provate a indovi¬ 
nare se ce la farà. 

IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTINO (Italia 1, ore 
21.30) 

Di Roger Corman ormai gli spettatori TV dovrebbero sapere tutto. 
Rassegne e film alla spicciolata si sono sprecati per snocciolare fa 
produzione vasta e perfino un po’ smodata di questo regista abil¬ 
mente grandguignofesco. Qui anziché ai dettami del genere horror 
si rifa alla cronaca sanguinosa degli anni Venti, spesso usata dal 
cinema. Per esempio chi non sa della strage comandata da Al 
Capone il 14 febbraio del 1929? Tra gli interpreti George Segai. 
L’UOMO SENZA PAURA (Rete 3, ore 20.30) 

L’uomo del titolo è il ferrigno Kirk Douglas, che nel ruolo di un 
fattore si distingue per metodi piuttosto spicci nei confronti dei 
piccoli allevatori. Dalla lotta senza quartiere tra contadini e alleva¬ 
tori, piccoli e grandi proprietari sono nate le fortune bagnate di 
molto sangue ai tante ricche famiglie americane. Il genere western 
ci racconta tutto in modo molto più divertente di quanto debba 
essere mai stata Qui la regia è del pregevole King Vidor, uno dei 
•re» di Hollywood. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10. 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.53, 18.58. 20.58, 22.58: 6.05, 
7.15. 8.30 la Musica: 7.30 Edicola; 
7.40 Onda Verde-Mare: 9 Radio an¬ 
ch’io: 11 Canzoni; 11.34 «Iacea tosa 
d Parma; 12.03 Via Asiago Tenda; 
12.25 La d&genza: 13.25 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.28 
Caffè concerto; 15 Nord-Sud « ...vi¬ 
ceversa: 16 Pagnone; 17.25 Globe¬ 
trotter; 17."58 I poste 18 30 é noto; 
19. tO Ascolta si fa sera; 19.15 Cara 
musica. 19.28 Onda Verde-Mare; 
19.30 Jazz: 20 Musica; 21 Pazzo 
poeta: 21.25 Rapporto co n fidenziale: 
21.50 «Son gentèe»; 22.27 AtxSo- 
txrc: 22.50 Mosca: 23.05 La tefefo 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 1L30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 6.6.08.6.35.7.05 » 
gorn: 7.20 SvegSare raurora; 8 La 
salute dei bambino; 8.45 Soap opera 
aKitaliana: 10GR2 Estate: 10 300- 
nentexprtss: 12.10-14Trasmissior» 
ragiona*: 12.48 Un'isola da trovare: 
1 3.41 Sound traci; 15 Stana <f Rafia; 
15.30 GR2 Economa; 15.45 Musi¬ 
ca; 16.32 Perché non npartame7; 
17.32 Pomeriggio; 19.50 Una fine¬ 
stra suXa musica: 20.55 Sera <f esta¬ 
te: 22.50 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GfORNAU RADIO: 8.45. 7.25. 9.45. 

11.45, 13.45. 15.05, 18.45. 

20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 11 n 
Concerto; 7.30 Prima pagina; 10 
«OraO»; 11.48 Succede in Rata; 12 
Musica; 15.18 (313 cuRura; 15.30 
Un certo discorso; 17-19 Sparo tre; 
21 La riviste; 21.10 Concerto, dìnga 
A Pinzanti: 22.15 «Davida Copper- 
fieldi: 22.30 Coast to coast; 23 I 
jazz; 23.38 R racconta 




rotiano, se si preferisce...) ecco 
il camioncino dei comici (o la 
«carretta» dei pirandelliani «Gi- . 
canti»?), mutarsi in una nave: 
l’Arca di Noè o forse il «Pe- 
quod» di Melville e, mentre, *se 
ne cala ’u tea tre-. Catala- 
no/Scaramouche ridiventa il 
capitano Achab... 
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ti Stura 



Brahms e Webern 
nel festival dei 
Castelli Romani 


ROMA — L'ottava edizione del Festival inter¬ 
nazionale dei Castelli Romani, prendendo 
spunto dalla ricorrenza del centocinquantesi¬ 
mo e centesimo anniversario della nascita, ri¬ 
spettivamente di Johannes Iirahms c Anton 
Webern, è dedicata alla presentazione di uno 
spaccato della vita musicale a Vienna tra la fine 
dell’Ottocento e i primi del Novecento. 

Il Festival si apre oggi a Frascati a Villa Aldo- 
brandini, che insieme a Villa Torlonia è il luogo 
in cui si terranno tutte le manifestazioni, e si 
concluderà il 17 luglio. Il concerto d’apertura 
prevede i lieder di Drahms e Strauss. Tra gli 
appuntamenti più importanti il 12 luglio un 
concerto che tra l'altro prevede l’esecuzione del 
«Fierrot lunaire* di Schocnbcrg. 


È morto Harry James 
uno dei grandi del 
jazz anni quaranta 


LAS VEGAS — Uno degli ultimi grandi del jazz, 
il trombettista statunitense Harry James, è 
morto nel «Vallcy Hospital* di Las Vegas. Aveva 
sessantasette anni. 

Considerato uno dei maggiori talenti dell'e¬ 
poca delle grandi orchestre, negli anni trenta e 
quaranta James aveva ottenuto un eccezionale 
successo in tutto il mondo con la sua «band» 
ispirata ai moduli dello swing. Nonostante la 
grave malattia, il sessantascttenne jazzista era 
ancora molto attivo, e aveva tenuto in giugno 
due applauditissime esibizioni a Denver e a Los 
Angeles. 

Le cronache mondane americane ricordano 
il suo matrimonio con la «pin up» Betty Grable, 
l’indimenticabile seduttrice di «Come sposare 
un miliardario». 


Marcia nuziale 
per Volontà e 
la Bai ducei 


MILANO — Gian Maria Vo¬ 
lontà ha deciso di sposarsi. 
«Gian Maria ed io ci sposere¬ 
mo entro la fine di luglio*, ha 
dichiarato a «Gente», in una 
intervista che comparirà nei 
prossimo numero, la regista 
Erminia Balducci, che convi¬ 
ve con l’attore dal 1969. «Sarà 
una cerimonia molto intima e 
una mattina, insieme ai nostri 
due figli, entrambi ventenni, 
ci recheremo in municipio e 
diveteremo marito e moglie. 
«Il femminismo, ha aggiunto 
ja regista, può conciliarsi con 
il matrimonio e la maternità». 


«La casa 

dell’ingegnere» di Siro Ferrone 
con Paolo Bonacelli: un viaggio 
teatrale attraverso il mondo 
letterario di Gadda. E lo scrittore 
diventa un po’ Shakespeare, 
un po’ Molière, un po’ Ibsen... 


' Paolo Bonacelli e Quinto Parmeggiani in. «Lo casa dell'ingegnere» di Siro Ferrone da «La cognizione del dolore» di Gadda (a sinistra) 


E Gadda si 



ò in Amleto 


LA CASA DELL’INGEGNERE di Siro Ferrone, 
da Carlo Emilio Gadda. Regia di Beppe Navel- 
lo. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi¬ 
che di Arturo Annccchino. Interpreti: Paolo 
Bonacelli, Giotanni Poggiali, Narcisa Donati, 
Quinto Parmeggiani, Dina Sassoli, Domenico 
Brioschi, Emanuele Cannarsa. Fiesole.Tcatro 
Romano. 

Dal nostro inviato 

FIESOLE — «Siamo stati tutti bambini*: ac¬ 
cade che una frase delle più banali, pronun¬ 
ciata o ascoltata In determinate circostanze, 
si carichi di significati profondi. Succede così 
nella Casa dell’Ingegnere, che Siro Ferrone ha 
liberamente trailo dalla Cognizione del dolore 
e da diversi spunti, narrativi e riflessivi, con¬ 
tenuti nell’opera gaddiana, o In essa echeg¬ 
giaci accenti shakespeariani, ibsenlanl, mo- 
liereschi... 

Sa un po’ di Amleto, e di Osvaldo, e del 
Misantropo, questo Gonzalo Pirobutirro d’ 
Eltlno, ingegnere e marchese, che in uno spa¬ 
zio geografico volutamente pasticciato (al 
pari del linguaggio dello scrittore lombardo). 
Ideale luogo d’incontro fra una probabile 
Brianza e una meno probabile nazione lati¬ 
no-americana (l’Argentina, poniamo), colti¬ 
va le sue nevrosi e le «rappresenta*, in qual¬ 
che modo, senza peraltro riuscire a liberarse¬ 


ne, sulla sua privata, domestica ribalta, di¬ 
nanzi a un pubblico scarso, o indifferente, od 
ostile. 

L'istrionismo del personaggio, più esatta¬ 
mente il suo esibizionismo infantile, costitui¬ 
scono già un’indicazione dì teatralità: con 
molta finezza, Ferrone dipana e dirama, dal¬ 
ie pagine di Gadda, dialoghi, monologhi, a- 
zionl mute, un’espressività, anche, di silenzi 
e di sguardi; ma pure, quando occorra, situa¬ 
zioni a sorpresa, e una sorta di spettacolarità 
minuta, quella dei gesti quotidiani segnati da 
lapsus, gravati da un’insistenza maniacale. 

Il grosso, e 11 difficile, del lavoro, è stato 
però condotto, e con successo, sul corpo ver¬ 
bale, tanto Insidioso e sfuggente per la com¬ 
mistione, in esso, di Idiomi, dialetti, gerghi 
disparati, d’un parlare alto e d’un parlare 
basso, di definizioni lapidarie, attinenti pro¬ 
priamente alla natura e all’uso della lingua 
(«1 pronomi sono 1 pidocchi del pensiero*), e di 
termini spiccioli, triviali, correnti. Tutto ciò 
manifesta una potenzialità scenica talora 1- 
naspettata: in virtù di un'adesione al modello 
che non esclude, anzi Implica, il distacco cri¬ 
tico e la distanza prospettica. Se in Gonzalo e 
nei suol complessi (materno, paterno, frater¬ 
no) c’è parecchio dell'autobiografìa di Gad¬ 
da, nella Casa dell’ingegnere Gadda e Gonzalo 
si saldano in una sola figura, oggettivamente 
con pietà ed orrore. 

La cognizione del dolore è la storia — in¬ 


compiuta, del resto, anche nella sua materia¬ 
lità testuale — di un delitto commesso men¬ 
talmente, e che qualcuno, o qualcosa, effet¬ 
tua nella realtà. Nell’attuale traduzione 
drammatica, il mistero rimane, ma lo spetta¬ 
tore viene indotto a credere che Gonzalo sla 
responsabile diretto della barbara uccisione 
della Signora, sua madre, cui lo legava un 
aggrovigliato rapporto di angoscioso affetto, 
di penoso fastidio, di oscura rivalsa, di ranco¬ 
re irredimibile. LMmbroglio», insomma (co¬ 
me nel film di Germi derivato dall'altro fa¬ 
moso romanzo), tende qui a sciogliersi un po' 
troppo, forse per non lasciare interdetta la 
platea. Anche se, poi, il rilievo maggiore è 
dato, nella sequenza conclusiva, non all’e¬ 
ventuale senso di colpa del protagonista, ma 
al suo svincolarsi (provvisorio, s'immagina) 
dalle proprie ossessioni, a un suo perverso 
riscatto, che assume la forma di una panta¬ 
gruelica voracità, di una «grande abbuffata»: 
certo Intrisa, a sua volta, di segni mortali. 

Discorrendo del copione, abbiamo già det¬ 
to, in parte, del suo allestimento, che ha un’ 
andatura felice nel primo (e più lungo) del 
due tempi: piana e nitida, tanto da illumina¬ 
re per contrasto la cupezza della vicenda, ma 
da salvarne altresì un largo margine d'iro¬ 
nia. Ci insospettiva, per la verità, la stilizza¬ 
zione tutta frontale, quasi greca, dell’impian¬ 
to scenografico, la sua troppo lineare spazia¬ 


tura: in definitiva, quel che di sghembo, dì 
storto, di sproporzionato, di sconnesso, Gon¬ 
zalo vede attorno a sé, non è solo proiezione 
dei suo animo turbato, bensì fìsica concretez¬ 
za di una decadenza familiare giunta all’ulti¬ 
mo stadio. Ma, soprattutto, l’ambiente creato 
da Lorenzo Ghiglia si dimostra poco funzio¬ 
nale nella mezz’ora culminante dello spetta¬ 
colo, quando la tenebrosità dell’intrigo a- 
vrebbe magari bisogno di rispecchiarsi in 
una struttura adeguatamente tortuosa; e la 
regia pur attenta, puntigliosa di Beppe Na- 
vello si gioverebbe di qualche Intoppo, di 
qualche ostacolo, rischiando altrimenti di gi¬ 
rare a vuoto, come avviene. Sebbene Paolo 
Bonacelli, nella sua vena migliore, estroso 
ma controllato, garantisca una continua te¬ 
nuta, sarcastica e dolente, dell’amaro eroe. 

Si deve a lui, in notevole misura, il brillan¬ 
te esito della rappresentazione, momento fi¬ 
nale (il primo di tre annunciati) d’iina fase di 
attività del Centro internazionale di dram¬ 
maturgia di Fiesole, e frutto del contributo di 
vari enti (Stabile di Torino, Asti Teatro, Esta¬ 
te Ficsolana). Buona la compagnia, nel suo 
insieme, con Giovanni Poggiali in evidenza. 
Il punto relativamente debole è nel perso¬ 
naggio del Dottore, importante sulla carta, 
ma restituito da Quinto Parmeggiani in un 
ritratto gracile, dai contorni sbiaditi. 

Aggeo Savioli 


Richard Burton 
sposo per 
la quinta volta 


LONDRA — L’attore inglese 
Richard Burton si è sposato 
per la quinta volta. La cerimo¬ 
nia 6 avvenuta a New York. La 
sposa è Sally Hays, già assi¬ 
stente di produzione della 
BBC. I due si erano incontrati 
mesi fa a Vienna durante la 
lavorazione del film televisivo 
dedicato alla vita di Richard 
Wagner, dei quate quest’anno 
ricorre il centenario della 
morte. Sally Hays, 35 anni, 6 la 
quarta moglie di Burton, il 
quale si é sposato due volte con 
Elizabeth Taylor. L’attore ha 
57 anni. 


MEDEA di Euripide, versio¬ 
ne giapponese di Takahashi. 
Regia di Yukio Ninagawa, 
scenografia dì Asakura, mu¬ 
siche di Inomata. Con gli at¬ 
tori della compagnia di To- 
ho. IV Festival Pan-Asiatico, 
Roma, Valle Giulia; poi Asti, 
Palazzo del Collegio. 

Una tragedia greca classi¬ 
ca, recitata da una compa¬ 
gnia di teatro contemporaneo 
giapponese, in Italia. Troppe 
sovrapposizioni di tradizioni 
e linguaggi, per non restare 

— anche aprioristicamente 

— a bocca aperta di fronte a 
questo spettacolo! 

Ma pure si tratta di una 
rappresentazione di cui si 
dovrebbe dire tutto il bene 
possibile. Per la bellezza dei 
costumi per esempio (non le 
solite maschere-cartolina cui 
siamo abituati, ma abiti asso¬ 
lutamente originali; oppure 
per la straordinaria tecnica 
dell’attore protagonista (i 
programmi segnalano solo il 
suo cognome, Hira); o, anco¬ 
ra, per il rigore estremo, geo¬ 
metrico deila regia, o per tut¬ 
ti gli straordinari effetti visi¬ 
vi. Per ogni singolo elemento, 
insamma, così come per la re¬ 
sa d’insieme, questa Medea 
ca ricordata, qui da noi, come 
una testimonianza impor¬ 
tante di teatro contempora¬ 
neo orientale. Non è il Kabu¬ 
ki, non é il Nò e non è nem¬ 
meno affiliabile alle varie 
tendenze della vecchia e nuo¬ 
va danza giapponese. Nell’ 
anno del Sol levante — cioè 

— ci voleva proprio qualcosa 
di meno tradizione, di meno 
enciclopedico del solito. 

La tragedia di Medea, ri¬ 
pudiata da Giasone e che si 
vendica uccidendo i figli pro¬ 
pri e di Giasone, nonché la 
nobile rivale Creusa, c’è tutta 
intera, in questo spettacolo. 
C’è anche il coro, cosi come 
Euripide voleva. Eppoi ci so¬ 
no le suggestioni tipiche della 
spettacolarità orientale fatta 
soprattutto (ai nostri occhi i - 
nesperti) di luminosità, di co¬ 
lon, di fascino visivo. Ma in 
più c’è anche una lettura 
particolare, anzi una sottoli¬ 
neatura registica che dà allo 
spettacolo un tono estrema- 
mente moderno. Medea si ri¬ 
bella ad un uomo bramoso di 
potere: uccidendo i figli e 
Creusa tenta quasi di ribalta¬ 
re la penosa situazione di 
tutti i « subalterni ». Un gesto 
di ira che si trasforma in atto 
di accusa contro una socialità 
che vuole immolare tutto in 
favore del successo privato. 

Dicono che il regista dello 
spettacolo, Yukis Ninagawa, 
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L’attore giapponese Hira nei panni di Medea 


IMKsMjiT'W La celebre tragedia 
classica allestita da un gruppo 
giapponese: ne è venuto fuori 
uno spettacolo che ha poco 
in comune col No e col Kabuki 

Medea 
èfuggita 
dalla Grecia 


provenga dal teatro « speri¬ 
mentale » giapponese, dalle 
« cantine » di Tokio. Certo, i 
teatrini di quel Paese devono 
essere profondamente diver¬ 
se da quelle nostre, ma pure 
(come in alcuni nostri casi) 
questo spettacolo sembra 
proprio voler conciliare — 
sema alcuno stridore stilisti¬ 
co — vecchio e nuovo del tea¬ 
tro. Soprattutto II dove alla 
straordinaria recitazione del 
protagonista, fatta di mille 
toni e di innumerevoli sfuma¬ 
ture, fa da contraltare un im¬ 
pianto coreografico per lo più 
classico. 

C’è poi da annotare il fatto 
che in questo spettacolo (co¬ 
me nel Kabuki, nei N6 e. se 
vogliamo, nella tragedia clas¬ 
sica) recitano solo attori di 
sesso maschile. Ma quelli che 
interpretano parti femminili 
(al contario di quanto accade 
nel Kabuki) recitano con il 
proprio tono, senza alterare 
la voce al femminile. Anche 
in questo caso si tratta, dun¬ 
que, di un incontro-scontro 
dal quale, evidentemente, il 


teatro contemporaneo giap¬ 
ponese può trarre molti 
spunti. E anche molte spinte 
verso ulteriori ricerche for¬ 
mali e interpretative. 

Eppure una domanda biso¬ 
gna farsela a proposito di 
questa Meaea. Perché, una 
volta deciso di portare in Ita¬ 
lia un gruppo tanto rilevante 
all’interno della spettacolari¬ 
tà orientale, non si è scelto un 
lavoro ispirato ad un testo 
contemporanco giapponese? 
In quel caso — magari poten¬ 
do usufruire di un pur com¬ 
plesso sistema di traduzione 
simultanea — 

l’-informazione » sarebbe sta¬ 
ta ancora più completa e si¬ 
gnificativa. Eppoi Medea è 
una tra le più belle tragedie 
greche, anche dal punto di vi¬ 
sta poetico: riascoltarla in 
quella lingua ignota lascia 
davvero perplessi. Nel reper¬ 
torio di questa compagnia c’è 
anche un’Opera da tre soldi: 
chissà come sarà Brecht reci¬ 
tato in giapponese? 

Nicola Fano 
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Documento PCI per una nuova giunta 

H voto conferma: 
oggi alla Regione 

bisogna cambiare 


Il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione ha diffuso ieri 
alla stampa il documento che 
pubblichiamo. 

Q Le elezioni di giugno 
hanno segnato una mo- 
dific a profonda degli equili¬ 
bri politici del Paese. La DC 
ha perso la sua centralità, I 
partiti della DC e del PCI or¬ 
mai si equivalgono. Sono co¬ 
sì presenti condizioni nuove 
e più avanzate per la costru¬ 
zione di una alternativa de¬ 
mocratica al sistema e al 
modo di governare Imper¬ 
niato sulla DC. 

Q Nel Lazio II voto esprime 
una maggioranza de¬ 
mocratica e di sinistra. Si 
tratta di uno schieramento 
certamente articolato che 
indica, però, con chiarezza 
una volontà di cambiamento 
c di progresso. Con II crollo 
della DC che perde li 5,5% e 
con la sostanziale tenuta idei¬ 
la forza del PCI la teoria del¬ 
le •giunte bilancia tei non 
reggo più, appare superata, 
in ogni caso in contrasto con 
il significato più vero delia 
consultazione elettorale. I 
fatti lo dimostrano. 

0 II ritorno della DC al go¬ 
verno del Lazio ha pro¬ 
vocato grandi guasti; si frat¬ 
ta di un preoccupante pro¬ 
cesso involutivo al quale non 
sì può assistere passivamen¬ 
te. Ormai è la stessa credibi¬ 
lità della Regione, come Isti¬ 
tuzione, ad essere duramen¬ 
te colpita. La questione mo¬ 
rale e riemersa In tutta la 
sua Inquietante portata; qui 
la DC tocca davvero il fondo: 
ha Imposto la riassunzione 
di funzionari corrotti, colti 
addirittura in flagranza di 
reato. Con l’abbandono del 
metodo della programma¬ 
zione, con il riproporsi di 
scelte clientelari, con uno 
stanco vivere alla giornata si 
è accentuato li distacco della 
giunta e della maggioranza 
dal problemi reali della so¬ 
cietà laziale. La crisi econo¬ 
mica vede la giunta pratica- 
mente assente, priva di ogni 
ruolo, incapace di qualsiasi 
proposta. Il •programma 
straordinario* che si doveva 
concretizzare in progetti da 
finanziare con l'accensione 
di mutui si c, fino a questo 


Dalle urne una 
maggioranza 
democratica e 
di sinistra 
Proposta a 
tutti i laici 
II crollo 
della DC 
I guasti e 
gli errori 
del 

pentapartito 
Una formula 
che ha dato 
solo paralisi 


momento, risolto in clamo¬ 
roso bluff, mentre interi set¬ 
tori economici sono in crisi, 
l’occupazione cala vistosa¬ 
mente, la cassa integrazione 
tende ad aumentare. Ritardi 
gravi si verificano nell’impe¬ 
gno e nell’utllizzo della spesa 
nel settore della casa, dell'a¬ 
gricoltura e in quella desti¬ 
nata alle zone colpite da ca¬ 
lamità. Altrettanto gravi so¬ 
no i ritardi relativi all’urba¬ 
nistica e all’assetto del terri¬ 
torio. Nella sanità si è nel 
caos, nell’agricoltura domi¬ 
nano Improvvisazione e per¬ 
fino avventurismo; l’artigia¬ 
na to e la piccola e media im¬ 
presa non hanno nel governo 
regionale alcun riferimento. 
La emarginazione delle Pro¬ 
vince, dei Comuni e delle Co¬ 
munità Montane si è note¬ 
volmente accentuata. La si¬ 
tuazione è davvero intollera¬ 
bile. 

Q II PSI, a livello regionale, 
appare sempre più con¬ 
dizionato dalla DC e resta 
difficile comprendere quale 
sla la sua funzione e a che 
cosa serva la sua presenza in 
giunta, con la piu aita delle 
responsabilità. Problemi di 


immagine c di ruolo si pon¬ 
gono per I repubblicani la cui 
insofferenza verso un evi¬ 
dente malgoverno non può 
trovare giustificazione in 
•ragioni di stato* Inesistenti. 
Di fronte al socialdemocrati¬ 
ci sta un’attenta riflessione 
sulla loro azione nella giunta 
che appare appannata e, nel¬ 
la sanità, insufficiente in 
rapporto ad un crescente 
malcontento di larghi settori 
del partito critici verso l’al¬ 
leanza con la DC. 

0 È in questo contesto di 
degrado, di scollamen¬ 
to, di inefficienza e di inca¬ 
pacità che il gruppo regiona¬ 
le del PCI rilancia, come ne¬ 
cessità generale c non come 
tornaconto di parte, la ur¬ 
genza che le forze di sinistra 
e democratiche si proponga¬ 
no come forza di governo al¬ 
la Regione Lazio. 

Il tema all'ordine del gior¬ 
no è quello di una Regione, 
risanata e rinnovata, in gra¬ 
do di affrontare, con forte 
tensione ideale e con il mas¬ 
simo dell’impegno possibile, 
1 problemi posti dalla que¬ 
stione morale e qvfclli dell’ 
occupazione e dello sviluppo, 
della sanità e del servizi so¬ 
ciali, dell'agricoltura, dell’ 
ambiente, della cultura in 
una visione d'insieme, con il 
metodo della programma¬ 
zione c con la partecipazione, 
indispensabile, degli enti lo¬ 
cali, così come richiesto da 
una moderna società demo¬ 
cratica. A giudizio del PCI la 
paralisi della Regione Impo¬ 
ne a tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra un esame 
approfondito e le chiama ad 
assumere precise responsa¬ 
bilità. Non è possibile, dopo il 
voto del 26giugno, che tutto 
resti come prima. E necessa¬ 
rio, invece, procedere, con 
atti significativi, verso il su¬ 
peramento di una formula 
che politicamente risulta 
sconfitta. Nell'interesse ge¬ 
nerale della comunità regio¬ 
nale, e per l’avvenire stesso 
dell’istituto regionale, 11 PCI 
propone 11 superamento del 
pentapartito e la formazione 
di una nuova giunta fondata 
sulla collaborazione del Par¬ 
tito comunista e di tutti 1 
partiti laici. 


A Ostia un delitto che ricorda le scene di «Cosa Nostra» 

Un killer lo uccide dal barbiere 

Capo clan assassinato 
È lo stile della mafia 


Piazza Gasparri, zona di mala, in fondo al 
lungomare di Ostia. È quasi mezzogiorno, e c'è 
un vento afoso. Sergio Zampilloni, elemento e- 
mergente della mala della zona entra insieme 
al fratello Claudio, dal barbiere per farsi uno 
shampoo. C’è già un cliente, un bambino di 10 
anni. Prende posto sulla poltrona libera, e ap¬ 
poggia la testa sul lavandino, davanti a un gran¬ 
de specchio. Il killer entra con due pistole in 
mano, il volto coperto da un foulard. Solo il 
barbiere lo vede, ma non fa in tempo a gridare. 
Il primo colpo trapassa la nuca di Sergio Zam¬ 
pilloni, suo fratello si getta a terra. Così pure il 
barbiere. Marco, l’aiutante, prende il bambino 
dalla poltrona e lo lancia letteralmente all’in¬ 
terno di un piccolo bagno. 

Il killer, senza scomporsi, punta una delle 
due pistole, una 7,65, e spara ancora quattro 
volte contro il suo uomo, crollato sul pavimento 
insieme alla poltrona, con l'altra arma tiene a 
bada i presenti, ma nessuno tenta di reagire. 

È successo ieri mattina a Ostia: una scena che 
sembra uscire da uno dei tanti remake cinema¬ 
tografici su «Cosa nostra», quando la mafia ita- 
io-americana decise di eliminare i più potenti 
boss per la spartizione dei quartieri metropoli¬ 
tani. Proprio dal barbiere ammazzarono Don 
Anastasia, riaprendo la guerra per bande. E, nel 
suo piccolo. Ostia sembra destinata a ricalcare 
un cliché già visto. I banditi di questa periferia 
hanno deciso di scegliere addirittura gli identi¬ 
ci «classici» scenari per la loro sanguinosa faida. 

Era il dicembre di un anno fa. Mariano 
Proietti, il più giovane di un clan di trafficanti, 
beveva wisky nella bisca piena di fumo. Anche 
quella sera del 14 dicembre un killer solo, con il 
bavero alzato, entrò nel locale con due pistole 
in pugno. Gli bastò un colpo al cuore. Proietti 
stramazzò a terra trascinando con sé il tavolo 
verde con le carte del poker. Nessuno si scom¬ 
pose. nessuno reagì. E nessuno «vide bene» chi 
era l’assassino. 

«Sa, commissario — hanno ripetuto i testimo¬ 
ni in coro — era buio, si giocava». Anche ieri 
mattina i testimoni non hanno visto bene la 
scena: «Aveva un fazzoletto, questo sì». Un po' 
poco come indizio. I negozianti vicini avevano 
da dire ancora meno. «Cinque colpi? Quando? 
Pensi, non abbiamo sentito niente». 

Mariano Proietti, era uno dei tanti membri di 
un clan ormai in via di estinzione, «decimato» 
dai regolamenti di conti, da quando decise di 
«fare la guerra» ai potenti boss della banda di 
Giuseppucci «er negro», le «bande della Maglia- 
na». L'aveva fondata tra gli altri Danilo Abbru¬ 
ciati, insieme a tanti personaggi che ritrovere¬ 
mo nel clan filo-piduista di Flavio Carboni. Eli¬ 
minati i Proietti, sono scomparsi in un modo o 


nell’altro dalla circolazione anche i boss della 
«Magliana Spa»; Giuseppucci ammazzato a Tra¬ 
stevere. Abbruciati a Milano, Nicolino Selis 
scomparso «misteriosamente» sotto i pini di Ca- 
stelfusano, Colafigli e Frau arrestati. Ed infine; 
Edoardo Toscano e Maurizio Abbatino «tolti 
dalla circolazione» con una sfilza di ordini di 
cattura proprio il mese scorso. 

La polizia di Ostia assicura che l’arresto di 
Toscano e Abbatino ha esattamente qualcosa a 
che vedere anche con l’assassinio del giovanis¬ 
simo Sergio Zampinone. Tolto praticamente il 
vertice della «mala» di Ostia, ecco aprirsi la 
guerra di successione. Tra i gruppi «emergenti» 
c'è proprio quello dei fratelli Zampillone, Ser¬ 
gio, Claudio e Mauro. Intorno a loro, una decina 
di elementi, giovani, ma tutti decisi a far «car¬ 
riera» e soldi. Ultimamente, i tre fratelli devono 
avere avuto qualche noia con i loro compagni, 
perché giravano sempre a coppia, uno dietro 
l’altro, con la mano sempre in tasca a toccare il 
grilletto della pistola. Anche ieri Claudio guar¬ 
dava le spalle al giovane Sergio. Ma non ha 
funzionato. E adesso, c’è chi giura che la ven¬ 
detta non si farà attendere più di qualche setti¬ 
mana, tranne un improbabile accordo tra vitti¬ 
me e carnefici. Ma anche la vendetta, per evita¬ 
re equivoci, dovrà avere il suo preciso rendi¬ 
conto «economico». Converrà’ eliminare qual¬ 
che capozona, solo se alla fine arriverà qualche 
partita di eroina o cocaina in più. 

La polizia conosce queste «leggi di mercato». 
E sapeva anche dei pericoli per i fratelli Zam¬ 
pillone. Per questo c’era addirittura un «discre¬ 
to» servizio di sorveglianza verso i tre giovani 
banditi, che evidentemente ieri è saltato. «Ce lo 
aspettavamo — riferiscono i funzionari di poli¬ 
zia alle agenzie di stampa — e da diversi giorni 
tenevamo d’occhio i fratelli e i loro amici. Sape¬ 
vamo che c’era aria tesa nel gruppo per la spar¬ 
tizione delle zone da controllare, lasciate sco¬ 
perte dagli arresti di un mese fa*. Un’ammissio¬ 
ne di «preveggenza», dunque, che però è servita 
a ben poco. Ora vengono interrogati gli altri 
membri del clan. Ma probabilmente non se ne 
caverà nulla. Di fatto, la malavita di Ostia con¬ 
tinua ad aumentare il suo peso nel grosso busi¬ 
ness della criminalità romana. Sul litorale sono 
arrivate in passato le armi, e arriva ancora la 
droga. Un traffico filato come l’olio, con l’unico 
«intoppo» di qualche arresto ogni tanto, sulla 
base dei soliti ordini di cattura per «associazione 
a delinquere». Di prove, poche, per i tanti, trop¬ 
pi delitti che hanno «alzato» la media dei rego¬ 
lamenti di conti al livello di oltre trenta vittime 
l’anno. Una cifra ben lontana dalla «strage» in 
Campania e Sicilia, ma certo preoccupante. 

Raimondo Bultrìni 



Il negozio da barbiere dove è stato ucciso Sergio Zampilloni 


Eliminato Sergio Zampillone, pochi mesi fa era toccato 
a Mariano Proietti, un altro big - Che succede nella 
malavita del litorale? - Un bambino ha assistito alla scena 


Forse stroncato da un malore 
lo spacciatore a Primavalle 


E’ morto mentre tentava 
disperatamente di chiedere 
aiuto. Ha sentito le forze 
che Improvvisamente gli 
venivano meno ed in un ul¬ 
timo sforzo si è lanciato 
verso il telefono. Ma non ha 
fatto in tempo. Questa po¬ 
trebbe essere, secondo una 
prima sommaria ricostru¬ 
zione degli investigatori, la 
dinamica della morte di Gi¬ 
rolamo Morelli, il trenta¬ 
quattrenne trovato morto 
ieri sera in un appartamen¬ 
to di via Lucio Secondo, 
nella borgata di Primaval¬ 
le. 

Girolamo Morelli viveva 


solo. Da tempo, infatti, si 
era separato dalla moglie 
ed aveva avuto noie con la 
giustizia. Alla squadra mo¬ 
bile di Roma, infatti, risul¬ 
ta pregiudicato per spaccio 
di stupefacenti e questo ha 
messo in sospetto, sulle pri¬ 
me, gli inquirenti. 

Da un sopralluogo effet¬ 
tuato ieri mattina, invece, 
gl* investigatori hanno 
tratto la precisa impressio¬ 
ne che l’uomo sia morto per 
cause naturali, ed una con¬ 
ferma in questo senso ver¬ 
rebbe dalla totale assenza 
di tracce di violenza sul 
corpo. Anche II particolare 


dei fili del telefono divelti, 
che sulle prime aveva fatto 
sospettare un possibile o- 
mlcidio, sembra possa esse¬ 
re spiegato proprio con il 
disperato tentativo del Mo¬ 
relli di arrivare al telefono 
per chiedere aiuto. 

La morte, comunque, do¬ 
vrebbe risalire al pomerig¬ 
gio di sabato: Girolamo 
Morelli, infatti, è stato tro¬ 
vato dagli infermieri della 
Croce Rossa avvertiti dagli 
inquilini allarmati per il 
cattivo odore che usciva 
dall’appartamento. Una ri¬ 
sposta definitiva verrà dal¬ 
l’autopsia che sarà effet¬ 
tuata nei prossimi giorni. 


ESTAsera 



Bernhard 
Minetti e 
«Sogni di 
marinai» 


MONTECELIO 


Per chi non è ancora andato alla II rassegna internazionale di 
Teatro di Montccclio di Guidonia, quella dì stasera è l’occasione 
buona. Oggi sono infatti in programma appuntamenti da non 
perdere: alle 18 incontro con Kernhard ^lineiti, alle inaila tenda 
piccola il Piccolo teatro di Pontedera metterà in scena -Recital 
su Puccini-, alle 21 sarà proiettato il filmato -Sogni di marinai- 
dei Teatro Potlach, alle 22,30 alla tenda grande -Leonce und 
Lena- dello Stabile di Colonia. Per finire la serata: caffc-teatro. 



Dalle 21.30 
alle 23 
l’acrobazia 
degli Stey 


PIAZZA NAVONA 


Dalle 21.30 alle 23 nel cielo dì Piazza Navona continuano a 
volteggiare gli spettacolari Stey, la famìglia tedesca che da innu¬ 
merevoli generazioni si c dedicata ad ogni sorta di acrobazie. 
Moto sospese su fili d'acciaio, volteggi mozzafiatoda torri alte 52 
metri e altre prodezze (è proprio il caso di dirlo) simili. I/ingresso 
è gratuito e la manifestazione durerà fino al 14 luglio. 

Anche se non siete degli appassionati di circo vale davvero la 
pena di fare una capatina. 



Il vecchio 
Lionel 
Hampton e 
Corvini 


CIRCO MASSIMO 


L’ultima serata del festival jazz dedicato al «divulgatore» Pepi¬ 
lo Pignatclli è dedicata alle big band. La maratona delle grandi 
stelle internazionali si conclude così con una nottata a tutto 
tondo. 

Apre alle 21 la formazione italiana Jazz studio big band, diret¬ 
ta da Alberto Con ini c alle 23 la big band del vibrafonista Lionel 
Ilampton. Al termine, la replica del coro soul dei Johnny Thom¬ 
pson Singer. 



LIONEL HAMPTON* — Con 
sulle spalle 70 primavere tonde 
tonde il vecchio Lionel conti¬ 
nua imperterrito e inossidabile 
a primeggiare sulle scene della 
musica jazz e dintorni. Senza 
essere un gigante, e neanche un 
caposcuola della musica nera a- 
mericana. questo eclettico e ir- 
ruento vibrafoni? la ha però se¬ 
gnato della sua presenza gli ul¬ 
timi 30 anni del jazz mondiale. 
C ominciò negli anni 30 suonan¬ 
do la batteria. Poi incontrò al 
Cotton Club di Los Angeles 
Louis Armstrong, che lo con¬ 
vinse a dedicarsi al vibrafono. 
Rilevante la sua presenza, dal 
"36 in poi. con il quartetto di 
Benny Goodman (Teddy Wil¬ 
son a! piano e Gene Krupa alia 
batteria). Nel 1940 costituì la 
sua orchestra e da quel momen¬ 
to ha sempre primeggiato come 
capo liar.da. affidandosi so- 
p-afutto alla c u a rene ritmica 


e ai facili terreni del boogie- 
woogie e del R.&B. Fin dagli 
anni 50 uomo di scuderia del 
potente impresario Norman 
Granz. Hampton, con le sue di¬ 
verse big band, ha tenuto con¬ 
certi ovunque, e molto spesso 
anche in Europa. Ha suonato o 
registrato, nel corso di più di 50 
anni, con una innumerevole 
quantità di jazzisti quali Char- 
l;e Christian, Oscar Peterson, 
Charles Mingus. Coleman Ha- 
wkìns, Johnny Hodges, Art Ta¬ 
luni, Quincy Jones, Art Far- 
mer, Clifford Brown, oltre a 
quelli già citati. 

JAZZ STUDIO BIG BAND 
— E un ampi? organico tutto 
italiano capeggiato dal trom¬ 
bettista Alberto Corvini, dota¬ 
to di una ottima tecnica stru¬ 
mentale e di solido talento ese¬ 
cutivo. Ma nelle file dei gruppo 
ci sono anche i sassofonisti Bal¬ 
do Maestri e Sa! Genovese e il 
trombonista Marco Pellacani, 
solisti di grande pregio. 


Lionel Hampton stasera al Circo Massimo 


•Se qualche azienda editoriale prendesse l’i¬ 
niziativa di pubblicare, anche settimanalmen¬ 
te, un giornale o un opuscolo divulgativo sull'E¬ 
state Romana renderebbe un servizio utilissimo 
alla collettività », dice il sindaco Ugo Vetere, 
presente in platea lunedì sera al Circo Massimo 
per la serata inaugurale del VII Festival Jazz 
Pepilo Pignatelli. E non ha torto: manca una 
qualsiasi proposta di coordinare e diffondere 
capillarmente tutte le informazioni riguardan¬ 
ti l’Estate capitolina. 

•Quando ci saranno gli spettacoli cinemato¬ 
grafici?* chiede il sindaco a Valerio Veltroni, 
anfitrione, presidente della Lega delle coopera¬ 
tive culturali. «/ rappresentanti di molte amba¬ 
sciate africane, americane ed europee*, aggiun¬ 
ge Vetere a proposito della diffusione delle noti¬ 
zie, «mi chiedono continuamente materiale di¬ 
vulgativo sulle manifestazioni dell’Estate Ro¬ 
mana ma, non esistendo un centro raccolta e 
diffusione, non posso soddisfare questa legitti¬ 
ma richiesta*. Sì, Roma e le sue Estati è diven¬ 
tala oggi un motivo d’interesse all’estero tanto 
che gli spettacoli che vi si organizzano trovano 
spazio per commenti su importanti quotidiani e 
riviste. Certo che l’attenzione internazionale 


che si è monopolizzata intorno alla nostra città, 
non può che portare benefici a livello d’immagi¬ 
ne. *Ho ricevuto una lettera cordialissima dal 
sindaco di New York, Koch*, aggiunge Vetere, 
•con il quale è previsto, per ora, uno scambio di 
visite. Per la possibilità di reciproci scambi si 
vedrà in seguito. Per il 27 luglio, intanto, aspet¬ 
tiamo la visita del primo cittadino di Madrid, 
Tierno Calvan*. Intanto, al ricevimento nell’ 
ambasciata USA, l’ambasciatore Mazirell Rabb 
non ha risparmiato ringraziamenti ed elogi al 
sindaco per la divertente riuscita della festa 
•Indipendence day*. 

Se il buongiorno si vede dal mattino, va detto 
che, a parte i suoni, la prima serata del festival 
è perfettamente riuscita: 3200 paganti, molti di 
più si aggiravano ordinatamente dopo l’apertu¬ 
ra dei ca ncelli alle 23, sono la verifica che que-to 
tipo di spettacoli si possono organizzare con 
una garanzia di riuscita. 

Ma d’inverno, signor sindaco, dove ìa ospitia¬ 
mo la musica? •D’inverno, per ora, c’è solo il 
Palasport...* risponde Vetere. Forse un margine 
di trattativa con il Coni esiste, ancora dopo le 
dichiarazioni che volevano la struttura esclusi¬ 
vamente a disposizione dello sport, (ma ca.} 



Musica 
d’organo 
e poesia 
romanesca 


BORGO VIVE 


Quarta giornata di iniziative per «Borgo Vive», per rilanciare 
il popolare c storico quartiere a ridosso della città vaticana. Oggi, 
alle 18 dibattito su Borgo e il Tevere, alle 20 esibizione degli 
artigiani di Borgo e alle 21 spettacolo di Giorgio Onorato. Al 
Cortilaccio, dibattito sull’urbanistica, mentre nelle trattorie del 
rione improvvisati spettacoli di mimo, musica e recitazione della 
compagnia Tetro!. Alle 21, seconda serata di poesie romanesche 
con interventi musicali. Conclude un concerto d’organo alla 
Traspontina. 


Ultimo 
giorno tra 
giostre 
e cuccagne 



S.GIOVANNI 


Ultimo giorno di giochi e spettacoli per la «Festa di San Gio¬ 
vanni». Tra bancarelle, palchi e lumache la folla potrà partecipa¬ 
re ai festeggiamenti intorno alla basilica ael Luterano giocando 
al tiro alla fune, alla corsa con i sarchi, alla giostra con i cerchi 
delle botti, all'albero della cuccagnae — perché no? —»d un bel 
giro di morra. Di sottofondo una «colonna sonora» di canti ro¬ 
maneschi. A racchiudere il tutto, una bella mostra sulle origini 
della festa. 



Le sinfonie 
di Haydn 
con Santa 
Cecilia 


CAMPIDOGLIO 


Finiti i festeggiamenti per l'Indipendence Day (la giornata 
dell’indipendenza degli Stati Uniti) in Campidoglio tornano i 
concerti dell’Accademia di S. Cecilia. Questa sera alle 21,30 sono 
in programma le sinfonìe n. 22 e n. 48 di Havdn. Alla tromba 
Bernard Soustrot, con l’orchestra da camera di S. Cecilia. I bi¬ 
glietti ($ mila o 10 mila) sono in vendita al botteghino dell’Audi- 
toriumjfin via della Conciliazione 4) dalle 9 alle 14 e a! botteghi¬ 
no del Campidoglio dalle 19,30 in poi. All'iniziativa collaborano 
gli assessorati alla cultura e al turismo del Comune. 




Danze e canti 
rituali 

con i monaci 
del Tibet 


VALLE GIULIA 


Nello splendido scenario del 
teatro all'aperto di Valle Giu¬ 
lia (la scalinata che sta di 
fronte alla galleria nazionale 
d'arte moderna) questa sera 
alle 21,15 due delle performan¬ 
ce più interessanti del festival 


panasiatico: i Fukoka-Shi 
Bunka Renmei, gruppo di 
danza, musica e poesia tradi¬ 
zionale del Giappone e i canti 
rituali eseguiti dai monaci ti¬ 
betani del monastero «Dre- 
pung Loseling». Vale la pena 
di ricordare che il Drepung 


Loseling non è solo un luogo di 
ritiro ma una delle piu rino¬ 
mate scuole tibetane: si studia 
il Sutra, il Tantra e in partico¬ 
lare il canto religioso. I canti 
di questa sera provengono dal¬ 
la festa religiosa «Molam* che 
si celebrava nella città di Lha- 
sa; aveva inizio i primi giorni 
di gennaio e durava per 21 
giorni. Alle celebrazioni pren¬ 
devano parte piu di centomila 
monaci provenienti da tutto il 
Tibet. Questa è la prima esecu¬ 
zione europea. 

Proseguono intanto al mu¬ 
seo del lolklore in piazza S. E- 
gidio i seminari. Oggi, alle 
17,30 si parlerà del Ikebana, la 
celebre arte Giapponese di di¬ 
sporre i fiori. Ingresso gratis. 



Nella chiesa 
di S. Marcello 
le note 
di Dvorak 


ROME FESTIVAL 


Per il «Rome festival- proseguono i concerti nei cortili e nelle 
chiese della città. Questa sera alle 21 nella chiesa di & Marcello, 
in piazza S. Marcello a via del Corso: Sinfonia numero 6 in Re 
maggiore di Dvorak. Dirige il maestro Fritz MaraffL Domani 
sera sempre a S. Marcello alle 21 sono in programma la Sinfonia 
numero € di Beethoven e un brano di Gershwin dal titolo «Ève 
got rithm-. 
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«Svizzeri» 
non segre¬ 
tari del 
Papa quei 
«bagnanti» 
sulla 
torre 


Un fotografo, stile anni del¬ 
la dolce vita, aveva fatto cen¬ 
tro fotografando due giovani 
clic prendevano il soie sulla 
terrazza merlata del palazzo a* 
postolico o almeno credeva di 
aver ripreso con il suo pettego¬ 
lo teleobiettivo un insolito a- 
spetto della privacy vaticana. 

La foto è slata pubblicata da 
un quotidiano romano che nel 
pezzettino di appoggio alle im¬ 
magini sosteneva che forse i 
due giovani erano addirittura 
i segretari del I’apa. La reazio¬ 
ne del Vaticano non si è fatta 
attendere. 

Il direttore della sala stam¬ 
pa vaticana, padre Romeo 
Panciroli è intervenuto Ieri di¬ 
chiarando: «Smentisco nel 
modo più assoluto che si tratti 
della terrazza del palazzo apo¬ 
stolico e dei segretari del Fa* 

r ia». La terrazza merlata infat- 
i non è quella del palazzo apo¬ 
stolico, ma quella della torre 
di Papa Alessandro VI Borgia 
e fa parte del quartiere delle 
guardie svizzere. E i due gio¬ 
vani ritratti erano appunto 
due soldati. La tintarella sulla 
terrazza era un abitudine per 
le guardie svizzere. Era, per¬ 
che, dopo «l’incidente» il co¬ 
mandante Roland Uuchs ha 
imposto ai suoi militari di ri¬ 
nunciare ai bagni di sole. 



Chi 

firmerà 
la nuova 
divisa 
della 
donna 
vigile? 


Come saranno le nuove divise delle donne vigili del Comune 
di Roma? Militari c rigorose come quelle disegnate da Mila 
Shon, Guccl e Fendi o più morbide come propone Laura Bigia¬ 
rotti? La sfida tra le diverse «scuole» si terra oggi pomeriggio 
sulla Arrazza di Villa Caffarclli al Campidoglio dove ci sarà la 
sfilata tra i 55 modelli creati da cinque notissimi stilisti di moda 
a cui il Comune di Roma ha affidato l’incarico di «rinnovare il 
guardaroba» alle proprie dipendenti. 

Laura Bigiarotti, Fendi, le sorelle Fontana, Gucci e Mita Shon 
avranno modo di esporre, mentre le modelle sfileranno lungo la 
passerella, le loro proposte per le donne vigili di domani. Le più 
attente alla praticità sono state le sorelle Fontana che hanno 
disegnato uniformi d’alta moda adatte a tutte le stagioni. Classi¬ 
ca giacca blu, pantaloni simulati, camicia a plegoline e cappa a 
rondine impermeabile per l’inverno, mentre d’estate gonna in 
«fresco di lana» sempre blu con una giacca camicia in piquet 
bianco. Il tutto completato da un feltro Dicolore a cloche in testa. 

Tradizionale, legata però all’abbigliamento raffinato che Mila 
Shon propone a tutte le donne, la divisa disegnata dalla stilista. 
Il guardaroba del vigile donna comprende camicette vaporose, 
gilet corti, tailleur che richiamano da vicino le giacche anni 40 e 
come impermeabile il classico ma insuperabile trcnch. 


«completo 


giacca 


La vertenza è aperta ormai da un mese 


Farmacie, nessuna schiarita 
Promemoria per gli assistiti 

A colloquio con Franco Caprino, presidente dell’associazione provinciale dei proprietari 


marcata In vita dalla cintura o lasciata sciolta, quattro tasche a 
soffietto, spalline e gonna dritta, come alternativa uno chemi¬ 
sier con il colletto un po’ sceso e la cravatta corta. 

Fcr Laura Biagiotti invece la divisa della donna vigile deve 
soprattutto evitare di essere una versione di serie «b» ai quella 
maschile e dai suoi schizzetti sono venuti fuori giubbotti in pelle, 
divise di gala, abiti per ufficio, mantelle e cappotto ma anche 
l’abito intero che oggi non viene usato. Per agevolare il lavoro 
delle donne vigili Laura Bigiarotti propone anche scarpe tricolo¬ 
ri studiate appositamente per una lunga permanenza in piedi. 
Come tocco Tinaie ha aggiunto un pizzico di «rosso chianti» e 
«giallo zafferano», ripresi dallo stemma capitolino. 


In pareggio l’azienda municipalizzata per l’82 


Né perdite né black out 
nel bilancio dell’ACEA 

Distribuita più energia elettrica - L’acqua razionata è ormai un 
ricordo - Mentalità imprenditoriale - Il fenomeno della morosità 


«Ad un mese dall'inizio 
dello sciopero i motivi che cl 
hanno spinto all’agitazione 
rimangono validi. Anzi, direi 
che semmai si sono ancora 
aggravati-. Franco Caprino,• 
presidente dell’associazione 
provinciale dei farmacisti, c 
poco ottimista. Ripete anco¬ 
ra una volta i motivi che 
hanno spinto l’associazione 
ad aprire questo braccio di 
ferro ad oltranza con 11 go¬ 
verno. «A questo punto la no¬ 
stra controparte — dice — 
non è più la Regione ma lo 
Stato. Non a caso proprio In 
questi giorni lo sciopero sta 
assumendo dimensioni na¬ 
zionali. Ci hanno scambiato 
per delle finanziarie e scari¬ 
cano su di noi le conseguenze 
di scelte dissennate*. 

I mali della farmacia or¬ 
mai sono noti: primo fra tut¬ 
ti una spesa che raggiunge 
cifre da capogiro, ma da par¬ 
te dell’amministrazione del¬ 
lo Stato non c’è alcun Inter¬ 
vento per Invertire la ten¬ 
denza. Basti pensare che per 
quest’anno si calcola che nel¬ 
la nostra regione saranno 
spesi solo per le medicine 600 
miliardi. Non solo manca 
una politica di educazione 
sanitaria, ma In realtà s’in¬ 
crementa il «bisogno» di nuo¬ 
ve medicine concedendo alle 
case produttrici aumenti e 
nuove «Immissioni» di spe¬ 
cialità nei prontuari farma¬ 
ceutici. Già si parla di una 
revisione entro la fine di lu¬ 
glio. Dovrebbero essere ag¬ 
giunti, tra 1 farmaci a carico 
della comunità, oltre 1.270 
medicine. L’assemblea del 
farmacisti ha già annuncia¬ 
to il suo parere negativo a 
questo vero e proprio regalo 
del governo ai produttori. 

Ma se con una mano si 
fanno elargizioni con l’altra 
si fa finta di risparmiare. No¬ 
nostante tutte queste con¬ 
cessioni il fondo sanitario 


Per violenze 


Assolto 
l’arrestato, 
inquisiti 
gli agenti 


Curioso -giallo- giudiziario 
di un giovane romano. Secon¬ 
do la polizia faceva il «palo» 
durante una rapina e lo arre¬ 
starono. Gli agenti dichiararo¬ 
no di avergli trovato due sac¬ 
elli di plastica nella cintola ed 
un paio di slip in testa, mentre 
era «in atteggiamento sospet¬ 
to» vicino alla banca rapinata. 
Con Queste accuse Rolando 
Febbi e finito ieri in tribunale, 
su decisione del giudice istrut¬ 
tore Francesco Misiani, che 
non mancò però di rilevare al¬ 
cune «confusioni» nella tesi 
degli agenti. Ieri, l’ottava se¬ 
zione penale ha assolto Febbi, 
ribaltando completamente la 
situazione. I giudici hanno in¬ 
fatti chiesto alla Procura di a- 
prire un’inchiesta sulla testi¬ 
monianza dei poliziotti. 

Perché questa decisione? La 
tesi della difesa — accolta dal 
Tribunale — è questa: era più 
logico ritenere che i sa echi di 
plastica servissero ai rapinato¬ 
ri per metterci il denaro, e non 
al «palo». In quanto allo slip, é 
lo stesso imputato a fornire 
una spiegazione: «Non volevo 
trasmettere i parassiti della 
pelle, e cambiavo spesso mu¬ 
tande». «Se Io mettevo in testa, 
avrei certo attirato l’attenzio¬ 
ne*. Ma a questo punto, l'im¬ 
putato aggiunge un altro par¬ 
ticolare, denunciando gli a* 
genti per violenza: gli avreb¬ 
bero infilato un sacco di plasti¬ 
ca in testa per costringerlo a 
confessare. Da qui la decisione 
di mettere sotto inchiesta i po¬ 
liziotti. 


nazionale è rimasto presso¬ 
ché Immutato dall'anno 
scorso. In altre parole, que¬ 
sto vuol dire, sottolineano l 
farmacisti, che saranno pro¬ 
prio loro a pagarne le conse¬ 
guenze. «Le nostre rivendica¬ 
zioni, Insomma —, dice an¬ 
cora Caprino — non si limi¬ 
tano a chiedere I rimborsi ar¬ 
retrati che la Regione cl de¬ 
ve. Abbiamo una posizione 
chiara su cosa andrebbe fat¬ 
to e chiediamo altrettanta 
chiarezza dal ministero». 

E così mentre I farmacisti 
continuano la loro agitazio¬ 
ne a Roma e nel resto della 
regione saranno soprattutto 
i cittadini a subire 1 maggiori 
disagi. A fornire gratuita¬ 


mente tutte le medicine sono 
rimaste infatti soltanto le 
dodici farmacie comunali e 
con l’arrivo dell’estate non si 
potrà contare neppure su 
tutte. «Il nostro — dice Mas¬ 
simo Cappuccini responsabi¬ 
le del settore presso l’asses¬ 
sorato alla sanità del Comu¬ 
ne — è un servizio in econo¬ 
mia. Abbiamo ventiquattro 
farmacisti e dodici commes¬ 
si e non possiamo per legge 
assumerne altri. Da un mese 
stanno lavorando a ritmi 
massacranti. Si può Impedi¬ 
re loro di prendersi le ferie?». 
Per cercare di far fronte alle 
difficoltà che si profilano per 
1 prossimi giorni sono già av¬ 
viate le trattative perché le 


Sanità malata, 
un incontro tra 
Vetere e Laudi 


Il Comune e la Regione lavoreranno Insieme per cercare 
una linea di confronto costruttivo In grado di affrontare 
positivamente i problemi finanziari di gestione e di pro¬ 
grammazione della sanità. 

È quanto annuncia un comunicato emesso al termine di 
una riunione che si è svolta Ieri mattina tra il sindaco di 
Roma Ugo Vetere e il presidente della Regione Bruno Lan- 
di a cui hanno partecipato gli assessori alla sanità del 
Comune e della Regione Franca Prisco e Pietrosanti, 1 
presidenti delle commissioni sanità Nataiini e Albarello, e 
i consiglieri regionali Ziantoni e Cancrini. 

Tra i problemi affrontati la proposta di legge sul finan¬ 
ziamento alle USL in questi giorni in esame al consiglio 
regionale. Si è deciso di cercare tutte le convergenze possi¬ 
bili per giungere al più presto all’approvazione. Anche per 
quel che riguarda i bilanci delle USL romane per il 1983 
Regione e Comune cercheranno di proseguire il confronto 
aperto ieri mattina. 

Sempre ieri la giunta regionale ha approvato il paga¬ 
mento di un’acconto sui compensi dovuti per il mese di 
maggio ai medici convenzionati per la medicina generale e 
agli specialisti pediatri. La spesa prevista per gli anticipi è 
di 16 miliardi e 55 milioni. 


Interrogazione PCI 


Colpo di mano 
di Rivela 
all’Opera 
universitaria 


Il Commissario regionale 
dell’Opera universitaria di 
Roma, Aldo Rivela ha deciso 
di cambiare Passetto orga¬ 
nizzativo dell’ente che dirige 
senza consultare nessuno e 
in contrasto con dò che pre¬ 
vede la normativa vigente? 
La domanda è rivolta dal 
gruppo consiliare del PCI al 
presidente della Regione 
Bruno Land! in un'interro¬ 
gazione stilata Ieri. 

I rappresentanti del PCI 
alla Pisana si sono incontrati 
con i sindacalisti della CGIL 
dell’Opera universitaria i 
quali hanno denunciato le 
numerose irregolarità che si 
starebbero compiendo nella 
gestione dell’ente. Nell’inter¬ 
rogazione del PCI, redatta 
dopo questo incontro, si sot¬ 
tolinea che qualsiasi modifi¬ 
ca dell’assetto organizzativo 
può essere modificato solo 
dal Consiglio regionale su 
proposta degli organismi di 
gestione degli ISIDU. 

GII Interroganti chiedono 
inoltre se corrisponde al vero 
la stipula di una convenzio¬ 
ne con la trattoria «Coop la 
Cascina» per 11 mese di ago¬ 
sto, mese durante 11 quale 
l’attività didattica nell’Uni¬ 
versità è sospesa. Il gruppo 
PCI chiede, infine, chiari» 
menti su alcuni decreti di In* 
quadramene» del personale. 


Dopodomani 


Ambiente: 
convegno 
di ARCI e 
Provincia 


Organizzato dall'assessora¬ 
to sanità c ambiente, d'intesa 
con la lega ambiente dell’AR- 
CI regionale del Lazio, si svol¬ 
gerà dopodomani con inizio 
alle ore 9,30 in Palazzo Valen- 
tini il convegno «Impatto am¬ 
bientale: scelte ed iniziative 
per un’adeguata programma¬ 
zione c gestione delle risorse 
ambientali e territoriali regio¬ 
nali». 

Al convegno, che sarà aper¬ 
to dall'assessore alla sanila e 
ambiente Giorgio Fregosi. 
parteciperanno, fra gli altri, P 
assessore al turismo c al Teve¬ 
re del Comune di Roma Ber¬ 
nardo Rossi Dona, il professor 
Giorgio Trebbia della lega am¬ 
biente delI'Arci nazionale, 
Carla Ravaloli, il presidente 
del WH F Fulco Pratesi. 

Al centro del convegno l'e¬ 
same della proposta della com¬ 
missione CtE relativa ad una 
direttiva concernente la valu¬ 
tazione deU'impatto ambien¬ 
tale di determinate opere pub¬ 
bliche e private «per la prote¬ 
zione della salute umana e la 
salvaguardia delle capacita 
produttive a lungo termine 
delle risorse*. Verranno trat¬ 
tati sei specifici argomenti: 
cartografia tematica e predi¬ 
sposizione di mappe di rischio 
per una corretta pianifi¬ 
cazione ambientale; aree prò 
tette; piani territoriali paesi¬ 
stici; sviluppo metropolitano e 
territorio agricolo; inquina¬ 
mento delle acque; attività e» 
sfratti va. 


Unità sanitarie locali inviino 
i loro farmacisti a dare man¬ 
forte a quelli comunali. È un 
provvedimento già adottato 
durante l’ultimo sciopero 
ma allora furono molto po¬ 
che le USL che risposero all’ 
appello. 

Si lavora anche su altri 
fronti: tra qualche mese In¬ 
fatti apriranno l battenti una 
decina di farmacie che l’am¬ 
ministrazione ha già ac¬ 
quistato. «Non si può preten¬ 
dere però —, conclude Mas¬ 
simo Cappuccini — che sia li 
Comune a risolvere i proble¬ 
mi aperti da una vertenza 
nazionale». Nel frattempo, 
visto che schiarite per il mo¬ 
mento non se ne vedono, ec¬ 
co qualche consiglio utile per 
evitare le lunghe file di fron¬ 
te alle poche comunali che 
sono ancora aperte. 

Le farmacie private conti¬ 
nuano a fornire gratuita¬ 
mente i farmaci della fascia 
A (le cosiddette medicine sal¬ 
vavita) e antibiotici e che¬ 
mioterapici classificati nella 
fascia C. Si tratta In tutto di 
3.200 specialità. Combinan¬ 
do questi prodotti si può evi¬ 
tare di ricorrere alle medici¬ 
ne che non vengono date 
gratuitamente. 

Ad alcuni medici di fami¬ 
glia sono già stati inviati gli 
elenchi dei farmaci che pos¬ 
sono essere acquistati senza 
spendere una lira. In ogni 
caso si può chiedere consi¬ 
glio ai farmacista e farsi ri¬ 
fare la ricetta dal medico. 
Tutti coloro che non pagano 
il tlket (le persone con un 
reddito inferiore ai 4 milioni) 
devono chiedere al medico di 
specificarlo sulla ricetta. In 
questo modo eviteranno di 
pagare le mille lire previste 
su ogni ricetta ogni volta che 
si acquista un farmaco della 
fascia C. 

Carla Chelo 


Volontariato 


Protezione 
civile e 
tecniche 
antincendio 


Il viepresidente della Pro¬ 
vincia e assessore alla protezio¬ 
ne civile. Angiolo Marroni, si è 
incontrato, nel corso di una e- 
sercìtazione antincendio orga¬ 
nizzata dal servizio protezione 
civile della Provincia, con i rap- 
resentanti del Servizio Civile 




associazioni di volontari. 

L’incontro intrdotto da una 
relazione dell’ingegnere Valeri, 
responsabile del servizio prote¬ 
zione civile delia Provincia, si è 
proposto l'analisi delle tecni¬ 
che antincendio, ed ha fatto il 
punto suH'attuale disponibilità 
dei volontariato nel territorio 
provinciale. 

L’assessore Marroni ha ricor¬ 
dato 1’impegno dell’amniini* 
strazione provinciale per l’or¬ 
ganizzazione e la qualificazione 
del volontariato neH’ambito 
delia protezione civile, ed ha 
annuncialo il prossimo ac- 
uisto da parte deila Provincia 
i attrezzature specifiche per la 
lotta antincendio, che verranno 
assegnate alle associazioni del 
volontariato che ne faranno ri¬ 
chiesta. 

Nel corso deU’incontro i re¬ 
sponsabili delle associazioni di 
volontari hanno evidenziato la 
scarsa sensibilità della Regione 
nei confronti dei problemi del 
volontariato, ed hanno prean¬ 
nunciato un’azione comune, te¬ 
sa a favorire un rapido trasferi¬ 
mento di deleghe di funzioni 
nel campo della prevenzione 
antincendio, e quello più gene¬ 
rale della protezione civile. 


Può un*az»enda municipalizzata offrire un 
servizio soddisfacente senza dover mostrare 
ogni anno li libro del conti in rosso? Se par¬ 
liamo dell’ACEA la risposta è affermativa. Il 
bilancio consuntivo dell’anno passato pre¬ 
sentato ieri in una conferenza stampa in pa¬ 
reggio e — come ha sottolineato li presidente 
Aurelio Mlslti — non è un pareggio fasullo. E 
non è nemmeno che l’eccezionale (per un’a¬ 
zienda municipalizzata) risultato sia stato 
raggiunto con una gestione «domestica». Non 
una politica pura e semplice di risparmio: i 50 
miliardi di investimenti per il settore elettri¬ 
co e i 60 per il settore idrico dimostrano ap¬ 
punto il contrario. 

«Investimenti inferiori alle previsioni — ha 
detto Mislti — ma sempre consistenti se si 
tiene conto del panorama economico genera¬ 
le». Sempre restando alle cifre dell’82 l’ACEA 
ha Immesso nella propria rete elettrica di di¬ 
stribuzione 3.210 milioni di KWh, con un in¬ 
cremento dell’1,7% rispetto all’anno prece¬ 
dente. Per quanto riguarda il settore Ìdrico la 
sua potenzialità di adduzione di acqua ha su¬ 
perato i 600 milioni di metri cubi, una quan¬ 
tità superiore all’assorbimento. Ed ecco per¬ 
ché il «razionamento» estivo di alcuni anni fa 
è ormai soltanto un ricordo. 

EI «clienti» dell’ACEA quanti sono? Circa 
678 mila per il settore elettrico, la metà dell’ 
area cittadina; l'altro 50% è servito dall’E- 
NEL. Nel settore Ìdrico sono circa 186 mila (si 
tratta di utenze condominiali e non più sin¬ 
gole, come per l’energia elettrica). Di queste 
79.500 sono servite con ii sistema a contatore, 
le rimanenti 106.500 con il veccho sistema a 
bocca tarata. 

«Un sistema antiquato che abbiamo inten¬ 
zione — ha detto il presidente deli’ACEA — 
di superare entro pochi anni. E per quest’an¬ 
no, solo per trasformare gli impianti a bocca 
tarata in Impianti a contatore, spenderemo 
150 miliardi». All’ACEA i conti tornano, ma 
non sarà tutto merito delle fariffe galoppan¬ 
ti? «No — ha sostenuto Misiti — per l’acqua le 
nostre tariffe sono le più basse in assoluto, 
per l'energia elettrica, pur applicando le deci¬ 
sioni nazionali, noi, come azienda municipa¬ 
lizzata a differenza dell’ENEL, non benefi¬ 
ciamo né di fondi di dotazione gratuita, né di 
altre facilitazioni ed anzi, per un regolamen¬ 
to che risale al primi anni del secolo, l’ACEA 
è obbligata a pagare interessi perpetui sui 
conferimenti patrimoniali che nell’82 hanno 
superato i 60 miliardi. Nonostante tutto que¬ 
sto siamo riusciti a gestire l’azienda secondo 
sani criteri economici». 


L’ACEA gode, quindi, ottima salute, ma gli 
ostacoli comunque non mancano. Rimane 
soprattutto un malanno cronico: la morosità. 
Nonostante la guerra a chi non paga dichia¬ 
rata dall’azienda che ha portato ad una ridu¬ 
zione del fenomeno dal 21% dell’81 al 15,4 
dell’82, la situazione resta ancora preoccu¬ 
pante. L’ACEA vanta crediti per un totale di 
72 miliardi. In testa alla classifica del clienti 
■disonesti» c’è lo IACP con un arretrato di 24 
miliardi, poi diversi ministeri, USL, comuni 
della provincia di Roma. A tre miliardi am¬ 
monta il debito accumulato dal cosldettl au- 
toriddutori. 

«Prima o poi però dovranno pagare tutti e 
con gli interessi — ha detto 11 presidente del¬ 
l’ACEA — noi non riceviamo assistenza e 
non vogliamo fame. Un’azienda, anche se co¬ 
munale non può tradire l criteri fondamenta¬ 
li di una corretta amministrazione». La tatti- 
va seguita dall'ACEA per rientrare dei soldi 
che le spettano è articolata. C’è il distacco, e 
l’interruzione del servizio viene fatta senza 
guardare in faccia a nessuno tanto che alcu¬ 
ni mesi fa il I distretto di polizia in piazza del 
Collegio romano, moroso, è rimasto al buio, 
ma c’è anche l’opera di persuasione. Tattica 
seguita soprattutto nei confronti degli affit¬ 
tuari dell’Istituto autonomo delle case popò», 
lari ai quali per evitare la farraginosltà del 
sistema di riscossione dell’Istituto viene con¬ 
sigliato di stipulare contratti individuali. 

L’ACEA però non si presenta solo con la 
faccia antipatica dell’esattore. Il risanamen¬ 
to delle borgate (acqua e fogne in 76 insedia¬ 
menti periferici della città che sarà comple¬ 
tato entro l’anno) è un’opera gigantesca rea¬ 
lizzata dall’azienda per conto del Comune. 
AJI’ACEA poi non ragionano solo con le cate¬ 
gorie di acqua ed elettricità, ma parlano di 
settore energetico e ambientale. Ed un esem¬ 
pio di questa mentalità è l’impianto di teleri¬ 
scaldamento di Torrino sud, vicino a Tor di 
Valle. Un primo impianto pilota che recupe¬ 
rando il calore prodotto dalie fonti di energia 
dà attualmente a 20 mila abitanti della zona 
dell’EUR acqua calda, senza bisogno di spre¬ 
care altra energia. Questo nel campo del ri¬ 
sparmio energetico; l’ACEA veste inoltre an¬ 
che I panni dell’ecologo. Se le acque del Iago 
di Bracciano torneranno tra breve ad essere 
chiare e fresche sarà merito delia azienda 
municipalizzata che, per conto del consorzio 
C03IS, sta realizzando un impianto di depu¬ 
razione; il primo «pezzo» entrerà in funzione 
nei prossimi giorni ad Anguillara. 

Ronaldo Pergotini 


Danza 


Diciamo del balletto. Piace 
agli appassionati lo spettaco¬ 
lo cosiddetto di *gala*: cioè, 
antologico, puntato sul fa¬ 
mosi spassi a due*, raccorda¬ 
to magari da esperienze più 
nuove, ma soprattutto al 
« racconto* di un balletto 
completo, che, spesso, rima¬ 
ne appeso ai momenti soli¬ 
stici di maggior rilievo, cioè 
agli •acuti » del divi, non sem¬ 
pre circondati da un virtuo¬ 
sismo anche di massa. Ab¬ 
biamo avuto *11 Iago dei ci¬ 
gni* ai Palazzo dello Sport 
(in attesa degli «acuti»), con il 
Balletto di Boston, capeggia¬ 
to da Rudolf Nurelev; ora ab¬ 
biamo un *gala* vero e pro¬ 
prio. Sì è svolto al Tenda- 
Strisce, con meriti di *Platea 
Estate 83*, promossa dall’A- 
CTAS e comprendente varie 
iniziative: la prosa ad esem¬ 
pio e i concerti sinfonici nel¬ 
la Chiesa dell’Ara Coeli. 

Al Tenda-Strisce l'entu¬ 
siasmo per le 'Stelle dell’U¬ 
nione Sovietica* è proprio 
andato alle stelle, grazie ad 
uno spettacolo manovrato 
da Vittoria Ottolenghi — il 
cuore della danza è nelle sue 
mani — che ha puntato su 
una manifestazione di mas¬ 
sima qualità e di massima 
popolarità. Poche cose nel 
mondo sono cosi popolari e 
di cosi alta qualità quanto la 
danza nell’URSS e 1 suoi 
splendidi protagonisti. 

Cinque coppie di stelle si 
sono alternate In vari passi a 
due (ma anche a tre e a quat¬ 
tro), dando vita ad uno spet¬ 
tacolo che ha raggiunto ver¬ 
tici di schietta emozione, sla 
nel «riti» della tradizione 
classica 0 sublimi momenti 
del *Lago del cigni*, della 
•Bella addormentata*, di 
•Don Chisciotte*, *Esmeral- 


Dieci stelle 
sovietiche 
tra un volo 
di cigni e 
riti indiani 



Nadiezda Pavlova 

da»), sìa nel *misteri* della 
danza moderna, legata da 
Maurice Bèjart (i sovietici 
hanno interpretato alcune 
sue coreografìe) ai contrap¬ 
punti di Bach o all’arcaico e 
favoloso mondo dell'India, 
come si è visto nel «passo a 
due » da *Bakhti*, Interpreta¬ 
to magicamente da Tatiana 
Smoigaclova e Vladimir Rlbj 
del Teatro di Kiev. 
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La divisa proposta da Fendi per l'inverno 



Prime analisi 
sulla nube di 
Latina a un mese 
dall'Incidente 


La Unità sanitaria locale Latina 3 ha finalmente deciso dì 
muoversi. Il comitato di gestione della USL in una movimen¬ 
tata riunione che si è svolta nella tarda serata di lunedi scor¬ 
so ha incaricato il coordinatore del servizio sanitario, dottor 
Antonino Realmuto, di svolgere tutte le indagini necessarie 
per conoscere il grado di noelvità della nube chimica fuoriu¬ 
scita dai depuratori della Bristol di Latina. 

Nelle prossime ore i tecnici della USL effettueranno prelie¬ 
vi campione delle acque, dell’aria e dei terreni circostanti 
l’azienda chimica che saranno inviati all’Istituto superiore 
della Sanità per essere analizzati. Solo quando si conoscerà 
l’esito di tali indagini si potrà stabilire la reale composizione 
e il tasso di inquinamento dell’ambiente prodotto dal deposi¬ 
to delle particelle che compongono questa nube minacciosa. 
Per ora i lavoratori della Bristol e gli abitanti delia zona 
continuano a vivere in un clima di paura, acuito dalla incer¬ 
tezza determinata dalle poche e frammentarie notizie in loro 
possesso. 

La notizia che la USL ha deciso di «vederci chiaro» (seppure 
con notevole ritardo) coinvolgendo il ministero della Sanità 
se da una parte è stata accolta come un alto doveroso dall’al¬ 
tro aumenta i timori: «Se la USL finalmente decide di interve¬ 
nire dopo tutte le polemiche vuol dire che non può ignorare 
l’accaduto e che qualcosa di grave è realmente successo alla 
Bristol». 

È la voce di un cittadino di Latina Scalo (una frazione del 
capoluogo pontino a pochi chilometri di distanza dall’indu¬ 
stria farmaceutica), una delle tante che si possono raccoglie¬ 
re In queste ore nelle discussioni tra gli abitanti della zona 
Investita dal pestilenziale odore prodotto dalla nube. 

Non risulta che fino ad ora la magistratura abbia deciso di 
indagare sulla misteriosa vicenda e a Latina non si riesce a 
capire il perché di questa attesa. Le questioni da chiarire in 
questa vicenda sono molte e molte le domande che attendono 
ancora una risposta. 

L’incidente che ha provocato la fuoriuscita delle nube tos¬ 
sica dalle vasche di depurazione della Bristol si è verificato il 
9 di giugno, pochi giorni dopo l’inizio della lavorazione di un 
nuovo antibiotico, la Cifatrizina 7 Taca. Come mai solo ora la 
USL si è decisa ad intervenire? Per quale motivo nessun ope¬ 
raio della fabbrica (nemmeno i 60 che hanno accusato nau¬ 
sea, vomito e disturbi intestinali) è stato finora sottoposto a 
serie analisi mediche? Ed ancora: perché la direzione dell’a¬ 
zienda, che ha sospeso la produzione dell’antibiotico, si è 
sempre rifiutata di informare gli operai di quanto stava acca¬ 
dendo? Dove sono stati inviati i «containers» pieni del liquido 
che ha fatto impazzire il ciclo di depurazione? 

Nelle prossime ore si riuniranno i responsabili provinciali 
della FULC (Federazione Lavoratori Chimici) per decidere 
sul da farsi. Intanto la federazione provinciale del PCI di 
Latina e la Federazione romana di Democrazia proletaria 
chiedono sia fatta piena luce sull’intera vicenda. Per ora ii 
soffocante odore di zolfo permane e i contadini della zona 
hanno minacciato di cospargere per protesta l’ingresso della 
Bristol di letame se l’azienda tarderà ancora a fornire chiari¬ 
menti e a prendere provvedimenti. 

Gabriele Pandolfi 


Quel che è ambigue e mor¬ 
boso in Bcjart, esplode in 
una estroversa felicità co- 
reutica, nei salienti momenti 
di famosi balletti. Basti pen¬ 
sare alla illustre Nadiezda 
Pavlova e al celebre Vence- 
slav Gordeyev, al loro stile 
mantenuto in tutti i passi 
più virtuosistici, tolti dalla 
•Fille malgardée* e dai *Don 
Chisciotte». Ma c’erano an¬ 
che le delizie ammannite da 
Irina Giandieri del Teatro 
dell’Opera di Tbilissi e Mi- 
chail Lawrovski, straordina¬ 
ri interpreti di passi da *E- 
smeralda* e •Spartacus». La¬ 
wrovski, formidabile esem¬ 
pio di *danceur noble », con¬ 
serva intatto il segno di una 
danza «eroica», che avevamo 
apprezzato già nei 1970qui, a 
Roma, in una « tournée* del 
Teatro Bolscioi di Mosca, o- 
spite del Teatro dell'Opera. 

La gamma dei passi a due 
è stata arricchita dal garbo e 
dalla morbidezza di Ludmila 
Dancenko, nonché dalla spi¬ 
rata •vene* della già citata 
Smorgaciova, aizzata da un 
indemoniato Lukin, in un 
passo a due (coreografia di 
Eifman, ironica e beffarda) 
su musiche di Offenbach, 
culminante nel can-can. 

Gli applausi sono andati 
in continuo *crescendo*; la 
Pavlova e il Gordeyev hanno 
dovuto replicare il guizzo d’ 
una loro danza incendiaria; 
tutta la compagnia (dieci 
ballerini che, tramandando 
una tradizione, fanno capire 
che cosa doveva essere II tu¬ 
fo* d'altri tempi, chiamato 
ballettomania) è stata poi al 
centro di una entusiastica, 
prolungata — e minatissi¬ 
ma — ovazione. 

Erasmo Valente 



Soggiorni estivi: c’è ancora posto 

La stagione dei soggiorni estivi per 12.500 ragazzi organiz¬ 
zata dal Comune è partita dal 1° luglio, ma c’è ancora 
posto per eventuali ritardatari. I ragazzi che intendono 
trascorrere un periodo di vacanza In diverse zone climati¬ 
che italiane possono ancora iscriversi presentando do¬ 
manda presso la circoscrizione di appartenenza o presso 
gli uffici della IX Ripartizione in via Milano, 62. 


ITALIA - URSS 

M0SC0W ENSEMBLE 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

presenta per la prima volta in Italia MOSCOW ENSEMBLE 
danze moderne e folkloristiche russe 
MERCOLEDÌ 20 e GIOVEDÌ 21 alle ore 21 
al TEATRO PIANETA 7 UP - Interi L 10.000 - Rido» L &000 

Infornatori e venati bigBettì: ASSOCUzim ITALIA - URSS 
Pjza della Repubblica. 47 (4 1 piano) Tel. 464.570 - 461.411 - 461.106 
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Lettere al cronista 


Le quote fisse 
delle bollette 
Italgas 

In risposta a quanto scrive al croni¬ 
sta il signor Angelo Salerà («Quanto ò 
difficile leggere una bolletta delHtal- 
gas* - «l'Unità» del giorno 1* luglio 
u.s.) si precisa che le cosiddette «ar¬ 
gomentazioni addotte» dall'ltalgas sul 
problema della «quota fissa» non so¬ 
no altro che le parolo testuali dei prov¬ 


vedimenti CIP (Comitato Interministe¬ 
riale Prezzi) relativi alla istituzione di 
tale componente tariffaria ed al perio¬ 
dico adeguamento della stessa. In o- 
gni caso, ad ulteriore chiarimento, si 
ribadisce che la «quota fissa» mensile 
A predeterminata (L. 2.000) per le u- 
tenze il cui contatore ha una portata 
fino a 20 fiamme; per le altro utenze, 
essa è determinata in base al numero 
di fiamme del contatore (L. 150 al 
mese per fiamma), e quindi, alla po¬ 
tenzialità degli apparecchi di utilizza¬ 


zione installati. Circa poi le considera¬ 
zioni del signor Salerà sugli incrementi 
del prezzo del gas, si fa presente che 
l’attività di distribuzione del gas in re¬ 
te non A avulsa da un contesto econo¬ 
mico che registra purtroppo in tutti i 
beni e servizi costi in continuo aumen¬ 
to: ne consegue che il riconoscimento 
dei costi sostenuti A fondamentale 
per la funzionalità o per lo sviluppo del 
servizio del gas. 

Distinti saluti 

Dott. Ing. C. Condio 


Taccuino 


Al museo del 
folklore il 

«Principe immortale» 

Di pomeriggio si possono visitare 
mostre, assistere a conferenze e di¬ 
battiti ma da questa sera fino all'8 
luglio il cortile del museo del folklore a 
piazza S. Egidio sarà lo scenario per il 
«Principe immortale» spettacolo pre¬ 
sentato dalla «Compagnia dei Banchi 
Vecchi». Si tratta di una rielaborazio¬ 
ne della leggenda di Alcssancko il 
grande, tratta da fonti islamico-ales¬ 
sandrine. Dall’ 11 luglio la «Compa¬ 
gnia dei Banchi Vecchi» si trasferirà a 
Villa Pamphili (davanti alla palazzina 
Corsini) dove lo spettacolo sarà repli¬ 
cato Imo al 13 luglio. 

L'antica tipografia 
del «Grillo» 

Alla presenza di numerosi studiosi 
c rappresentanti diplomatici, il sinda¬ 


co Velerò, l’assessore alla Cultura Re¬ 
nato Nicolini o l’ambasciatore dell' 
URSS lunkov. accompagnato dal 
rapprescntanto della Repubblica di 
Georgia Tabukascivili. hanno inaugu¬ 
rato questa mattina, sulla facciata del 
palazzo situato al n. 17 della Salita del 
Grillo, una lapide che ricorda l'attività 
di una antica tipografia, che nei secoli 
XVII, XVIII e XIX pubblicò i testi in 
lingua georgiana. 

Il sindaco, accingendosi a scoprirò 
la lapide ha ricordato che l'iniziativa A 
scaturita da una richiesta formulata 
dall'ambasciata sovietica, su sollcci- 
taziono di alcuni studiosi, i quali erano 
venuti a conoscenza dell’esistenza in 
quel luogo della tipografia della Sacra 
Congregazione di Propaganda Fide, 
che era specializzata nella stampa di 
testi per preparare o coadiuvare i mis¬ 
sionari italiani inviati in Georgia: Im¬ 
portante la pubblicazione del primo 
dizionario georgiano-italiano, compo¬ 
sto nel 1629 da Stefano Paolini e da 
Niceforo Irbachi. 


Le tariffe alberghiere 
entro il 15 ottobre 

Slitta nel Lazio per quest'anno il 
termine del 31 luglio corno termine 
per la denuncia delle tariffe di alber¬ 
ghi. pensioni e locande. Gli albergatori 
dovranno provvedervi, come nel pas¬ 
sato. entro il 15 di ottobre: saranno, 
invece, esentati dalla denuncia, som- 
pte per il primo anno di attuazione 
della leggo quadro per il turismo. ■ 
gestori dei campeggi o dello altre 
strutture del ricettivo turistico. Que¬ 
sta decisione A scaturita a conclusio¬ 
ne di una riunione convocata dall’as- 
sessoto regionale al turismo, ed alla 
quale hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti dello categorie interessate degli 
enti provinciali per il turismo fEPT) e 
dei comitati provinciali prezzi. 

Anche la Regione Lazio si unifor¬ 
merà quindi — A detto in un comuni¬ 
cato — agli indirizzi espressi di recen¬ 
te dal governo circa la soluzione di 
alcuni problemi interpretativi posti 
dalla nuova normativa. 


Piccola cronaca 


Lutti 

Si A spento il compagno Giuseppe 
Del Vecchio, iscritto alla sezione Val- 
melama. I funerali avranno luogo mer¬ 
coledì alle t2.30 e partiranno dai 
giardini di via Monte Veualla. Ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione; della zona, della 
federazione e dell’Unità. • * * 

E" morta la compagna Loreta Rufo 
Pellegrini, iscritta al PCI da 40 anni. I 
funerali domani alle 8 alla clinica Co¬ 
lumbus. Ai familiari le fraterne condo¬ 
glianze della sezione Primavalle. della 
zona, della federazione c dett'Umtà. 


Urge sangue 


Angela Palmieri ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Recarsi alle 8.30 a 
chirurgia donne (1* piano - letto 19) 
all'ospedale S. Spinto. 

Culla 

E* nata Elena. figlia dei compagni 
Angela Donatelli e Raimondo Besson, 
segretario della XIII zona del PCI. I 
migliori auguri di felicità da parte degli 
«Amici de l'Unità», dalla XIII zona e 
dalla Federazione. 

Farmacìe comunali 

Di seguito pubblichiamo l'elenco 
delle 12 farmacie comunali- Tra pa¬ 
rentesi la data della riapertura al pub¬ 
blico di quelle chiuse per ferie. Della 
Rovere (I C*c.) p. L. De la Rovere (dal 
1/81: Ponte Vittorio (I) corso Vittorio 
Emanuele 343: Cecchino (IV) via Ga¬ 
spara Stampa. 71 : Feronia (V). via del 
Peperino 38 (dal 1/8): Sante BargetU- 
rii (V) via Sante Bargelli™. 9/c: Delle 
Palme IVIII. via delle Palme, 195/c; 


Colle Prenestmo (Vili), via Monte Mi- 
letto, 47: Dei Salesiani fX). via dei 
Salesiani (dal 1/8): Dragoncello (XIII), 
via Casini. 99 - Acilia: Montecucco 
(XV). piazza Mosca. 13: Grimaldi 
(XV). via Prati dei Papa. 26; Castel 
Giubileo (IV). via Castorano. 35. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 ; via Aure- 
lia km. 8; piazzale della Radio: circ.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km. 13: 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili¬ 
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima); via Casilma 930: 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna StellUti); via Aurelia km. 28: via 
PreneSiina Km. 11; via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Tì- 
burtinakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FINA - via 
Aurelia 788; via Appia 613. GULF - 
via Aurelia 23: S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tei. 786971 - Aurelio: Ci- 
chi. via Bonifazi. 12 tei. 6225894 - 
Esquilino: Dei Ferrovieri, Galleria Te¬ 


sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460776: De Luca via Cavour 2 
tei. 460012 - Eur: Imbesi. viale Euro¬ 
pa 76. tei. 5925509 - Ludovisi: In¬ 
ternazionale. piazzi Barberini 49 tel. 
46299 - Schirillo. via Veneto 129 
tel.493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 50 tei. 890702 in alter¬ 
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomcntana 564 tel.893058 - Mon¬ 
ti: Piram. via Nazionale tei. 460754 - 
Ostiense: Terrazza, circonv; Ostien¬ 
se 289 tei. 5745105 - Pariofi: Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
873423-Pietralata: Ramundo Mon¬ 
tarselo. via Tiburtina 437 tei. 
434094 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p.le Ponte Milvio 15 tei. 393901 - 
Portuense: Portuense. via Portuen- 
se 425 tei. 556653 - Prati: Artoni. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Prenestino-Labicano: A- 
madeì. via Acqua Bollicante 70 tei. 
2719373; Lazzaro, piazzale Prenesti- 
no 52 tei. 778931 - Primavalle: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6270900 - Ouodraro-Cinecittà- 
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gatinari 15 tei. 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonnino 47 tei. 5803715 - 
Trieste: Carnovalo. via Roccantica 2 
tei. 8389190; Aprabiio. via Nemo- 
rense 182 tei. 834148 - Trionfale: 
Frattura, via Cipro 42 tei. 6331846; 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 343691 - 
Tuscolano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 - Ostia Lido: Cavalieri, 
vìa Pietro Rosa 42 lei. 56222C6 - 
Lunghezza: Bosica. vìa Lunghezza 
38 tei. 6180042. 


Il partito 


Roma 

COMITATO FEOERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: alle 17.30 riunione del CF 
e della CFC allargata ai segretari eh 
zona. Odg: «Analisi dd voto». Relato¬ 
re il compagno Sandro Morelli. 
ASSEMBLEE: UNIVERSITARIA gio¬ 
vedì alle 18 assemblea sul voto; MA¬ 
CAO alle 17.30 (Dama); VILLA GOR¬ 
DIANI alle 18 (Ferri). 

Feste dell'Unità 

Continua la Festa db La Storta e 
apre quella c6 Prenestmo. 

Zone della provincia 

SUD; ANZIO alle 19 (Fortini. Cioccil; 


FONTANA SALA alfe 19 (Piccarrcta); 
VALMONTONE alle 20.30 (Magni); 
CARPINETO alle 20.30 (Bartolelli). 
EST: TIVOLI alle 18 (Aquino); RIANO 
alle 19 (Mazzanni); MORICONE alle 
21 (Romani): TOR LUPARA alle 20 
(Baccheni). 

NORD: CIVITAVECCHIA alle 17.30 
CdZ su elezioni politiche c ammini¬ 
strative (Mancini). 

FGCI 

È convocato per oggi alle 9.30, in 
federazione romana, il Comitato re¬ 
gionale della FGCI allargato alle segre¬ 
terie provinciali. Odg: «Analisi del vo¬ 
to e iniziativa politica della FGCI nel 
Lazio». Relatore d compagno R. Codio 


segretario regionale. Partecipa d com¬ 
pagno Marco Fumagalli segretario na¬ 
zionale della FGCI. 

Comitato direttivo 
regionale 

É convocata per venerdì 8 alle 
9.30 la riunione dei CD regionale sul¬ 
l'analisi del voto. Relatore Maurizio 
Ferrara. 

Frosinone 

In federazione atte 17.30 CF e CFC su 
«Analisi del voto» (RapareS. Mam¬ 
mone). 

Latina 

In federazione atte 17.30 CF e CFC 
(Ottaviano, Imbellone). 


aie 
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CONSORZIO COOPERATIVE 
01ARITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CASA 


Roma - Via Meuccio Ruini, 3 - Tel, 4383897/434881/432521 


2.600 ALLOGGI REALIZZATI NEI PIANI DI ZONA 167 ED ASSEGNATI Al 
SOCI DELLE COOPERATIVE DEL CONSORZIO A.I.C. A COSTI INFERIORI DEL 
40% A QUELLI DEL MERCATO IMMOBILIARE. 

Inoltre sono in fase avanzata di costruzione: 

200 ALLOGGI NEL PIANO DI ZONA TOR SAPIENZA 

170 ALLOGGI NEL PIANO DI ZONA TIBURTINO SUD 

140 ALLOGGI NEL PIANO DI ZONA DEL COMUNE DI FI ANO ROMANO 

Con l’adesione alle Cooperative deD'A.I.C., il socio può prenotare un alloggio 

negli edifìci in costruzione o in programmi che sono nella fase progettuale di 

uno dei seguenti piani di zona nel Comune di Roma: 

TIBURTINO NORD. CASTEL GIUBILEO. LA RUSTICA. PISANA. FIDENE 
Allo scopo di contenere la lievitazione dei costi, è utile concorrere all’autofi¬ 
nanziamento delle cooperative effettuando depositi che, se vincolati alla pre¬ 
notazione dell’alloggio, vengono remunerati con interessi attivi al tasso del 
18,50% annuo, che è superiore ali'ìndice annuale di inflazione. 


SE INTENDETE FARVI UNA CASA IN COOPERATIVA, ANTICIPATE 
L'ADESIONE. ASSOCIATEVI NELLE COOPERATIVE A.I.C. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 8 luglio ore 2 1 .00: Tomi di Giacomo PuecM 
direttore P. Steinberg. Regia Mauro Bolognini. Maestro 
del Coro Alfredo D'Angelo, Scene Gianni Quaranta. Co¬ 
stumi Aldo 8uti. Interpreti principali: Sylvia Sass, Giusep¬ 
pe Giacomi™, Kari Nurmela. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso fa Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalla 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Alle 21.30. In piazza del Campidoglio Concerto dall' 
Orchestra da Camera di Santa Cecilia tromba soli¬ 
sta Bernardo Soustrot (stagione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, in collaborazione con il Comune 
di Roma/Ass. Cultura e Turismo). In programma Haydn: 
«Sinfonie n. 22 e n. 48; Concerto per tromba e orche¬ 
stra». Biglietti in vendita al botteghino del Campidoglio 
dalle ore 19.30 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Fnggeii. 89 - Tei. 3452138) 

Alle 21. Presso Basilica SS. Cosma e Damiano (via dei 
Fori Imperiali). Concerto di Musiche Polifoniche diretto 
dal Maestro Ida Maini e dal Maestro Ermanno Testi. 
Musiche di Orlando di Lasso. Gastaldi. Debussy, Pou- 
lanc. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARK (Via Poggio Catino. 

4 - Tel 8319935) 

«IV Festiva! Pan-Asiatico». Allo 21.15. Pressa Valle Giu¬ 
lia (scalinata opposta alla Galleria d’Arte Moderna), sa¬ 
ranno presentati Fukuoka-Shi B'jnka Renmel danza, 
musica c poesia tradizionale del Giappone. Morteci ti¬ 
betani canti rituali della Festa Molam. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ROMANI CAN- 
TORES (Corso Trieste. 165) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia (via dei 
Penitenzieri 12). Dal Rinascimento al Barocco. C. 
Rula e Agostino Cirillo (flauti traversi). Carlo Denti (viola 
da gamba). Andrea Damiani (chitarrone e chitarra). Musi¬ 
che Barocche Francesi. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7» 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via della Mer¬ 
cede. tei. 6793191) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi oro 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 

Riposo 

CHIESA DI S. IGNAZIO (P.zza S. Ignazio) 

Riposo. 

CIRCOLO CULTURALE ARCt-CALDERINI (Piazza 
Mancini. 4 - Tel. 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. DTTAUA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CASTELLI RO¬ 
MANI (Frascati) 

Alle 18.30. Presso Villa Aldobrandini (Frascati). Con¬ 
certo Irene Oliver (soprano). Bruno Moretti (pianoforte). 
Musiche di Brahms. Wott. Strauss. 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZARTS 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maglia- 
na. 117-Tel. 5235998) 

' Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetyi. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre te iscrizioni ai corsi 
per :uttigli strumenti. Se^eteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e (estivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria delta scuola fino al venerei daOe 16 afte 19. 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(Via dei Salesiani, 20 - Tel. 742688) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (VdU Borghese) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via A ventina 3) 

Ade 21. Presso la Chiesa di S. MarceBo Concerto diret¬ 
to dai Maestri Fritz Mar affi e Charles Peltz. Musiche di 
Dvorak. Maratti. 

SALA BALDINI (Piazza Campite®. 9 - Tel. 6543978) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperti i corsi (fi mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Mauiz» Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, leniva e pra¬ 
tica (fi insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
dei Gesù. 57) 

XII Corso Estivo. Dal 27 giugno ai 15 lugfio basato sub 
tecnica c£ Martha Graham tenuto da Phyffis Gutehus. 
Elsa Pipemo. Joseph Fontano. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacce) 

Riposo 

TEATRO H. SAI OTTINO (Via Capo (T Africa. 32 - Tei. 
733601) 

Riposo. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gteccnlo 
TeL 5750827) 

Ale 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I M» 
nocini da Plauto. Re^a di Ser^o Ammeata. 
ANTEPRIMA (Va Capo d" Africa. 5) 

Riposo 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 
6 LUGLIO 1983 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La ragazzina di buona famiglia o Rivista di spogliare!. 


lo 


L. 3000 


Ostia 


| Scelti per voi 

I film del giorno^ 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Airone 
Gandhi 
Capranichetta 
La femme de I'avièt6ur 
Augustus 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 
Malevil 
Rivoli 

Morte in Vaticano 
Garden, Europa 


10 minuti a mezzanotte 
Royal, Adriano, Atlantic 


Vecchi ma buoni 


Victor Victoria 
Alcyone 
Soldato blu 

Gioiello 

Il pianeta azzurro 
Espero 

The blues brothers 

Metropolitan, Le Ginestre 
Il Mondo Nuovo 
Fiamma B 

Il paradiso può attendere 
Ariston 2 


Barry Ltndon 
Holiday 
Storia di Piera 
Balduina, Nuovo 
E.T. 

Giardino 

Tootsi» 

Eden, Fiamma, Gregory 
Il Gattopardo 

Quirinale 

Il portiere di notte 
Paris, Rouge et Noir 
Butch Cassidy 
Reale 
Fat City 
Tibur 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 20.30. Nacque al mondo un «ole (San France¬ 
sco) e Laude di laeopona da Todi con il «Pianto 
della Madonna» con M. Tempesta. G. Mongiovino. G. 
Maestà. R. Raddi. L. Mian. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellier a - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. )29 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Riposo 

TEATRO SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - Tel. 
6561913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 21 -30. La Compagnia Teatro 02 presenta II Cala¬ 
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Crocco. 

TEATRO SPAZIO ZERO (Va Galvani. 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavot». 22 : Tel. 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L 5.000 

AIRONE (Va Udia. 44 - Tel. 7827193) . 
lo. Chiara • lo Scuro con F. Nuli - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Victor Victoria, con J. Andrews * C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 
Tc). 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati, 57-59 - TeL 
5408901) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Vate Adriatico, 15 - TeL 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ARISTON R (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

H paradiso può attender» con W. Beatty - S 

(17.30-22.30) L- 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) I- 3 500 

AUGUSTUS (Orso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 

La femme da l'aviateur (v.o. con sott. in italiano) (fi E. 
Khomer - S 

(16.30 22.30) L- 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - TeL 347592) 
Storia t£ Piera con J. Huppert e M. Mastroianni - DR 
(16.45-22.30) L 4000 

BARBERMI (Piazza Barberini. 52 Tei. 4751707) 

Chiuso pre restauro 

BELSITO (Piazza dette Medagbe (TOro. 44 - TeL 340887) 
Chustxa estiva 

■LUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Scusata a ritardo (fi e con M. Trota • C 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Va Mondana. 244 - Tel. 735255) 

R commissario Nico con T. M*an - SA 
(17-22.30) 

CAPITO! (Va G. Sacconi - TeL 393280) 

Chustra estiva 

CAPRAMCA (Piazza Capraraca. 101 - Tel. 6792465) 
Chusiza estiva 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Td. 
6796957) 

Gandhi con 8. Kngstey - DR 

(18-22) L 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - TeL 3651607) 


GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Tootsio con D. Hoffman - C 

(17.15-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Barry Lindon con R. O’Neal - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

The blues brothers con J. Befushi - C 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 

(17.30-22.30) L. 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 679490B) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Belushi - M 
(17.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tei. 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - TeL 6291448) 
Papillon con D. Hoffman - DR 
(16.30 22.30) L- 2000 

N.I.R. (Va 8.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Sapore di mare con J. Calè - C 
(16.45 22.30) L- 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Il portiere di notte con D. Brigante - DR (VM 18) 
(17-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Il gattopardo con B. Lancaster - DB) 

(18 22) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. * - Tel. 6790012) 

Un americano e Roma con A. Sordi - C 
(17-22.30) L- 4000 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - TeL 5810234) 

Butch Cassidy con P. Newmann - DR 
(17-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei. 864165) 

American gigolò con R. Gero - DR 
(16.30 22.30) L 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - TeL 460883) 

Malevil con M. Scrrault eJ. L Trintignant - FA 
(17.45-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Il portiere di notte con D. Bogarde - OR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson • G (VM 14) 
(17-22.30) L- 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Va Viminate • Tel. 485498) 

Cannibali domani - H 

(17-22.30) L 5000 

TtFFANY (Via A. De Prette - Tei. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 4000 

UN1VERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Momenti intimi di Madame Claud e 
(17-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Vertano, 5 - Tel. 851195) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Chiusila estiva 


CUCCIOLO (Via dei Palkmmi - Tel 6603186) 

Led Zeppelin - M 

(17-22.30) L. t 

SISTO (Via dei Romagnoli Tel. 5610750) 

Bianco rosso e Vordone con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - Tel. 5696280) 

Fuga dall'arclpalago maledetto - H 
(17-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Riposo 

FLORIDA 

Non pervenuto 


Fiumicino 


TRAIANO 

Chiusura estiva 


Frascati 


POLITEAMA 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Calè - C 
(16-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Le cosa con R. Russell - H (VM 18) 
(17-21) 


Arene 


TIZIANO 

Riposo 

MEXICO 

Prossima riapertura 


Sale parrocchiali 


BASILICA S. NICOLA 

Allo 21: La Bibbia, con J. Huston - SM 
TIZIANO 
Riposo 
KURSAAL 

Riposo 


Cinema d’essai 


L. 4000 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - TeL 8380718) 

Film per adulti 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - TeL 875.567) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gero - DR 
(17-22.30) L. 4000 

ASTRA (V ie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Il verdetto con P. Newman - DR 
(16.30 22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

4 mosche di velluto grigio di D. Argento - H (VM 18) 

L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Blow out con J. Travolta - DR 

L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Lo due aorcHe con M. Kiddor - DR (VM 14) 

L 2000 

TIBUR 

Vat City città amara di J. Huston • DR 


Cineclub 


FILMSTUDIO *70 (v.a Orti d'Al.fcert. 10 - Tc!. 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30-21.30 Le febbre dell'ora di 
Chaplin; alle 20-22.45 II pellegrino di C. Chaplin. 
STUDIO 2: Alle 18.30-21.30 II monello di C. Chaplin; 
alle 20-22.45 Tempi moderni di C. Chaplin. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Rei- > 
forato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/A - Tel. 361989!) 
Riposo 


L 4.5oo Jazz - Folk - Rock 


Visioni successive 


le Gnrc^o Morancfi. 98) 

Riposo. 

BONGO «. ■PWU T O (Va dei Pcnrtermeri. il) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Scia. 59 - TeL 475859S) 

Rposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 

Riposo 

fusto (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 

Riposo 

ETT-CENTRALE (Va Cetsa. 6 - TeL 6797270) 

Rposo 

m aumwo (Va Ureo Mughetti. 1 - Td. 6794585) 
Riposo 

m-SALA UMBERTO (Va driU Mercede. 49 • TeL 
6794753) 

Rposo 

OT-TORDfWONA (Va degfi Acquaspana. 16) 

Rposo 

m-VALLE (Va del Teatro Vate. 23/A - Tel. 6543794) 
Rposo 

GHIONE (Va date Fonaci. 37 - Tei. 6372294) 

Rposo 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Va (fi Santa Satana) 
Afe 21 rassegna Teatro Roma. La comparsa Tutt aroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» di Oe Chiara e Ferente» 
IL LABORATORIO (Via S. Venero. 78) 

Ripeso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Rposo 

LA MADDALENA (Via deb Stetena. 18 - Td. 
6569424) 

Rposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Va dd Cottelo Romano. 1) 
Rposo 

LIMONAIA M VELA TORLOMA (Va L- Spateruar») 

I Rposo 


No grazie a ceffà mi rende twnoeo con l_ Arena - C 

(16.30-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - TeL 
350584) 

C a lig o la te «torte me! raccontate 

(17.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 39 - TeL 5818454) 

Chusira estiva 

EDEN (Piazza Cete (fi Renzo. 74 - Td 380188) 
Toctsie. con 0. Hoffman - C 

(16 22.30) L. 4000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Td. 870245) 

Cteuscra estiva 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 • TeL 857719) 
Ch-usira estiva 

ESPERO 

■ pianeta •zzano - DO 

(17-22.30) L 3.500 

ETOAE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Le scelte di S op h ie con M Streep • OR 
(16 30-22.30) L 5000 

EUR ONE (Va Irvrt. 32 - TeL 5910986) 

Chiusura estiva 

EUROPA (C. itaka, 107 • Td. 865736) 

Mor te in Va rice ne (prima) 

(17-22.30) L- 4500 

FIAMMA (Va Bissala». 51 - Td. 4751100) 

SALA A: Tootsie. con 0. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA 8 R mondo n eoeo, con M. Mastroianni • OR 
(17.30 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

Morte in Vaticano (prima) 

(16 30-22 30) L. 4500 

GIARIHNO (Piazza Vufnre - Td. 894946) 

E.T. rextraterrestre di S. ipieberg - FA 
(1630-22.30) 

GIOIELLO (Va Nomcntana. 43 • Td- 864149) 

Sol da t o bte con C. Bergen • OR (VM 14) 

(16 30-22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - TeL 7596602) 

Chioserà estiva 


L 5000 


L. 4500 


ACtUA (Borgata Acia - Td. 60500491 
Riposo 

ADAM (Va Casilina. 816 • Td. 6161808) 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Td. 7313306) 

I vizi sono bagnati e Rivista (fi spogliare«o 

U 3000 

ANtENE (Piazza Sempione, 18 - Td. 890817) 

Riposo 

APOLLO (Via Carofi, 98 - TeL 7313300) 

La prov i ne ia lo pomo 
AQUILA (Va LAquda. 74 - Td. 7594951) 

Ffm per adulti 

AVORIO EROT1C MOV* (Va Macerata. 10 - Td. 

7553527) 

Film per adulti 

L- 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Td. 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

Od PfCCOU (Vita Borghese) 

Rposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - TeL 295606) 
Nembo. con S. Statene - A 

L 3000 

DUE ALLORI (Va Casilina. 905) 

Chiuso 

ELDORADO (Vale deC Esercito. 38 - Td. 5010652) 
Delitto «uK'autostrade con T. MAan - C 
ESPERIA (Puzza Sonnino. 17 - Td. 582884) 

U ff ic ial e e ge ntihi p m o con R. Cere - G 
116-22 30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chobrera. 121 - Td. 5126926) 

H fantasma del pal cosc enico di 8. De Palma - H (VM 
14) 

L- 2500 

MERCURY (Va Porta Castete. 44 - Td. 6561767) 

I vizi rii una va r gina 

L. 3000 

METRO DRIVE Ni (Via C. Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 

The Wanderers con K. Wahl • A (VM 14) 

(21.15-23 35) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 

Fàn per adutn 

MOUUN ROUGE (Va M. Corb.no. 23 - TeL 5562350) 
firn per addìi 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 

Storia rfi Piera con M. Mastroianni. I. Huppert • DR 
(VM 18) 

L 2500 

ODEON (Piazza deb Repubblica. - Td. 464760) 

Firn per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vicolo dd Piede. 19 - TeL 5803622) 
Con tin e n tal dhr i te 

(18.15 22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Rposo 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Td. 6790763) 

Chuso per restauro 

SPLENDO (Va Pier dete Vigna. 4 - Td.620205) 

Sery baby 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

AUe 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casaimi. Tutti 
i venerdì Xero-Music Un segnala dalla notte. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Atte 2t.30. Si riapre straordinariamente per presentare 
la Folksinger americana Rosalie Sorrels di passag¬ 
gio in Italia. 

YELLOW FLAG CLUB (Va della Purificazione, 41) 

Atte 22. Il cantante chitarrista Franco Siasi net suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì bailo ben. Pre¬ 
notazioni te). 465951. 

MAHONA (Va A. Benani. 6 - Td. 5895236) 

Atte 22.30. Musica sudamericana 

MANU1A (Vicolo dd Cinque, 56 - Tei. 5817016) 

Rposo 

NARRA PUB (Via dei Leutari. 34) 

Date 20. Jazz noi contro di Roma. 

MOStSSIPPf JAZZ CLUB (Borgo Angebco. 16 - Td. 
6540348 6545652) 

ABe 22. Concerto con Roberto Canea Jazz Group (sa- 
xten). Andrea Beneventano (piano). Daniel Studia (bas¬ 
so). Arnica Marceli» (batteria). 


Cabaret 


BAQAGUNO (Va Due Macca. 75) 

Ale 21.30. Life la a cabaret (La vita A cabaret) rfi 
CasteSacd e Pretore: con Oreste UcneCo e Martire 
Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte «f Obo. 5) 

Ore 21.30. Dakar (foUonsta anrtno). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gregoretti (chitarrista intemaziona- 
le). 

PARADISE (Va M. De* Fiori. 97 - TeL 854459) 

Ale 22.30 e atte 0.30. State in P e r a d too con Gm P* 
Batet. Aie 2 Champagna a calza di aata. bifortnaziari 
teL 6784838 6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Td. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. H posto ideate per <Sv*r- 
tre i bambir» e soddisfare i grand. ORARIO ESTIVO - 
Fenalr. 17-24: Sabato: 17-1; Domenica: 10-13 e 
16-24. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA - CAPANNE ILE (Va Appia - TeL 

6547210) 

Alte 10.30. ■ Teatro di Roma e rAssessorato ate scuote 
dd Comune <fi Roma «Estate Ragazzi romani 1983» 
presentano Cuore. 


l’Unità 

per conoscere e sapere di più 






















































